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Una famiglia nella storia 


di Guido Genero 


opo decine di libri già editi, ora Claudio 
Mattaloni ci dona il suo capolavoro, 
uno studio degno delle tendenze da più 
di un secolo affermate nella storiografia, 
per cui si analizzano le storie della gente 


comune. La pubblicazione (I Mattaloni del 
Friuli dal XV al XXI secolo. Storia, genealogia, 
memorie, immagini presso l'Autore, Cividale- 
Udine 2019, pp. 814) è il risultato di una ap- 
passionata ricerca condotta per anni, nella vo- 
lontà di indagare sulle origini del proprio ceppo 
familiare, fino a giungere alla catena dei parenti 
attualmente residenti alla periferia di Cividale, 
nel sobborgo di Grupignano, provenendo dal 
sito originario poco distante di Rubignacco. 

Nel mastodontico volume di gran formato 
sono raccolti gli accadimenti storici e gli sviluppi 


Friulani allo specchi 


Nuova rica 
nel paese 

dove si arriva 
solo a piedi 


a pagina 


Ogni maggiorenne butta 
nel gioco ben 1.538 euro l'anno. 
Un terzo dei quali giocati online, 
quindi anche da giovani. Oltre 
un miliardo il fatturato 
dell'azzardo in Friuli-V.G. Numeri 
raccapriccianti di un'industria 
che cresce rovinando le persone 


genealogici dei Mattaloni — attestati nel terri- 
torio cividalese fin dal 1480 - e dei molteplici 
rami cadetti che, pur avendo progenitori co- 
muni, hanno assunto nel tempo forme diverse 
con minime variazioni nel cognome e si sono 
distribuiti nei comuni di San Giovanni al Na- 
tisone, Manzano, Santa Maria La Longa e Pavia 
di Udine. Dai fondi documentali civili ed ec- 
clesiastici, da atti amministrativi e da processi 
criminali, da lettere di varia natura e biglietti 
con notazioni di spesa emergono vivaci affre- 
schi di vita quotidiana, inediti elementi sulle 


proprietà, sulla vita di casa, sulle relazioni so- 
ciali, sull'agricoltura, sul funzionamento delle 
comunità rurali e sulla loro esperienza morale 
e religiosa, lungo un tracciato di cinquecento 
anni. 

Sono così ricostruiti, secolo dopo secolo, gli 
avvicendamenti dei ceppi familiari, senza di- 
menticare quelli trasferiti in Argentina, seguen- 
do la pionieristica corrente migratoria di fine 
Ottocento. 
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La scelta coraggiosa 

di Lara Bernava, titolare 
del Bar Beethoven. 

A Udine 12 esercizi 

hanno detto no all'azzardo 


\ tha *" 


Ogni friulano 
maggiorenne 


l'anno. 
Intervista con 
Umberto Folena 


] più recente dato sul gioco 
d'azzardo in Friuli-Venezia 
Giulia fa rabbrividire. Ogni 
friulano (maggiorenne) spende 
ben 1.538 euro l'anno nel 
gioco finalizzato ad un guadagno 
che quasi mai arriva. Ben 1.126 
euro vengono buttati alle 
macchinette o in altre installazioni. 
Siccome non tutti i friulani le 
frequentano, vuol dire che chi gioca 
consuma somme altissime. Ma un 
terzo circa, cioè 412 euro, vengono 
giocati nei canali online. I quali, si 
sa, catturano anche i ragazzi ed i 
giovani. 
Può consolare il fatto che 
spendiamo nell'azzardo meno di 
quasi tutte le regioni italiane (in 
testa l'Abruzzo con 2.213 euro)? Il 
Friuli è terzultimo, prima del 
Trentino Alto Adige e della Valle 
d'Aosta. Assolutamente no, non c'è 
da stare tranquilli, perché la 
dipendenza si sta acuendo, come 
dimostrano i dati conclusivi del 
2019 dai quali abbiamo spulciato 
quelli appena riferiti. Una buona 
notizia, però, va riferita. Il Tribunale 
amministrativo del Friuli-Venezia 
Giulia ha emesso recentemente una 
sentenza che di fatto stabilisce che 
la tutela della salute è prioritaria 
rispetto alla libertà d'impresa dei 
privati. Il Tar ha infatti respinto il 
ricorso della società titolare di una 
sala Videolottery a Fiume Veneto 
contro l'ordinanza sindacale che 
limita gli orari delle attività legate al 
gioco: 13 ore al giorno per le sale 
dedicate e 8 per gli esercizi 
generalisti. 
Secondo quanto stabilito dal Tar, è 
il Comune in cui ha sede la sala 
giochi che deve porre in atto le 
misure necessarie a prevenire la 
ludopatia. 
«Il provvedimento impugnato non 
presenta lacune istruttorie o profili 
di irragionevolezza» e anzi, 
concludono i giudici, costituisce 
«un ragionevole contemperamento 
degli interessi economici degli 


spende 1538 euro 


on le “macchinette mangiasoldi” 
guadagnava tra i 6 e i 700 euro al 
mese, eppure dal suo bar ha scelto 
di toglierle. Vedere quelle persone 
le faceva male al cuore. Lara Bernava 
gestisce il bar Beethoven in piazza Primo 
Maggio a Udine, uno dei locali che in 
città hanno aderito al progetto “The smart 
play. La mossa giusta”, per arginare la lu- 
dopatia. 
Una dozzina in tutto, tra esercizi pubblici 
e privati, le attività che si sono impegnate 
tra il 2018 e il 2019 a dismettere o non 
installare le slot nei loro esercizi (in calce 
l'elenco completo). Solo tre di questi (ol- 
tre al Beethoven il Bar Centro Studi e la 
pizzeria Da Mario, che nel frattempo 
hanno però cambiato gestione) si sono 
impegnati togliendo le macchinette, 
mentre gli altri già non le avevano. 
Una scelta coraggiosa, senz'altro contro- 


corrente. «L'ho fatto per una ragione etica 
- conferma Lara -. Si vede benissimo 
che quelle persone sono “malate”, che 
dovrebbero essere aiutate». «Mi facevano 
molta pena, ma devo ammettere che 
non credo affatto che sia sufficiente to- 
gliere le macchinette da qualche bar per 
risolvere il problema», aggiunge. Il pro- 
getto del Comune di Udine, finanziato 
con fondi regionali, ha fornito i locali 
aderenti di un kit di giochi in scatola con 
l'intento di promuovere una cultura del 
gioco positiva ed è stato condiviso con 
vari enti e associazioni del territoio (dal 
Dipartimento dipendenze dell'Azienda 
sanitaria all'Associazione Ludobus e Lu- 
doteche, ma anche Confcommercio, Le- 
gacoop, Istituto Bearzi e altri) che hanno 
collaborato tra l'altro all'organizzazione 
della Giornata mondiale del gioco. «In- 
tendiamo rilanciare il progetto — precisa 
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Paolo Munini, referente dell'iniziativa 
per il Comune e responsabile della Lu- 
doteca - siamo però in attesa del rifinan- 
ziamento da parte della Regione». 

Un primo passo, ma anche una goccia 
nel mare. «I giochi in scatola li utilizzano 
ancora alcuni clienti, ma si tratta soprat- 
tutto di famiglie, chi soffre di ludopatia 
probabilmente si è semplicemente spo- 
stato altrove...», osserva la titolare del 
Beethoven, constatando l'enorme diffu- 
sione delle machinette su tutto il terri- 
torio, dapprima solo nei bar, ora anche 
nei tabacchini. «Eppure, senza le slot in 
un certo periodo della mia attività non 
avrei potuto sopravvivere - ammette la 
donna —. Pertre anni ho dovuto lavorare 
con un cantiere di fronte al bar che mi 
toglieva gran parte della clientela. Le slot 
mi hanno permesso di sbarcare il lunario. 
Oggi sono felice della mia scelta, ma in 


Azzardo: l'industria sfrutta 
1 fragili e 1 casi patologici 


imprenditori del settore con 
l'interesse pubblico a prevenire e 
contrastare i fenomeni di 
patologia». 

La patologia, appunto. Ecco ciò che 
di più si teme in Friuli. 

«I danni procurati dall'azzardo sono 
immensi e impossibili da calcolare, 
tanto sono rovinosi — spiega 
Umberto Folena, giornalista di 
Avvenire, che sta per dare alle 
stampe con Daniela Capitanucci, il 
libro «Perché il gioco d'azzardo 
rovina l'Italia e le famiglie italiane», 
Edizioni Terra Santa, collana 
Altrimondi -. Centinaia di migliaia 
di persone hanno sviluppato una 
dipendenza da azzardo del tutto 
analoga a quella da alcol e droga. La 
rovina ha coinvolto le famiglie — 
coniugi, figli, parenti, amici...- e, 
per chi le aveva, aziende. Le ferite 
inferte all'intera società non le vede 
soltanto chi si ostina a tener chiusi 
gli occhi». 

I giocatori patologici, ribattono 
alcuni, sono pochi “viziosi”, una 
sorta di danno collaterale del tutto 
trascurabile. «Doppia menzogna - 


obietta Folena —. Intanto il gioco 
patologico non è un “vizio” ma una 
vera e propria patologia, come da 
tempo ha decretato 
l'Organizzazione mondiale della 
sanità, e i giocatori patologici 
vengono presi in carico dal Servizio 
sanitario nazionale. Infine, ed è un 
dato che dovrebbe farci rabbrividire, 
i giocatori patologici non sono un 
“malaugurato incidente di 
percorso”, ma una necessità. Come 
percentuale sembrano pochi, tra l'1 
e il 2% (in ambito Italia, la 
percentuale è più alta in Fvg, ndr). 
Ma quei “pochi” garantiscono 
all'industria dell'azzardo tra il 40 e il 
50% del raccolto (il “fatturato”). 
Senza di loro, l'industria fallirebbe 
lei sì rovinosamente». 

L'industria dell'azzardo di massa 
(un miliardo di fatturato in Friuli- 
Venezia Giulia) è fondata su una 
patologia. Ne ha bisogno. Deve 
alimentarla. «L'azzardo infatti, per 
aumentare il numero di giocatori e 
generare nuovi dipendenti, mira 
senza scrupoli anche ai minori e lo 
fa creando una cultura favorevole 


all'azzardo, come “gioco” piacevole, 
alla moda, che dà prestigio a chi lo 
pratica». Come difendersi? Come 
realizzare quella resilienza di cui più 
volte si parla anche nel volume in 
uscita a cura di Folena? «In estrema 
sintesi, i modi sono due — risponde 
il giornalista -: culturale e politico. 
Culturale: occorre moltiplicare le 
occasioni in cui parlare 
dell'argomento. Scomodare gli 
operatori culturali, gli insegnanti, gli 
educatori, i giornalisti (la pubblicità 
dell’azzardo è vietata e i mass-media 
dovrebbero essere sottratti al sottile 
ricatto di inserzionisti da non 
molestare). Parlarne in famiglia, al 
lavoro, a scuola, sui social network, 
ovunque. Fare opinione cogliendo e 
creando ogni possibile occasione. 
Politico: è necessario che gli 
amministratori locali abbiano più 
potere e capacità di iniziativa. I più 
attenti e sensibili tra loro, e sono 
tanti, sanno cogliere il disagio e la 
sofferenza della propria gente. Loro 
sanno come intervenire e non 
vanno ostacolati». 

Francesco Dal Mas 


«Perdo 700 euro al mese, ma nel mio bar niente slot» 


I locali «no slot» a Udine 


A Udine, i locali che aderiscono al 
progetto “La mossa giusta”, contro la 
ludopatia sono: Caffè Caucigh, Quarta 
Dimensione, Parco del Cormor, Astoria 
Hotel Italia, Bar Quinte Mura, Bar 
Pasticceria Carli di Folegotto, Giangio 
Garden, Bar Al Vecchio Tram e Bistrò 
Visionario. Avevano aderito anche Bar 
Centro Studi e Ristorante Pizzeria Da 
Mario, prima del cambio di gestione. 


quel periodo anche volendo non avrei 
potuto privarmene». Una “frecciata” alle 
istituzioni, la sua: «Chiedono ai locali di 
combattere la ludopatia ma cosa offrono 
in cambio?». 

Valentina Zanella 


In Fvg 600 
in cura. Cresce 
l'azzardo online 


umeri che fanno riflettere 
quelli dell’azzardo in 
regione. La stima di 
giocatori problematici varia 
fra l'1,3% e il 3,8%. La 
percentuale di quelli patologici, 
con vera e propria “dipendenza”, è 
compresa tra lo 0,5% e il 2,2%. Ciò 
significa che il principale problema 
legato al contrasto al gioco 
d'azzardo è intercettare e far 
emergere il “sommerso” affinché il 
sistema sanitario regionale possa 
occuparsene. Nel 2019 sono state 
prese in carico dai Servizi per le 
dipendenze più di 600 persone. Tra 
i giocatori problematici, il 20% ha 
il padre giocatore, più del 3% la 
madre giocatrice e più del 10% 
entrambi i genitori. 
I punti gioco sono 2 mila, 4.300 gli 
apparecchi installati. Secondo 
recenti studi dell'Università di 
Udine, ogni esercente ha un ricavo 
medio di 4.800-7mila euro l’anno 
per ogni slot machine; ciò significa 
che ogni macchinetta raccoglie 
oltre 120 mila euro l’anno. In 
alcuni locali le slot possono 
arrivare a mille euro di ricavi 
mensili, a fronte di un costo di 
gestione minimo, attorno ai 460 
euro l’anno circa. Il Cnr di Pisa ha 
analizzato il rapporto tra minori e 
gioco d'azzardo (15-19 anni) 
rilevando che il 25% degli studenti 
del Friuli-Venezia Giulia ha giocato 
d'azzardo almeno una volta nei 12 
mesi antecedenti la 
somministrazione del 
questionario. Il 50% ha giocato in 
bar, tabacchi o ricevitorie. Il 16% 
on line. Tra chi ha giocato negli 
ultimi 30 giorni, la maggior parte 
non ha speso più di 10 euro, 
mentre l'8% ha speso più di 50 
euro in luoghi fisici. 
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Friuli. ST 0 no al 


centri commerciali? 


Superfici in crescita. Udine prima in Italia 


Un servizio in più al cittadino oppure un elemento che rischia 
di desertificare il commercio dei centri storici e dei piccoli 
paesi? Il dilemma su ruolo e funzione dei centri commerciali 
è forte e di antica data. E lo è soprattutto in Friuli-Venezia 
Giulia, regione che è al secondo posto in Italia, dietro la Valle 
d'Aosta, per superficie di grande distribuzione in rapporto alla 
popolazione (753 mq per 1000 abitanti), ancor più in provincia 
di Udine, che detiene il primato italiano in questa speciale 
classifica (938 mg/1000 abitanti). Numeri che anche le ultime 


n nuovo centro commerciale a Udine, 
nell'ex area Bertoli, adiacente al Terminal 
Nord? Lo si saprà presto. In questi giorni, 
è infatti in corso la trattativa tra il Comune 
di Udine e la Progetto Udine srl, società 
in concordato preventivo proprietaria degli 11 
ettari di terreno dove campeggiano ancora gli sche- 
letri dei capannoni delle ex «fonderie». 
Per evitare il fallimento, Progetto Udine mira a 
vendere il terreno. L'acquirente interessato c'è, è il 
Forum Real Estate Management, fondo proprietario 
del Terminal Nord, il centro commerciale con cui, 
ancora al tempo della Giunta Cecotti, è iniziata la 
riqualificazione della grande area Bertoli. Il fondo 
ora è disposto ad investire nella riqualificazione 
della parte ancora abbandonata, a patto di poterci 
realizzare anche un'area commerciale, così da ren- 
dere redditizio l'intervento. Va ricordato, infatti, 
che l’area, pur essendo stata ripulita dell'amianto, 
necessita di un costoso intervento di bonifica. 
Per questo negli scorsi mesi, Progetto Udine aveva 
presentato al Comune di Udine una richiesta di 
variante al piano regolatore, chiedendo la dispo- 
nibilità di più di 5000 metriquadrati commerciali, 
richiesta comprensibilmente bocciata dalla Giunta 
Fontanini, che in campagna elettorale si era pre- 
sentata promettendo uno stop a ulteriori insedia- 


menti di grande distribuzione. 

Il rischio però, così facendo, è di trovarsi ancora 
per anni con una superficie enorme in totale ab- 
bandono, proprio alle porte di Udine. 

Per questo, ora il nuovo assessore alla Pianifica- 
zione territoriale Giulia Manzan, che ha sostituito 
Paolo Pizzocaro, ha ricevuto dal sindaco Fontanini 
l’incarico di «riprendere il dialogo con la proprietà, 
cercando una mediazione». Dopo aver sondato 
i pareri delle varie forze di maggioranza (Lega, 
Forza italia, Progetto Fvg, Fratelli d'Italia, Auto- 
nomia responsabile), Manzan ha chiesto alla pro- 
prietà di «presentare una proposta nuova perim- 
bastire una trattativa». Nella precedente, spiega 
Manzan, c'erano «diverse cose che non andavano 
bene alla Giunta: l'area commerciale sopra i 5 
mila metriquadri, ma anche un nuovo cinema», 
al quale il Comune è contrario, avendo già investito 
sulla ristrutturazione del Visionario. «Noi vor- 
remmo ridurre a 1.500-2000 metriquadri — ha 
affermato il vicesindaco Loris Michelini — loro ne 
chiedevano più di 5000». «Da un lato — prosegue 
il vicesindaco - è importante riqualificare l’area, 
dall'altro è necessario non mettere ulteriormente 
in difficoltà i piccoli negozi delle periferie, dietro 
ai quali c'è gente che lavora, anziani che hanno 
bisogno di un negozio vicino a casa». Sulla misura 


indagini danno in aumento, sebbene più rallentato rispetto al 
passato. Il tema è d'attualità in questi giorni proprio a Udine, 
poiché l'amministrazione sta cercando una mediazione con 
la proprietà degli 11 ettari dell'ex area Bertoli ancora in stato 
di abbandono, la quale a novembre si era vista rifiutare dal 
Comune la richiesta di una superficie commerciale di più di 
5000 metri quadrati. Ma è possibile una collaborazione frut- 
tuosa tra centri commerciali e negozi del centro storico? Sì, 
secondo il presidente del Città Fiera, Antonio Bardelli 


Area Bertoli. Il Comune cerca la mediazione. 
4000 metri di negozi? Il no di Confcommercio 


della superficie commerciale su cui ci potrebbe 
essere un'intesa, inComune le bocche sono cucite. 
L'indiscrezione trapelata nei giorni scorsi, di un'in- 
tesa possibile sui 3.500-4000 metriquadri ha però 
già causato una levata di scudi di Confcommercio 
Udine: «La città non ha bisogno di un altro parco 
del commercio — ha tuonato il presidente man- 
damentale, Giuseppe Pavan —. Il Comune non ci 
ha mai coinvolti in questa vicenda, ma riteniamo 
invece che un confronto con chi rappresenta il 
comparto sia fondamentale per condividere una 
strada comune per lo sviluppo della città. Uno 
sviluppo che non può passare aggiungendo altre 
attività distributive a un'offerta già satura, in una 
provincia che è tra le prime in Italia per presenza 
di centri commerciali». Confcommercio Udine, 
prosegue il presidente mandamentale, «è impe- 
gnata per tutelare il commercio del centro storico 
e della periferia dopo un anno che non solo non 
ha visto rilanciare i consumi, che sono anzi in 
una fase di stallo, ma che è stato anche caratteriz- 
zato da ripetuti cantieri e disagi in città. Sarebbe 
grave immaginare che la soluzione sia il via libera 
adaltre migliaia di metri a uso commerciale. Con- 
tiamo che l'amministrazione, prima di prendere 
questa decisione, coinvolga tutte le parti interes- 
sate». 


GRANDE DISTRIBUZIONE 


Udine, 938 mq 
ogni 1000 abitanti 


n Friuli-Venezia Giulia, al 31 dicembre 2018 
(ultimo dato disponibile al momento), c'erano 
763 metriquadri di superficie di vendita della 
Grande distribuzione organizzata (Gdo) ogni 
1000 abitanti. Nel 2017 erano 753, con una 
crescita quindi di 10 metriquadri ogni mille 
abitanti in un solo anno. Questi numeri pongono la 
nostra regione al secondo posto in Italia, dietro la 
Valle d'Aosta che, pur avendo fatto registrare una 
contrazione rispetto al 2017, si conferma prima con 
825,09 metriquadri ogni 1000 abitanti. 
A dirlo è l'ultima indagine realizzata nell'ambito del 
Programma statistico nazionale dal Ministero dello 
Sviluppo Economico. 
Nello specifico, in Friuli-V.G. ci sono 360,3 metriquadri 
di superficie di Gdo ogni 1000 abitanti nel settore 
alimentare, 403,1 in quello non alimentare. E la 
provincia di Udine? Qui l'ultimo dato disponibile, 
relativo al 2017, contenuto in un'indagine dell’Ires, la 
poneva prima in Italia, con addirittura 938 mq per 
1000 abitanti, un valore superiore al doppio della 
media nazionale. 


REGIONE 


1 milione per i negozi 
dei piccoli comuni 


n milione per sostenere le piccole attività 
commerciali dei Comuni con meno di 3 mila 
abitanti. Lo prevede un emendamento alla 
legge SviluppoImpresa. Ad affermarlo è stato 
l'assessore regionale alle Attività produttive, 
Sergio Bini, in occasione della presentazione dei dati 
del 4° trimestre 2019 dell'Osservatorio di 
Confcommercio Fvg-Format Research. | dati 
confermano il terziario settore trainante (24 miliardi 
di valore aggiunto), ma registrano il saldo negativo di 
imprese, pari a -1.370 unità. A soffrire maggiormente 
è il commercio (-771 esercizi chiusi), con il calo più 
marcato nell’area montana (-14%). Il provvedimento, 
che era stato richiesto da Confcommercio, sostiene i 
piccoli negozi per contrastare la desertificazione delle 
comunità più marginali del Friuli-Venezia Giulia. 
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Parcheggio 
facile e niente 
pioggia. Ma per 
passeggiare 
meglio il centro 


acilità di parcheggio, ampia ti- 
pologia di negozi e di livelli di 
qualità dei prodotti. È il motivo 
per il quale si va al centro com- 
merciale in Friuli, anche se sem- 
pre più persone ammettono che fare 
una passeggiata all'aria aperta è più 
bello. 
«Sono una grande sostenitrice dei 
centri commerciali - ci racconta Lui- 
gina, che incontriamo al Città Fiera 


— ci vado perché una volta parcheg- 
giata l'auto, posso muovermi senza 
timore della pioggia e vedere tutti i 
negozi che mi interessano. Compero 
per lo più vestiti e pelletteria. Lo tro- 
vo funzionale, soprattutto per chi 
ha poco tempo. In centro, impiego 
mezz'ora per parcheggiare, se piove 
mi bagno. Nel centro commerciale, 
invece, non mi piace venire a cenare: 
preferisco un bel ristorante all’aper- 


to». 

Facilità di parcheggio e niente piog- 
gia è anche ciò che apprezza dei cen- 
tri commerciali Marco Marcigot, che 
però aggiunge: «È più bello passeg- 
giare per Udine, fermandosi in un 
baro a mangiare una pizza, entran- 
do in qualche piccolo negozio, che 
nel centro commerciale non si tro- 
Va». 

Di diverso avviso Nives Cozzi: «Al 


centro commerciale c'è più smercio, 
quindi più qualità e costi minori. 
Inoltre si può scegliere con tranquil- 
lità, senza avere nessuno che ti spin- 
ge o influenza». 
Maurizio viene al Centro commer- 
ciale una volta a settimana. E dice: 
«Il mio consiglio, se si può, è di an- 
dare in centro a passeggiare, però 
ammettiamolo: qui c'è tutto». 
Mattia Meroi 


«Grandi e piccoli negozi possono collaborare» 


iusto sostenere fiscalmente i pic- 
coli negozi di montagna. E tra 
centri commerciali e negozi dei 
centri storici si potrebbe instau- 
rare una collaborazione proficua. 
Lo sostiene Antonio Maria Bardelli, 
presidente del Gruppo Bardelli, pro- 
prietario del Città Fiera di Torreano di 
Martignacco. 
Presidente Bardelli, gli ultimi dati 
disponibili, riferibili al 2018, evi- 
denziano che un'ulteriore incre- 
mento, in Friuli-V.G., del rapporto 
tra superficie di vendita della 
Grande distribuzione e numero 
abitanti. Non le pare che sarebbe 
il caso di fermarsi? 
«Effettivamente le superfici della gran- 
de distribuzione in Friuli sono fra le 
più alte d'Italia. Tenendo conto del 
fatto che più di qualcuno dei centri 
commerciali della nostra provincia è 
in sofferenza credo che sia almeno ra- 
gionevole porsi il problema se aggiun- 
gere altro sia una buona cosa». 
Non le sembra che andiamo verso 
un definitivo impoverimento del 
piccolo commercio di vicinato? 
«Sì, il rischio c'è. Va anche detto però 
che è inevitabile che ci siano delle evo- 
luzioni nelle modalità distributive. 
Vede questi quadri?». 
Di chi sono? 
«Sono dell'artista friulano Fred Pittino, 
erano nei vecchi magazzini del Lavo- 
ratore, un pezzo di storia della mia fa- 
miglia. Raffigurano un classico nego- 
zio di vicinato, dove si vendeva di tutto, 
rappresentano le origini del commer- 
cio. È evidente che per un negozio co- 
me quello oggi la vita è dura. Del resto, 
non esiste nella storia economica 
dell’uomo un progresso che non abbia 
anche il rovescio della medaglia. Abra- 
mo Lincoln diceva: “Non si può raf- 
forzare il debole rendendo più debole 
il forte”. Noi in questa regione siamo 


i più grandi: cos'è giusto fare? Dare 
sempre un miglior servizio ai cittadini 
o proteggere delle categorie?». 

Però i negozi di vicinato hanno 
una valenza sociale importante, 
che va salvaguardata. Non crede? 
«Mi rendo conto che tenere aperto un 
negozio di montagna è un mestiere 
difficile. Probabilmente si dovrà stu- 
diare per queste attività un regime fi- 
scale di particolare favore, che ne ri- 
conosca il ruolo sociale. D'altro canto, 
però, demonizzare la grande distri- 
buzione vuol dire fermare lo sviluppo, 
creando quindi anche un danno ai 
consumatori, che qui trovano mag- 
giore offerta e prezzi più interessan- 
tl». 

Però non c'è solo la montagna. I 
centri commerciali rischiano di 
«spolpare» il commercio dei cen- 
tri storici. 

«Ma scusi, un centro storico ha forse 
un valore etico maggiore rispetto ad 
un centro commerciale? Ricordiamoci 
che Udine in passato si è qualificata 
come città emporiale, cioè come cen- 
tro commerciale, poiché si confrontava 
con un territorio dove non c'era molto, 
per cui la gente si riversava dove c'era 
più offerta». 

Ma non sarebbe possibile una col- 
laborazione fruttuosa tra centri 
storici e centri commerciali? 
«Certo. Il centro storico ha delle po- 
tenzialità importanti. Già anni fa io 
mi ero offerto di collaborare». 

Con chi? 

«Ho parlato con qualche sindaco e al- 
cuni commercianti. Avevo anche pro- 
posto la costituzione di un consorzio. 
I livelli di vertice capivano, ma poi 
purtroppo il piccolo e medio opera- 
tore ci ha sempre visti come un nemi- 
co». 

Che tipo di collaborazioni vede 
possibili? 


Bardelli, Città Fiera: «Il centro 
storico ha delle potenzialità 
importanti. Già anni fa io mi 
ero offerto di collaborare, 
creando un consorzio» 


«Si potrebbe fare un marketing terri- 
toriale per Udine, anzi per la Grande 
Udine - sono convinto che se Udine 
vuole essere capitale, e non borgo iso- 
lato, deve avere una visione più ampia 
del suo territorio — per diventare at- 
trattivi rispetto a bacini come Trieste, 
l'Austria, la Croazia, il Veneto». 

In che modo? 

«Con attività culturali, spettacoli, ma- 
gari promuovendo il biglietto dell'au- 
tobus gratuito per chi viene al Città 
Fiera e vuole andare a Udine e vice- 
versa. La vastità dell'offerta crea mag- 
giore attrazione». 

La grande distribuzione, econo- 
micamente, che vantaggi ha por- 
tato al Friuli? 

«Ha sicuramente portato posti di la- 
voro. Qui al Città Fiera lavorano 1.700 
persone e sono presenti 250 attività. 
Qualcuno potrebbe dirmi: però la 
grande distribuzione ha assorbito 
quelli che ha distrutto. Può essere. 
Però ha portato sicuramente una va- 
stità di scelta e di prodotti a delle con- 
dizioni di mercato più convenienti 
per i cittadini». 

Il Centro commerciale appare 
spesso come un «non luogo», 
estraneo al tessuto abitativo e alla 
sua cultura, a cui avrebbe sosti- 
tuito la cultura del consumo. Sen- 
te questo problema? 

«Per quanto riguarda il “non luogo”, 
il Città Fiera è anomalo, nel senso che 
non è nato nel “deserto”, ma dalla ri- 


Bardelli, nel suo studio; dietro di lui il quadro di Pittino, raffigurante un negozio di vicinato 


qualificazione di una realtà preesi- 
stente. D'altro canto noi facciamo at- 
tività per promuovere anche valori, 
non solo consumi e servizi. Penso al 
concorso per il miglior presepio, op- 
pure “Nonno Natale” il giorno di San- 
to Stefano, in cui organizziamo un 
pranzo e una serie di iniziative per gli 
anziani, per dare al Natale un senso 
che non sia solo consumistico. O an- 
cora, il Mercatino della Bontà, con cui 
i bambini che partecipano giocano a 
fare i commercianti per un giorno, 
dalla vendita dei loro prodotti guada- 


l'e-commerce ha fatto 
calare gli affari. Funzionano 
le realtà che dedicano 
spazio alle relazioni 


Gabriele Qualizza 


1 centro commerciale come «tempio 
dello shopping»? Forse un tempo, 
ora la situazione sta cambiando: «A 
livello mondiale appare come un for- 
matin crisi. La strada per sopravvivere 
è riconvertirsi, magari integrandosi con 
il contesto urbano, ospitando spazi co- 
munitari, per eventi, per sviluppare la 
vocazione di luogo d'incontro». 
Lo sostiene Gabriele Qualizza, socio- 
logo dell'Università di Udine, autore, 
alcuni anni fa, del libro «Oltre lo shop- 
ping». 
«Il primato friulano in questo campo 
— spiega - è dovuto principalmente alla 
particolare posizione geografica della 
nostra regione, all'incrocio di vie che 
collegano l’area del Mediterraneo con 
il centro Europa. E dipende anche dai 


milioni di turisti che passano ogni anno 
nelle nostre spiagge». 

Tuttavia, prosegue Qualizza, «in questo 
momento nonostante il crescere, sep- 
pure molto rallentato rispetto al passato, 
delle superfici di vendita, non vedo que- 
sto grande successo del centro com- 
merciale. Mi sembra, invece, un format 
un po' in crisi, almeno a livello inter- 
nazionale, dove sono molti quelli che 
hanno chiuso. Penso ad esempio al più 
grande centro commerciale del mondo, 
il New South China Moll, con una su- 
perficie di 700 mila metriquadri, aperto 
nel 2005 e che per 10 anni è rimasto 
con il 99% degli spazi inutilizzati. D'al- 
tra parte a resistere e funzionare sono 
le realtà che dedicano sempre più spazio 
ad ospitare occasioni di incontro e re- 


lazione, aree dedicate alla ristorazione, 
al cinema. Ma sono molte le realtà in 
crisi anche nella nostra regione». 
Quale il motivo? «Molto dipende dal 
cambiamento delle abitudini del con- 
sumatore e alla diffusione dell'e-com- 
merce, il commercio elettronico. Sta 
crescendo sempre di più il fenomeno 
dello “show rooming”, ovvero l'abitu- 
dine ad andare nei negozi del centro 
commerciale per provare vestiti, oppure 
testare apparecchiature elettroniche, 
per poi tornare a casa e concludere l’ac- 
quisto su internet, dopo aver cercato 
l'occasione più conveniente». 

Accanto a questo, prosegue il sociologo, 
«c'è la tendenza del consumatore a ri- 
cercare l'autenticità del prodotto locale, 
che di solito la grande distribuzione 


gnano dei soldini, una parte dei quali 
la versano per progetti di solidarietà, 
sostenendo “Operation Smile”, per 
operare in tutto il mondo bambini 
malati di labbro leporino. Inoltre pre- 
miamo la “solidarietà di prossimità”, 
ovvero la classe che ha avuto la mi- 
gliore idea per aiutare il proprio pros- 
simo. Quindi, è ovvio che non demo- 
nizziamo i consumi, ma cerchiamo 
anche di fare in modo che non tutto 
si riduca all'acquisto. Sono convinto 
che l’uomo non possa esaurirsi nella 
ricerca del profitto». 


«Format in crisi. Si salva se si integra con la città» 


non offre. Da ciò dipende il fatto che 
le persone negli ultimi tempi, non dap- 
pertutto, ma in molti casi, hanno rico- 
minciato a girare nelle vie dei centri cit- 
tadini, alla ricerca di qualcosa di uni- 
co». 
Ecco allora che il futuro, secondo Qua- 
lizza, sta proprio in un'integrazione tra 
centri commerciali e città. Un esem- 
pio? 
«Ad Aix en Provence è stato aperto un 
piccolo centro commerciale, con 45 ne- 
gozi, ma anche con uffici ed abitazioni, 
un luogo che anche lla sera, quindi, con- 
tinua ad essere vissuto e che si trova vi- 
cino al centro storico, facendo in pratica 
da tramite tra le aree di nuova urbaniz- 
zazione e la parte antica della città». 
servizi di Stefano Damiani 
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ssistiamo in queste 
settimane alla nefasta 
azione del Covid 19, 
appartenente alla fa- 
miglia dei Coronavi- 
rus, ed è il caso di appro- 
fittare dell'occasione per 
ascoltare le lezioni che ci sta 
dando. 
La prima riguarda la connes- 
sione del sistema globale. Fi- 
no a pochi secoli fa in Euro- 
pa nulla si sarebbe saputo 
dell'epidemia: oggi non solo 
la conosciamo in tempo rea- 
le, ma rischiamo di esserne 
coinvolti: forse sul piano del- 
la salute, sicuramente e pe- 
santemente su quello econo- 
mico. 
La seconda ci richiama all'ef- 
ficienza del nostro sistema di 
difesa: fortunatamente siamo 
in grado di produrre un vac- 
cino, ma fra sei mesi, qualcu- 
no dice diciotto: troppo tardi 
se non riuscissimo a impedi- 
re che l'epidemia si trasformi 
in pandemia. In attesa del 
vaccino ricorriamo alle difese 
antiche: isolamento, nessun 
contatto fisico, interruzione 
delle correnti commerciali ... 
I 
La terza mette in luce la gret- 
tezza del cosiddetto “sovrani- 
smo”: se il virus decide di 
sbarcare in Italia e in Europa, 
non avrà rispetto per i confi- 
ni. E non sarà necessaria- 
mente portato dai cinesi, ne- 
anche da quelli residenti nel- 
la nostra penisola. “Andate a 
tossire a casa vostra” disse un 
tale a due donne con gli oc- 
chi a mandorla, come se si 
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trattasse di una malattia etni- 
ca! L'illuminato patriota 
ignorava, evidentemente, che 
anche la casa “vostra” è or- 
mai “nostra”: il virus non di- 
stingue o discrimina, e non 
fa sconti, a dimostrazione 
che le razze umane non esi- 
stono. Il virus non è razzista: 
molti, troppi, fra noi sì. 

Ma che cos'è una pandemia? 
La più spaventosa della storia 
umana fu quella che imper- 
versò cent'anni fa in tutto il 
mondo: cinquantamilioni di 
morti da polmonite virale. Il 
virus, che non era di per sé 
letale, iniziò a mietere vitti- 
me fra l'inverno e la primave- 
ra del 1918. Ma nell'estate 
l'epidemia si diffuse come un 
vento devastante. L'Europa fu 
duramente colpita anche per- 
ché la popolazione era stre- 
mata dalla denutrizione e co- 
stretta dalla guerra ad assem- 
bramenti che favorivano il 
contagio: nelle trincee, ad 
esempio, milioni di uomini 
sopravvivevano in condizio- 
ni igieniche di per sé perico- 
lose. 

In Italia i contagiati furono 4 
milioni e mezzo (su 36 mi- 
lioni di persone), e i morti 
375.000, ma secondo alcune 
stime potrebbero essere stati 
quasi il doppio! 

La pandemia è ben docu- 
mentata negli archivi e nella 
memorialistica del Friuli. Ec- 
co, ad esempio, che cosa 
scrisse nel suo diario don 
Giovanni Battista Trombetta: 
“10 Agosto 1918: malati tan- 
ti. (...) Trai soldati al fronte 
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infuria l'epidemia. Da stama- 
ne Latisanotta è circondata 
da picchetto armato. È scop- 
piato tra i soldati [dell'Impe- 
ro] il colera. 

4 Ottobre. A Latisanotta la 
moria s'allarga. Sei funerali in 
una settimana! È una desola- 
zione. Povere giovani fiorenti 
e robuste colpite da febbre al- 
tissima e ribelle in pochi gior- 


ni devono soccombere. 

14 ottobre. A Latisanotta me- 
tà sott'acqua [per l'alluvione 
autunnale del Tagliamento] 
sono oggi quattro le salme 
che aspettano la tumulazio- 
ne”. 

La “spagnola” scomparve im- 
provvisamente verso la fine 
del 1920, forse per una mu- 
tazione del virus o per effetto 


Le lezioni che ci vengono dal morbo che ha iniziato in Cina la sua corsa. Il caso, un secolo fa, della “spagnola” 


Il virus non è razzista, e neppure fa sconti 


di cure più efficaci. 

Può ripetersi una simile sven- 
tura? Fra noi probabilmente 
no; ma nei paesi del cosid- 
detto Terzo mondo il virus 
troverebbe il campo libero, 
come in Europa cent'anni fa. 
Allontanandoci dall'attualità, 
diremo che il virus fa riflette- 
re anche sulla sorte di popoli 
scomparsi, che lasciarono cit- 
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tà o regioni misteriosamente 
vuote. Gli storici pensano, ra- 
zionalmente, a mutazioni cli- 
matiche, a interruzioni di 
correnti commerciali, a gran- 
di massacri, a riduzione in 
schiavitù in altre città o re- 
gioni, ma potrebbero essere 
stati semplicemente stermi- 
nati da qualche Coronavirus. 
Gianfranco Ellero 


Il giovane Achille Lauro al Festival di Sanremo VentiVenti: merita ragionare a mente fredda 


Tra esibizione e esibizionismo 


non affrontare la que- 
stione della comparsata 
sanremese del rapper 
Lauro De Marinis (in arte 
Achille Lauro) forse si fa- 
rebbe un servizio migliore. 
Perché quando qualcuno esi- 
bisce una provocazione in 
maniera tanto ostentata, con 
il dichiarato intento di far 
parlare di sé a tutti i costi, è 
chiaro che cerca solo il cla- 
more. E gode di qualsiasi 
commento: negativo, neutro 
o positivo che sia. Basta che 
di lui si scriva, che la notizia 
venga fatta rimbalzare, che i 
social si scatenino. 
Dovremmo essere assuefatti 
ormai a questo tipo di proce- 
dura, dovremmo avere impa- 
rato i meccanismi subdoli del 
sistema comunicativo nel 
quale siamo immersi. In certi 
casi la cosa migliore è ignora- 
re gli esibizionisti, e lasciar 
sprofondare nell'oblio certe 
esuberanze. 
Stavolta, però, ho preferito 
un'altra strada: meglio depo- 
sitare la rabbia e ragionare 
sulla cosa a mente fredda. E 
dunque riavvolgo con voi il 
nastro dei fatti. Prima serata 
del Festival di Sanremo “Ven- 
ti-Venti”, un'edizione seguitis- 
sima e nazionalpopolare co- 
me non mai. L'ipertatuato 
Achille Lauro aveva già antici- 
pato la performance sui so- 
cial: la sua esibizione avrebbe 
citato nientepopodimeno che 
San Francesco. Ed eccolo allo- 
ra discendere dalla celebre 
scala dell'Ariston avvolto in 
un lungo mantello di velluto 


nero. Poi, la svestizione: con 
un colpo di teatro, da sotto il 
mantello compare una tutina 
attillata e glitterata firmata 
Gucci. 

Secondo i critici musicali e di 
moda erano anni che non si 
vedeva uno spettacolo di tale 
potenza, una citazione così 
“favolosa, teatrale e seducen- 
te”. E il prode Achille ha buon 
gioco a raccontare di aver in- 
terpretato “una delle scene 
più note della tradizione reli- 
giosa cristiana”: Francesco 
che si sveste degli abiti del pa- 
dre per rivestirsi solo di Cri- 
sto. Peccato che il performer 
non abbia avuto il coraggio 
di mettersi nudo anche lui 
come il santo d'Assisi, perché 
forse così la sua esibizione sì 
che sarebbe risultata provoca- 
toria! Né Gucci né il dannun- 
ziano (e poi fascista) “me ne 
frego” sono stati coerenti col 
suo sfogo: che c'entrano infat- 
ti con la genuina e “povera” 
fede di Francesco i vestitini da 
migliaia di euro, le ricche sce- 
nografie e i lustrini urlati? 
Che c'entra un messaggio 
“menefreghista” e “tossico”, 
come quello del brano che 
Lauro Achille ha interpretato, 
con il messaggio di fratellan- 
za universale del poverello 
d'Assisi che, ad essere espliciti, 
non se ne fregava proprio di 
niente e di nessuno! Anzi: 
aveva cura degli appestati, de- 
gli uccelli e financo di “sorella 
morte”. 

Ma c'è qualcuno a cui interes- 
si ancora mostrare coerenza 
tra ciò che dice e ciò che fa? 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


I primi due fratelli del casato hanno la- 
sciato il Friuli nel 1878 e si sono sistema- 
ti nella grande pianura lungo il Rio Para- 
nà, nei pressi di Santa Fé. Il testo è corre- 
dato da copiosi materiali di ausilio, co- 
me schemi riassuntivi, tabelle di spiega- 
zione e integrazione, grafici e tavole si- 
nottiche di ogni tipo, abbondante biblio- 
grafia, godibili note a fine capitolo, una 
silloge di splendide tavole fuori testo a 
colori e oltre mille immagini. L'Autore, di 
cui non si sa se lodare di più la tenacia o 
l’erudizione, propone una ricchissima se- 
rie di riflessioni a corredo di una docu- 
mentazione straripante, che dà conto 
dell'itinerario oggettivo di quasi sette se- 
coli nella storia di una famiglia di fami- 
glie. Dal primo Cinquecento sono stati 
390 i parti che hanno consentito il cam- 


mino di 17 generazioni, con circa 91 fa- 
miglie fino al presente. All'apogeo nume- 
rico, raggiunto nel Seicento, segue un 
drastico tracollo: la vena prolifica sembra 
disseccarsi e il Settecento è attraversato 
da soli 5 nuclei, stanziati a Grupignano. 
Anche nell'Ottocento e nel Novecento si 
formano poche famiglie, solo 8, ma ca- 
ratterizzate da un alto tasso procreativo, 
attestato dai 72 pargoli che vi nacquero, 
in corposi grappoli di 9, 10,11 e in un ca- 
so raggiungendo i 16 figli, il numero 
massimo nella plurisecolare parabola dei 
Mattaloni. In queste famiglie si esercita- 
rono i più diversi mestieri, agricoltori, 
operai, commercianti, macellai, soldati, 
ma furono non pochi anche i sacrestani e 
i fabbricieri, le suore e i sacerdoti. 
L'Autore ha aperto in tal modo una fine- 


Attribuiamo ancora un valore 
all'assenza di contraddizione 
nei nostri ragionamenti? (P.S. 
Se per caso vi fosse sfuggito il 
senso della “canzone” del De 
Marinis, provate a digitare sul 
vostro motore di ricerca pre- 
ferito: “me ne frego testo 
achille lauro”. Ma non investi- 
teci troppo tempo, per favore. 
Non ne vale proprio la pena). 
In sintesi: esibizionismo fine 
a se stesso per incantare un 
po' di (milioni di) italiani, ac- 
creditarsi come personaggio e 
raccontare agli amici di aver- 
cela fatta. E adesso, chi rime- 
dia adesso? Chi ripianterà 
con pazienza la foresta dopo 
il fracasso dell'albero caduto? 
Sia chiaro: il discorso della 
blasfemia mi interessa, ma fi- 
no a un certo punto. Per me 
la questione è un'altra, e ha a 
che fare con l'educazione. So 
quanto questi artisti-esibizio- 
nisti contagino con il loro 
modello la formazione di 
tanti giovani e l'equilibrio di 
altrettanti adulti. Sono perso- 
naggi seguitissimi: la loro im- 
magine, i gesti, i tatuaggi sul 
corpo, le parole che pronun- 
ciano hanno un coefficiente 
di penetrazione pazzesco nel- 
la nostra realtà sociale. Anche 
se — putacaso — umanamente 
valessero poco con le loro 
piccole ombre. Eppure evi- 
dentemente non sentono la 
responsabilità di approfittare 
della ribalta mediatica di cui 
godono per qualche stagione 
per proporre messaggi positi- 
vi, o almeno sensati: a loro (0 
a chi li manovra) interessa so- 


lo far rumore. Esibiscono per 
vendere un prodotto. E allora 
vanno bene anche le tecniche 
di “guerrilla marketing”, i 
messaggi violenti e scioccanti, 
il calpestare sensibilità e fedi, 
l'assenza di pudore. Tutto pur 
di vendere. 
E non venite a raccontarmi 
che alle volte basta cambiare 
canale o non accendere pro- 
prio la tv o lo smartphone per 
non lasciarsi imbrigliare da 
questa propaganda! Certi cli- 
ché entrano in maniera tal- 
mente subdola nel nostro im- 
maginario collettivo che è 
sempre più difficile difender- 
si. Siamo così facilmente in- 
cantabili che bastano pochi 
secondi di un'esibizione per 
incidere in maniera indelebi- 
le un messaggio nella nostra 
corteccia cerebrale. I nostri fi- 
gli assorbono e noi stessi as- 
sorbiamo, finendo per abi- 
tuarci a pensare che tutto ciò 
che accade sia normale sem- 
plicemente perché accade. 
Achille Lauro è uno. E tra 
qualche tempo forse ce ne sa- 
remo anche dimenticati. Ma 
quanti altri siamo disposti a 
sopportarne? Per quanto an- 
cora saremo disposti a resiste- 
re? Fino a quale punto ci la- 
sceremo così docilmente 
omologare? Per quanto anco- 
ra riusciremo ad insegnare ai 
nostri figli a distinguere ciò 
che è giusto da ciò che è sba- 
gliato, che cosa è onestà e che 
cosa coerenza, ciò che ti libe- 
ra e ciò che invece ti vuole 
schiavo? 

Luca De Clara 


stra, finora rimasta chiusa, sulla storia di 
questa famiglia friulana, nobilissima sen- 
za essere aristocratica, spalancandola su 
un mondo di nomi, date ed eventi che 
portano a molte località del Friuli, toc- 
cando città della Penisola e approdando 
in paesi extraeuropei. 

È una storia che non potrà mai dirsi con- 
clusa, fino a che ci sarà un Mattaloni vi- 
vente. Forse qualche discendente vorrà 
protrarre la vita del volume, aggiornando 
le evoluzioni del proprio ramo familiare, 
annotandole direttamente sulla copia 
cartacea, nella quale sono previsti appo- 
siti spazi. Il futuro della famiglia (matri- 
moni, figli, eventi, scomparse) è ancora 
tutto da scrivere e speriamo — conclude 
l'Autore —- che quelle pagine non bastino. 


Guido Genero 
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FINESTRA 


e industrie friulane si trovano 

tra l'incudine ed il martello. 

L'incudine è la Brexit, i cui ef- 

fetti sono attesi per l'inizio del 

prossimo anno. Il martello è 

il Coronavirus, che sta colpendo 

anche industrie friulane quali la Da- 

nieli e la Safilo; quest'ultima azienda 

sta ricorrendo anche a giorni di cassa 
integrazione. 


Quinto partner dell'Inghilterra 


Il Regno Unito per il Friuli-Venezia 
Giulia rappresenta il quinto partner 
commerciale per valore di beni espor- 
tati (circa 800 milioni) ed il 16° per 
beni importati (intorno ai 150 milio- 
ni). Nei primi nove mesi del 2019 (ul- 
timo dato disponibile) secondo le ela- 
borazioni dell'Ufficio Studi di Con- 
findustria Udine, le esportazioni del 
Fvg sono aumentate a 310 milioni di 
euro. 

La principale voce dell'export è rap- 
presentata dai mobili, seguono le ap- 
parecchiature elettriche, i prodotti 
dell'elettronica e i macchinari. Ma a 
temere la Brexit sono anche le eccel- 
lenze agroalimentari. Secondo Col- 
diretti, a rischio sarebbe il 30% delle 
produzioni italiane, che corrispondo- 
no a forniture stimate pari a circa 3,4 
miliardi di euro. Il Friuli conta tra ben 
34 tipicità enogastronomiche di cui 
19 vini, 6 grappe e liquori, e 9 prodotti 
agroalimentari, tra i quali il “San Da- 
niele”, sempre più apprezzato anche 
in Cina. 


Paura dalla Cina 


Il vero allarme di questi giorni è, co- 
munque, il Coronavirus. Si diceva del 
rallentamento produttivo alla Safilo. 
Ma alla Danieli si teme che l'emergen- 
za possa tradursi in un calo del 20% 
della produzione. Il ritorno alla nor- 
malità nelle fabbriche cinesi del gi- 


Aumenteranno le 
chiamate ogni giorno, in 
caso di difficoltà della 
persona. Almeno un 
colloquio settimanale 


i ampliano i servizi di teleas- 
sistenza delle persone in con- 
dizioni di fragilità, a comin- 
ciare dagli anziani. Un pro- 
getto che la Regione sta intro- 
ducendo, a seguito di recenti studi, 
prescrive l'erogazione sia di servizi di 
base che aggiuntivi, tra i quali la cu- 
stodia delle chiavi di casa e la gestione 
dell'agenda personale dei farmaci che 
la persona seguita deve assumere. 
La Regione non ha fissato alcun limite 
di reddito per la fruizione di questi 
preziosi servizi. Funzioneranno 24 
ore su 24 e per 365 giorni all'anno. 
Ad ogni chiamata gli operatori do- 
vranno valutare il livello di allarme 
e di bisogno in modo da meglio ca- 


gante della siderurgia di Buttrio è atteso 
per la seconda metà di marzo; delle 
1500 persone del team Danieli China, 
il 20% è della provincia di Hebei, quin- 
di tornerà in attività solo a conclusione 
della quarantena. 


Confindustria Udine 


«Le nostre aziende con sede in Cina 
hanno interrotto la produzione - af- 
ferma la presidente di Confindustria 
Udine, Anna Mareschi Danieli —. 
Al momento, ogni attività è sostan- 
zialmente paralizzata con effetti pe- 
santi su due versanti principali: la pro- 
duzione di semi-lavorati che poi tor- 
nano in Italia e di prodotti diretta- 
mente destinati a quel mercato di 
sbocco. Se il blocco di produzione do- 


librare la forma d'intervento neces- 
saria caso per caso. La persona potrà 
contare, quando è in determinate dif- 
ficoltà, su uno o più contatti telefonici, 
al giorno. E su un colloquio almeno 
una volta a settimana. 


Anche le chiavi di casa 


Si diceva delle chiavi di casa, la Sanità 
regionale potrà custodire e gestire le 
copie delle chiavi di casa dell'assistito, 
affidando tale compito a strutture au- 
torizzate in possesso di apposita li- 
cenza prefettizia per la specifica atti- 
vità e la gestione dell'istituto di vigi- 
lanza, rigorosamente in base alle nor- 
me di pubblica sicurezza. 

Con questa nuova misura si prevede 
che al momento della chiamata di 
allarme di telesoccorso vengano im- 
mediatamente mandati sul posto dal- 
la centrale operativa operatori auto- 
rizzati e titolati, in modo da permet- 
tere al personale sanitario un pronto 
accesso all'abitazione. 


ECONOMIA IN FIBRILLAZIONE. Dall'emergenza in Cina al Regno Unito, 


alla Germania. Le ricadute in regione 


vesse prolungarsi ancora gli effetti sa- 
rebbero sicuramente importanti, pur 
impossibili da quantificare al momen- 
to». Confindustria Udine ha costituito 
un gruppo di lavoro composto da tre 
funzionari che è in stretto contatto 
con la task force di Confindustria na- 
zionale, per supportare e assistere le 
aziende operanti con la Cina, che si 
trovano ad affrontare difficoltà logi- 
stiche, di gestione delle risorse e di ap- 
provvigionamenti della merce. L'as- 
sociazione chiederà anche l'attivazione 
di incentivi e ammortizzatori per le 
aziende coinvolte. Roberto Gualtie- 
ri, ministro dell'Economia, ha con- 
fermato che al Tesoro si monitorano 
«gli effetti economici sui vari settori 
perindividuare eventualmente misure 


Anziani. Tra le novità la gestione dell'agenda dei farmaci 


Più servizi col telesoccorso 


FAMIGLIA 


Conciliazione 
con il lavoro 


La Giunta regionale ha approvato il 
nuovo regolamento sulle misure, i 
criteri e le modalità per la 
promozione di interventi diretti a 
consentire alle professioniste e ai 
professionisti di conciliare le 
esigenze lavorative con quelle della 
maternità e della paternità. Tra 
l'altro vengono eliminati i requisiti di 
accesso del limite di età (che era di 
45 anni) e del valore Isee del nucleo 
familiare (era di 35mila euro), 
sostituito dalla graduazione 
dell'intensità contributiva secondo il 
reddito netto professionale. Si va da 
un 30% delle spese ammissibil (per 
redditi sopra i 40mila euro) al 60% 
(nessuna dichiarazione di fatturato) 
fino all'80%. 


specifiche a singoli ambiti». 


E poi la Germania 


Ma l'industria friulana è in fibrillazione 
soprattutto per la crisi in Germania, 
dove la nostra regione esporta beni 
per un valore di due miliardi. E sicco- 
me l'economia tedesca è legata a quella 
cinese, anche le aziende friulane po- 
trebbero scontare a loro volta riper- 
cussioni significative. Tanti impren- 
ditori friulani, ad esempio, attendono 
con ansia il Salone del Mobile che di 
anno in anno segna la temperatura 
del comparto. La prossima edizione 
si terrà dal 21 al 26 aprile. Le disdette 
fanno scendere di circa 30-35mila uni- 
tà le presenze dei visitatori asiatici, su 
un totale previsto di circa 220-250mila. 


Friuli tra Brexit e Coronavirus 


Il comparto del mobile ed arredo 
esporta un miliardo e 600 milioni l'an- 
no. La Cina rappresenta solo l'11 ° pae- 
se, ma ha probabilmente il maggiore 
potenziale di sviluppo; ci sono aziende 
del Triangolo della sedia che vedono 
incrementarsi del 20% l'anno gli affari 
con il sempre più vicino paese asiati- 
co. 


Bono: basta stabilità precaria 


«L'attuale delicata situazione interna- 
zionale aggravata dall'epidemia che 
sta sconvolgendo oltre che la vita di 
migliaia di persone, anche il trend eco- 
nomico e di mercato mondiale, non 
può non costituire elemento di pre- 
occupazione imponendo a tutti uno 
sforzo atto ad uscire da uno stato di 
conflittualità permanente - confida 
Giuseppe Bono, presidente di Con- 
findustria Fvg-. Questi sono momenti 
in cui il Paese tutto deve impegnarsi, 
non per il mantenimento di una si- 
tuazione di “precaria stabilità”, bensì 
per l'affermazione di quelle capacità 
programmatorie che hanno fatto sì 
che l'Italia superasse momenti altret- 
tanto difficili procedendo lungo la 
strada della crescita, del lavoro e del- 
l'occupazione». Citiamo infine un ca- 
so, per mostrare che in tempi non certo 
facili è anche chi sfida la crisi. La Plax- 
tech della famiglia Strizzolo, a Ba- 
saldella di Campoformido, ha messo 
a punto l'innovativo progetto di Ro- 
teax-Go, per creare prodotti ecososte- 
nibili attraverso lo stampaggio di pla- 
stica e materiale da riciclo. E proprio 
in Cina sta compiendo i primi passi 
la joint venture tra Roteax-go e l'azien- 
da di cinese di Dezhou, che sta inve- 
stendo nel processo produttivo oltre 
80 milioni di euro per mettere in opera 
la tecnologia brevettata dalla ditta di 
Basaldella. 

Francesco Dal Mas 


er le famiglie che per motivi 
comprovati non riescono a 
pagare il canone d'affitto la 
Regione interviene con un 
bonus che può arrivare fino 
a 3.110 euro all'anno. E non 
sono pochi i nuclei in difficoltà che 
non riescono a rispettare i canoni: 
ben 9 mila. 
Due le condizioni principali per 
percepire il contributo: il nucleo 
familiare deve presentare un 
indicatore di reddito Isee non 
superiore a 30 mila euro e il 
beneficiario dev'essere residente in 
regione da almeno due anni, che 
vanno intesi in forma continuativa. 
Se una persona vive da sola in 
affitto? Il limite di reddito Isee 
viene elevato del 20%. Il contributo 
regionale può essere incrementato 
fino al 25% a beneficio di famiglie 
che si trovino in condizioni di 
particolare fragilità. La Regione 
ammette al contributo locazioni 


Nuovi contributi 
per gli affitti sociali 


che ovviamente non siano 
abitazioni di lusso adibite ad 


alloggio principale. Tali alloggi non 
devono risultare abitazioni di 
edilizia sovvenzionata e il contratto 
stipulato deve presentare una 
durata di almeno 4 anni, quindi 
mai con finalità turistica. Sarà il 
Comune a gestire le domande, che 
a tale ente vanno indirizzate sulla 
base di specifici bandi. 
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Bambini 
SOggiornano gratisi 


Ei 


FIRST MINUTE ESTATE 
Alle Terme Krka 


Pacchetto include: Alloggio con mezza pensione » bagni illimitati nelle piscine termali interne ed esterne » bagni notturni il 
venerdì e il sabato «+ l ingresso nel mondo delle saune » l'accappatoio in camera + Serata di ballo + accesso internet WI Fl gratis + 
camminata nordica, aerobica in acqua - Programma di animazione 

19.6. - 7.8.2020 6 gg/Snt B gg/7 nt 11 gg/ 10 nt 
Hotel Balnea 4° superior 356,40 EUR 498,96 EUR 696,96 EUR 
Hotel Kristal 4” 280,80 EUR 39312 EUR 549.12 EUR 
Hotel Vitarium 4"superior 302,40 EUR 423,36 EUR 391,36 EUR 
Hotel Smarjeta 4° 288,00 EUR 403,20 EUR 563,20 EUR 

19.6. - 7.8.2020 4gg/3 nt 6 gg/ 5 nt 8 gg/7 nt 
Camere Standard 137,66 EUR 217.35 EUR 304 29 EUR 


: Terme Dolenjske Toplice 


| Terme $marjeske Toplice 


| Otoéec - Hotel Sport" 


Camere Superior 14763 EUR 23310EUR 32634EUR 


| prezzi (in EUR] si intendono per 1 persona in camera doppia. 


PENPAIONRERI: la tassa di soggiorno: 2,50 EUR per persona a notte - pensione completa: 15,00 EUR al giorno - camera 
singola, 


Offerta speciale bambini: 1 bambino fino 11,99 anni e bambini fino 5,99 anni soggiornano gratis in camera con 2 adulti. 


Condizioni di vendite: Offerta è valida fino il 31.3.2020. Si richiede la caparra del 30% dell'importo totale, entro il 14 giorni 
dalla prenotazione effettuata. Nel caso di annullamento della prenotazione, l'importo versato non sarà rimborsato. 


booking®@terme-krka.eu | www.benessere.si | +386 8 20 50 300 TER ME | 4 KRKA 
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«Sì alla variante 
azzera traffico. 
In cambio fondi 
per la “Cittadella 
della salute». 


a montagna si può 
salvare. Ma ha bisogno 
del sostegno esterno. Che 
non deve essere solo 
quello economico». 
Fabio D'Andrea, 57 anni, operatore 
Caritas, da maggio è di nuovo il sindaco 
di Rigolato, comune dell'Alta Val 
Degano, circa 450 abitanti sparsi tra il 
capoluogo e 13 tra borgate e frazioni. 
“Di nuovo” perché si tratta del quinto 
mandato da primo cittadino. La prima 
elezione nel 1990. In mezzo anche 
l'esperienza in Provincia, pure da 
assessore. La sua convinzione? «Da soli 
non si va da nessuna parte. Serve una 
regia più ampia che parta dal 
presupposto che le terre alte non sono 
un peso». 
Un cambio di mentalità, insomma? 
«Non è più il tempo di campanilismi. 
Bisogna ragionare per aree ampie». 
Ad esempio? 
«Per vallata, sviluppando e investendo 
sulle specificità di ciascun comune. 
Prendiamo le scuole. Noi le abbiamo 
chiuse 10 anni fa. Era inevitabile. Ora 
anche Comeglians è in difficoltà. Perché 
non puntare su Ovaro e potenziare 
quelle strutture con investimenti mirati 
e usufruendo dei fondi che 
spetterebbero a ciascun comune?». 
E Rigolato su cosa può puntare? 
«Sulla Cittadella della salute». 
Spieghiamo? 
«Il mio comune è conosciuto come 
“l'imbuto d'Europa”. Ogni giorno il 
paese è attraversato dal passaggio di 
numerosi camion che percorrono la Sr 
355, una strettoia pericolosa. Qui vicino 
c'è la fabbrica dell’acqua (Goccia di 
Carnia, ndr.), ci sono attualmente 
decine i cantieri per lo spostamento del 
legname dopo la tempesta Vaia, ci sono 
le cave di marmo. Da anni ormai si 
parla della necessità di una 
circonvallazione che sposti il traffico 
fuori paese. In particolare di un viadotto 
di circa un chilometro per il quale sono 
già stati stanziati 10 milioni di euro; 
entro marzo la Regione dovrebbe 


Rigolato. Il sindaco: 


OBIETTIVO: RIPOPOLARE 


I PUNTI IRRINUNCIABILI 


Cosa chiedono gli amministratori 


alla politica 


 / Organizzare i servizi per vallate 
v Defiscalizzazione e incentivi 
per l'occupazione 
6/ Regia comune perla promozione turistica, 
culturale e delle produzioni locali tipiche 
Vv Copertura telefonica e Internet 
Collegamenti viari e trasporti 
Vv Empori/centri civici e di aggregazione 
&/ Servizi irrinunciabili 
(Infermiere, Farmacia, Poste) 
Scuole, puntando 
ad una loro specializzazione 
Più personale in organico 
negli uffici comunali 
/ Promozione dei benefici 
del vivere in montagna 
g/ Sistema di sconti e compensazioni 
per le attività commerciali indispensabili 


Il municipio di Rigolato e la Sr 355 che attraversa il paese; nel riquadro il sindaco Fabio D'Andrea 


«I I futur o delle terre alte? 
Ragionare per vallate» 


firmare un accordo di programma con 
il Cipe (Comitato interministeriale per 
la programmazione economica, ndr.). Il 
progetto, gestito da FvgStrade, dovrebbe 
diventare realtà nel giro di un anno 
mezzo. Cosa ne pensiamo? Che la 
situazione non è più sostenibile. 
Quindi ci vede favorevoli, ma a precise 
condizioni. D'altra parte si tratta di 
ridisegnare il paese. Ne abbiamo già 
parlato in maniera ufficiosa con il vice 
governatore Riccardi e con l'assessore 
alle Infrastrutture Pizzimenti». 

Cosa andrete a chiedere? 

«Una controparte. Ovvero, incentivi per 
l'arredo urbano, pensando a residenti e 
turisti. In centro ad esempio mancano 
marciapiedi. E poi un sistema di 
compensazioni per le attività 
commerciali che potrebbero patire lo 
spostamento del traffico. E il sostegno 
al progetto “Cittadella della salute” che 
significa anche creazione di posti di 
lavoro». 

Entriamo nei dettagli... 

«Grazie a fondi regionali è stata 
realizzata la casa di riposo. Nella stessa 
area c'è un'ex scuola da valorizzare, con 


spazi che potrebbero ospitare gli 
ambulatori dei medici. C'è una 
residenza dedicata all'abitare sociale da 
ristrutturare. Sempre in zona è presente 
la Croce Rossa di vallata, la sede Sogit 
con 4 ambulanze, quella della 
Protezione civile, il distaccamento dei 
Vigili del Fuoco, il campo sportivo 
individuato dalla Regione come 
eliporto per l'elisoccorso diurno e 
notturno». 

Insomma, si immagina un centro di 
servizi per l'intera vallata? 

«Certo, un Comune da solo non 
riuscirà mai ad attuare un progetto del 
genere. Quando parlo di scuola di 
vallata significa che ha più senso 
dirottare i fondi previsti per le singole 
Amministrazioni ad una sola. Così può 
nascere la scuola di vallata, il centro 
medico-sanitario di vallata, le strutture 
sportive di livello di vallata...» 

Ne ha parlato lei stesso. Come 
superare i campanilismi? 

«Il disegno globale lo dovrebbe 
proporre la Regione chiamando a 
raccolta tutti i sindaci della vallata. Solo 
così si può iniziare a ragionare in 


maniera più ampia, anche se va 
riconosciuto che già non mancano le 
collaborazione tra Amministrazioni 
comunali». 

Come la spesa scontata del 15 per 
cento per i residenti nel comune? 
«Esatto. L'idea è partita da Rigolato e già 
altri sindaci mi hanno contattato per 
capire se è possibile proporla anche 
nelle loro realtà. Prevediamo una card 
che consenta uno sconto sulla spesa, 
riconosciuto indistintamente ai 
capifamiglia, senza limite di Isee. Un 
progetto pilota, avviato insieme al 
Comune di Treppo-Ligosullo, che ha 
già trovato il sostegno della Camera di 
Commercio e del Bim (Consorzio dei 
Comuni del Bacino Imbrifero 
Montano). La valenza è doppia: salvare 
i piccoli negozi di montagna, preziosi 
anche come luoghi di aggregazione, e 
nello stesso tempo aiutare 
concretamente le famiglie». 

A proposito di attività commerciali. 
A Rigolato i servizi essenziali sono 
garantiti... 

«Quindici anni fa, anche se al tempo il 
progetto aveva suscitato perplessità, 


cuole, defiscalizzazione, 

incentivi per l'occupa- 

zione, servizi, regia co- 

mune per la promozio- 

ne turistica e culturale. 
Punti di certo irrinunciabili a cui ag- 
giungo la viabilità, che gioca un ruolo 
importantissimo non solo per chi qui 
vive, ma anche per le aziende che vor- 
rebbero stabilirsi in loco e per chi il la- 
voro lo ha trovato in paese». Ne è con- 
vinta la sindaca di Forni Avoltri, Sandra 
Romanin, da maggio alla guida del co- 
mune che conta poco più di 500 resi- 
denti. E a ragione. Perché il prezzo di 
un'arteria trafficatissima come la strada 
regionale 355 che collega Villa Santina 
a Sappada, lo sta pagando - e piuttosto 
caro — l’intera collettività. «In municipio 
siamo sotto organico, ma chi ha vinto 


il concorso non se l'è sentita di affrontare 
quotidianamente una strada così com- 
plicata e ha rinunciato al posto». Lo de- 
finisce un episodio «avvilente». E ag- 
giunge: «Così diventa sempre più difficile 
parlare di rilancio, di crescita...». La via- 
bilità resta un caposaldo di queste terre 
alte della Val Degano - da Comeglians 
a Forni Avoltri, da Prato Carnico a Ri- 
golato - tanto che i primi cittadini dei 
quattro centri, di recente, hanno preso 
carta e penna e scritto alla Regione, sol- 
lecitando l'istituzione di un tavolo per- 
manente «perun programma di azioni 
concrete e risolutive». 

Intanto, l’Amministrazione comunale 
cerca di fare la propria parte per impedire 
che le famiglie se ne vadano via. A fine 
gennaio proprio il Comune ha promos- 
so un incontro pubblico per illustrare 


Romanin: «Qui tante opportunità, 
ma reclamiamo famiglie giovani» 


amamme e papà i vantaggi di una scuo- 
la di montagna - dall'asilo alle medie, 
la formula è quella della pluriclasse —, 
seppur con pochi alunni. «La qualità, 
grazie al corpo docenti, è stata mante- 
nuta alta nel tempo e di questo andiamo 
orgogliosi. E poi, crescere in un contesto 
ambientale che ha molto da dare e che 
permette di fare molte esperienze, non 
può che far bene all'autonomia e alle 
relazioni interpersonali dei nostri gio- 
vani concittadini». 

Insomma, si punta l’attenzione alle op- 
portunità. Volgendo lo sguardo a quello 
che queste terre possono offrire, piut- 
tosto che a quello che manca. «I valori 
ci sono, bisogna metterli a frutto. Pren- 
diamo ad esempio il turismo. Forse po- 
chi sanno che il nostro comune, dietro 
solo a Lignano, registra circa 90 mila 


Sandra Romanin, sindaca di Forni Avoltri 


presenze all'anno, senza contare quelle 
giornaliere di escursionisti che scelgono 
luoghi suggestivi come il lago Volaia o 
quello di Bordaglia, una cui immagine 
ha di recente vinto un premio interna- 
zionale di fotografia». È convinta la pri- 
ma cittadina Romanin che si possa co- 
munque fare di più. «Magari connet- 
tendo l'opportunità offerta dal turismo 
alla valorizzazione e implementazione 
di attività legate a prodotti locali, ma 
anche alle strutture turistiche di cui di- 
sponiamo. Poi c'è il settore dello sport: 
qui c'è il Centro federale di Biathlon e 


come Amministrazione comunale 
abbiamo fatto una scelta che si è 
dimostrata vincente. Sostituendoci al 
privato, abbiamo messo a disposizione 
alcune strutture pubbliche dove si sono 
insediati panificio, macelleria e 
farmacia comunali, oltre agli uffici 
postali. Insomma, la nostra parte 
l'abbiamo fatta e continuiamo a farla 
perché siamo convinti che la montagna 
debba smetterla di piangersi addosso». 
Qualche privato ha cominciato a 
ragionare così... 
«Per fortuna. Sul territorio abbiamo 
delle attività di eccellenza. Nel piccolo 
la qualità è essenziale. Ad esempio a 
Givigliana c'è un ristorante in cui si può 
mangiare solo su prenotazione e la lista 
d'attesa è piuttosto lunga. A Valpicetto è 
stato fatto un recupero straordinario di 
un residence con mini appartamenti e i 
turisti arrivano da tutta Furopa. A 
Ludaria un giovane ha avuto il coraggio 
di aprire una produzione di frico e 
polenta che vanno a ruba. Insieme ad 
alcuni dipendenti, ci lavora tutta la 
famiglia e ci sarebbero pure i numeri 
per raddoppiare. Ma non si può pensare 
che un privato possa fare tutto 
l'investimento da solo. Insomma, nelle 
terre alte le potenzialità non mancano, 
ma servono agevolazioni per chi ha il 
coraggio di fare impresa in montagna. 
Solo così possiamo attrarre nuovi 
residenti. E anche da noi c'è bisogno di 
famiglie giovani. In montagna si può 
vivere, a patto che ci siano gli strumenti 
giusti». 

Monika Pascolo 


La convinzione della sindaca 

di Fori Avoltri: «La montagna 
può guardare avanti. Ma 
sciogliendo alcuni nodi: uno di 
questi è la viabilità. Il traffico della 
Sr 355 è diventato insostenibile» 


che tantissime squadre, sia a livello na- 
zionale che internazionale, scelgono 
Forni come sede di allenamento. E non 
dimentichiamo che siamo una comu- 
nità molto ricca dal punto di vista di re- 
lazioni e tessuto sociale: abbiamo ancora 
una banda, un coro, la Pro Loco, il Soc- 
corso alpino, i Vigili del fuoco volontari, 
i donatori di sangue, il Cai. Insomma, 
le carte da giocare sono tante, ma pos- 
siamo metterle a frutto solo con l'aiuto 
concreto delle istituzioni superiori, senza 
dimenticare che abbiamo davvero bi- 
sogno di nuove famiglie per intravedere 
un futuro. Credo che se queste terre non 
saranno più abitate e presidiate, a rimet- 
terci sarà l'intera comunità regionale». 

M.P. 
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ANTENNE 


ASILI 


ideocamere negli asili nido 
e nelle scuole dell'infanzia 
per contrastare il 
fenomeno dei 
maltrattamenti? La Fism 
(Federazione italiana scuola 
materne) del Friuli-Venezia Giulia 
è per lo meno perplessa sul 
provvedimento regionale sulla 
video sorveglianza. Ad ottobre, 
infatti, la Giunta regionale, su 
proposta dell'assessore alla 
Sicurezza, Pierpaolo Roberti, ha 
approvato l'avviso pubblico con 
cui sono definiti i criteri e le 
modalità per l'assegnazione delle 
risorse con le quali posizionare 
telecamere nelle scuole 
dell'infanzia statali e non statali 
nonché nelle strutture 
sociosanitarie e socioassistenziali 
sia per anziani che per persone con 
disabilità, tanto pubbliche che 
private. A disposizione ci sono 3 
milioni di euro. 
In sede di indagine «è opportuno 
che le autorità di polizia ed i 
magistrati installino la video- 
camera con lo scopo di acquisire 
puntuali elementi di prova», ma, 
come sostiene il presidente 
regionale della Fism, Bruno Forte 
«siamo perplessi circa la 
generalizzazione dell’installazione 
degli strumenti tecnologici, in 
quanto sarebbe necessario 
chiederci perché il fenomeno di 
comportamenti violenti si vada 
diffondendo. La scelta che ci pare 
più promettente è quella di 


La Federazione scuole 
materne (Fism) contraria 
alla videosorveglianza. 
«Solo in caso d'indagine» 


sostenere con specifici itinerari 
formativi i docenti per una 
necessaria e diffusa 
coscientizzazione». 

Allo stesso tempo andrebbe 
promosso, secondo la Fism, «un 
coinvolgimento attivo e fattivo 
della componente genitori, 
intensificando gli scambi scuola- 
famiglia, con lo scopo di instaurare 
circuiti di fiducia nelle comunità 


pre 


scolastiche». In ambito nazionale, 
negli ultimi 6 anni sono stati 
indagati 255 docenti in 137 
inchieste aperte nelle regioni del 
Sud e delle isole pari al 46% dei 
casi, nel Nord pari al 30% e nel 
Centro pari al 24%. Dall'inizio di 
quest'anno, quindi in un mese e 
mezzo, sono stati registrati ben 8 
episodi. 

In una lettera indirizzata 


ualità del servizio e parità 
scolastica. Questa la grande 
sfida della Federazione 
delle scuole dell'infanzia, la 
Fism, di area cattolica. Il 
segretario nazionale Luigi 
Morgano è stato in Friuli per 
approfondire la situazione locale, 
oltre che per raccogliere 
suggerimenti in ordine al nuovo 
statuto dell'associazione, che ha 
appena compiuto 45 anni, 
Quali sono le vostre principali 
preoccupazioni? 
«Da un lato mantenere e sviluppare 
una qualità alta dell'educazione 
all'interno delle nostre scuole: 
un'educazione integrale, completa. 
Apertura a tutti, senza venir meno 
alla nostra identità e ispirazione 
che è quella cristiana. Dall'altro 
lato l'attuazione piena della parità 
scolastica». 
Parità attesa da decenni. 
Quando si materializzerà? 
«La legge 62 del 2000 sicuramente 


ha costituito un passo importante 
nel contesto italiano, rispetto al 
tema della parità. Di fatto si è data 
una risposta positiva che va 
apprezzata sul piano giuridico, ma 
è una riforma incompleta perché 
manca della parità economica». 
Sul piano economico le scuole 
dell'infanzia stanno 
agevolando lo Stato; le realtà 
pubbliche costano molto di 
più. Eppure questo servizio 
non viene riconosciuto in 
misura adeguata. 

«Appunto. Le scuole che 
aderiscono alla Fism hanno una 
lunghissima tradizione, sono 
popolari e aperte a tutti. È evidente 
che se non c'è un intervento 
adeguato sul piano economico si 
rischia di ridurre la possibilità di 
chi non ha possibilità di 
frequentare le nostre istituzioni. Si 
tratta, tra l'altro, di realtà che anche 
all'interno di un contesto come 
quello del Friuli, e pure a Udine, 


Intervista con il segretario nazionale della Fism, Luigi Morgano, in visita in Friuli. 
La riforma Berlinguer sulla parità scolastica è del 2000 ed è chiarissima. 
Ma da vent'anni si aspetta che sia pienamente attuata 


Parità che non c'è 


costituiscono luoghi di coesione e 
inclusione, di attenzione ai minori. 
C'è una tradizione lunghissima. 
Altrove il tema della parità è 
affrontato...». 

Da noi no. Ma facciamo un po’ 
di conti. 

«Il costo bambino all'interno di 
una struttura statale, considerando 
quelli che sono gli oneri a carico 
dei Comuni, non è inferiore a 7000 
euro all'anno per posto/bambino. 
Poi ci sono i costi degli edifici e a 
parte il tema della mensa che è a 
carico dei genitori. Bene, noi 
abbiamo un contributo medio per 
bambino di circa 500 euro 
all'anno: significa poco più di 2 
euro al giorno. Credo non servano 
altri commenti. Corriamo il rischio 
di un venir meno di una presenza 
importante e riconosciuta». 

Ci sono prospettive di 
soluzione di questo problema 
con il Governo? 

«In passato c'erano posizioni 


"A 
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all'assessore Roberti, la Fism 
lamenta di non essere stata 
consultata in occasione dell'iter di 
definizione della norma regionale 
(la legge 13 del 2019), «in quanto 
siamo attori direttamente coinvolti 
nelle realtà quotidiane delle scuole 
dell'infanzia». Il 40% delle scuole 
dell'infanzia in Friuli-Venezia 
Giulia è rappresentato dalla Fism. 
30 scuole hanno anche nidi 


| Luigi Morgano, 
segretario 
nazionale della 
Fism, Federazione 
italiana scuole 
materne 


culturali e politiche di contrarietà, 
nella logica di una statizzazione 
che doveva essere attuata ovunque. 
La legge 62 del 2000 è stata 
chiarissima su questo. C'è stato un 
referendum e la Corte 
costituzionale ha ribadito che la 
parità è prevista dalla nostra Carta 
costituzionale, comma 4° articolo 
33. Di questa sentenza si è parlato 
assai poco. Allora, il problema di 
fondo è continuare un'azione di 
sollecitazione. Le promesse sono 
state tante. Ora serve la concretezza. 
Devo dire che c'è stata sempre 
un'attenzione complessiva dell'Anci 
rispetto a questa problematica, in 
realtà poi la traduzione per arrivare 
ad un dunque è ancora lontana». 


LA VITA CATTOLICA 


Il Grande Fratello 
a scuola? Meglio di no 


integrati e 50 le sezioni primavera. 
Si tratta, quindi, di una realtà vasta 
ed autorevole. 

Ritornando al tema dei 
maltrattamenti, Forte sottolinea 
che un elemento che non va 
trascurato riguarda il fatto che l'età 
media dei docenti coinvolti in 
episodi di violenza contro minori è 
di 56 anni. Persone probabilmente 
stressate; la sindrome di 
esaurimento emotivo può 
presentarsi nelle professioni ad 
alto indice relazionale, come 
asseriscono autorevoli studiosi. 
Quindi alla Fism - si legge nella 
lettera recapitata a Roberti — pare 
necessario procedere alla 
promozione di iniziative di 
sostegno alla professionalità 
docente nelle diverse stagioni 
professionali, anche intensificando 
funzioni di controllo formativo. 

E sarebbe auspicabile — scrive Forte 
- che a livello regionale venissero 
predisposti interventi volti a 
sviluppare itinerari di formazione e 
consulenza che, peraltro, la Fism 
ha già messo in atto. Sabato 22 
febbraio, dalle ore 9.30 fino alle 
17, si terrà una proposta formativa 
su «I bambini inquietano gli 
adulti. La soluzione è il Grande 
Fratello come “occhio” in classe?». 
La sede è il collegio Paulini, in 
viale delle Ferriere 19, a Udine. È 
stata coinvolta 
nell'accompagnamento la 
neuropsichiatra infantile Silvana 
Cremaschi. 


In questi giorni si discute del 
concorso per docenti precari 
che sembrerebbe escludere 
quelli delle scuole paritarie. Ci 
sono sviluppi? 
«Questo in realtà è un problema 
che riguarda di più altri livelli di 
scuole paritarie. Per quanto 
riguarda la scuola dell'infanzia il 
titolo rilasciato dalla Facoltà di 
Scienze della formazione primaria, 
che dà la possibilità di insegnare sia 
nella scuola dell'infanzia che 
primaria, è abilitante. Qui abbiamo 
un problema diverso: cioè il 
numero chiuso non consente la 
sostituzione del personale oggi 
necessario». 

Stefano Damiani 


LA VITA CATTOLICA 


500 al convegno 
diocesano con 
l'Arcivescovo. Ospite 
don Luigi Epicoco. 
Le Collaborazioni? 
Sfida e opportunità. 
Incontri sul territorio 


| cristianesimo è una 
persona che siamo 
chiamati ad incontrare 
« noi per primi per farla 
incontrare agli altri». 
Don Luigi Maria Epicoco l'ha 
ripetuto più volte, domenica 16 
febbraio, ai tanti catechisti che si 
sono dati appuntamento al Bearzi a 
Udine per il tradizionale convegno 
diocesano. Senza una relazione 
intima e personale con Gesù Cristo — 
ha detto il teologo aquilano ai 500 
partecipanti, provenienti da tutta la 
diocesi — il catechista si limita a 
cercare di convincere e parla per 
sentito dire, anziché attrarre. 
Come mantenere viva questa 
relazione, dunque? Con la Parola di 
Dio, i sacramenti, la preghiera, 
l'adorazione eucaristica... È a partire 
da questo “fare esperienza” che il 
catechista può compiere al meglio la 
sua missione. 
L'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato ha colto l'occasione per 


ringraziare i tanti che con fedeltà e 
passione collaborano nelle 
parrocchie nella trasmissione della 
fede e per richiamare il valore del 
cammino che sta compiendo la 
Chiesa udinese. Il progetto delle 
collaborazioni pastorali, infatti, 
interpella in prima persona anche i 
catechisti, chiamati a vivere una 
nuova relazione con le parrocchie 
vicine. «Un cammino che è partito in 
tutte le realtà, sebbene con velocità 
diverse», commenta il direttore 
dell'Ufficio catechistico diocesano, 
don Marcin Gazzetta, che proprio 
in questi giorni sta incontrando i 
catechisti nelle varie Collaborazioni 
per un primo appuntamento di 
conoscenza, di confronto su 
necessità, problematiche e buone 
pratiche (mercoledì 19 febbraio 
l'appuntamento è nella parrocchia 
del Sacro Cuore a Udine, giovedì 20 
a Campoformido, venerdì 21 a 
Pasian di Prato, poi al Carmine per la 
Cp di Udine sud-est (27 febbraio), a 


O 


San Pio X (28) e San Giuseppe, 
sempre a Udine (10 marzo). «Ci 
sono comunità che già da diversi 
anni camminano insieme —, magari 
per la presenza di un unico parroco 0 
per la storia della parrocchia, come 
Rivignano, Pavia di Udine - altre che 
hanno appena cominciato, come 
Tarvisio e la Val Canale. Quale la 
strada? Si parte da momenti di 
incontro e dialogo tra catechisti, di 
conoscenza, di preghiera e di 
formazione comune. Piccoli passi 
che con il tempo si potranno 


trasformare in scelte comuni tra le 
parrocchie, prima, in progetti e 
percorsi comuni poi». «Le fatiche 
fanno parte del gioco, ma il progetto 
diocesano rappresenta anche 
un'occasione di approfondimento 
per noi, per tornare al cuore della 
nostra missione e, senza perdere 
l'identità di ciascuna comunità, 
inserirci in un contesto più grande». 
«Nei catechisti che incontro - 
conclude don Gazzetta —percepisco 
entusiasmo e grande attesa». 
Valentina Zanella 


arola di Dio ed 
Eucaristia, sono questi 
« i due grandi doni del 
Signore che, entrando 
in noi, purificano il 
nostro cuore». Lo ha ricordato 
l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato mercoledì 12 febbraio a 
Castellerio di Pagnacco, nella 
celebrazione per il conferimento 
del ministero del lettorato e 
dell’accolitato a 7 giovani 
seminaristi, in una chiesa gremita. 
«Con questa istituzione li investo di 


Mercoledì 12 febbraio sette seminaristi hanno ricevuto il 
ministero del lettorato e dell'accolitato 


«Parola ed Eucarestia 
rendono puro il cuore» 


una responsabilità pubblica verso 
la Parola di Dio e verso il 
sacramento dell'Eucaristia — ha 
detto mons. Mazzocato —. Essi 
saranno ministri, cioè servitori, 
della Parola del Signore e del Corpo 
e Sangue di Gesù, e servitori dei 
fratelli ai quali potranno offrire 
questi due doni del Signore». 

«I sette giovani sono candidati al 
presbiterato e per questo motivo i 
ministeri che stanno per ricevere 
acquistano significato ulteriore — ha 
puntualizzato l'Arcivescovo —. 
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Chiesa gremita a Castellerio il 12 febbraio 


Mettono davanti a loro, agli altri 
loro amici seminaristi e a tutti noi, 
il fatto che la vita del sacerdote 
ruota attorno a due poli: la Parola 
di Dio e l'Eucaristia. Questi due 
poli devono diventare anche le 
grandi passioni che occupano il 
loro cuore». 

Accogliendo la Parola di Dio in noi 
«essa agisce dentro il nostro cuore 
per opera dello Spirito Santo; lo 
purifica e lo rende “nuovo”», ha 
detto ancora mons. Mazzocato. 
«Vivendo ogni giorno la 


Issr. Giornata dialogo ebrei-cristiani 


In occasione della 31 Giornata per il dialogo tra ebrei e cristiani, martedì 25 
febbraio, alle 17.30, nel Centro culturale Paolino d'Aquileia a Udine, l’Istituto 
superiore di Scienze religiose, in collaborazione con il Servizio diocesano per 
l'ecumenismo e il dialogo interreligioso, organizzano l’incontro «In principio. 
Riflessione a due voci sulla Teologia del creato». Interverranno il rabbino capo 
della Comunità ebraica di Trieste, rav. Alexander Meloni, e il teologo mons. Ma- 
rino Qualizza, docente all’Issr di Udine, Gorizia e Trieste. L'ingresso è libero. 


comunione con il Corpo e sangue 
di Gesù nell'Eucaristia, egli entra 
realmente in noi e ci trasforma 
sempre più in Lui. Trasforma il 
nostro modo di pensare, i nostri 
gusti interiori, gli affetti, il corpo 
con la sua sessualità. Chi ci 
incontra avrà la gioia di sentirsi 
accolto e amato da un cuore 
purificato dal Cuore di Gesù». 
E per un sacerdote? «Quando egli 
predica la Parola di Dio celebra 
l'Eucaristia agisce “in persona 
Christi”; è Gesù in persona che 
opera in lui per portare agli uomini 
la sua salvezza». Quanto è 
importante, dunque, conclude 
l'Arcivescovo «che il Cuore di Gesù 
sia entrato nella profondità del suo 
cuore? Allora sarà un'unica 
“Persona”, quella di Cristo e quella 
del suo sacerdote, che offre con 
tutto l’amore del cuore, i beni della 
salvezza ai fratelli». 

VIZ. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Dopo di noi il nulla? 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


i moltiplicano le dichiarazioni 

di uomini di fama per ingegno 

e cultura, i quali si proclamano 

agnostici, non credenti, indiffe- 

renti con l'immancabile appello 
alla ragione. L'ultimo, in ordine di 
tempo, l'ho letto domenica 9 febbra- 
io sul Corriere, in una lunga interista 
di A. Cazzullo a Sergio Lepri, 101 an- 
ni, per lunghissimi anni direttore 
dell’Ansa. Alla domanda se credeva 
in Dio, rispondeva sinteticamente: 
«Non sono credente, non per motivi 
religiosi ma filosofici: non credo nel- 
la trascendenza. L'unica realtà è l’in- 
dividuo. Sopra e aldilà dell'individuo 
non c'è nulla». E dopo la morte, in- 
calza l’intervistatore, cosa c'è? Ri- 
sposta: «Niente». Non mi meraviglio 
della risposta, ma del numero di in- 


tellettuali che allungano le file e la 
fanno propria. Da cosa dipende? 
Aristide Sana 
Da cosa dipenda è difficile rispondere, se 
non altro perché, anche qui, si allunga la 
fila delle motivazioni. Ma nel caso di Lepri 
abbiamo un aggancio favorevole: l’asso- 
lutezza dell'individuo. La scelta filosofica 
dell'individualismo porta di per sé al- 
l’ateismo, appunto perché oltre l'indivi- 
duo non c'è nulla. Ma questa posizione 
filosofica è del tutto astratta, perché pre- 
scinde dalla realtà e si concentra soltanto 
su un pensiero che coincide con il pen- 
satore. Chi ha questa filosofia è necessa- 
riamente ateo, per coerenza logica, ma 
dovrebbe essere anche individualista egoi- 
stico nell'esistenza, sempre per logica, an- 
che se, per fortuna, nella realtà non suc- 
cede così, per mirabile e lodevole incoe- 


renza. 
Per chi, invece, crede nella relazione, nel- 
l’incontro, nel dialogo, le cosesono molto 
più semplici. Questi è in armonia con la 
realtà e con l'origine stessa della vita, che 
non dipende da un individuo, ma da due 
persone che si amano. L'altruismo, non 
l'individualismo è il segreto della vita ed 
il rapporto d'amicizia e d'amore, Io-Tu, 
che si esprime ulteriormente nel Noi, i 
genitori con i loro figli, per arrivare alla 
grande famiglia dei credenti che si riunisce 
per la Liturgia. In tutto questo c'è la ric- 
chezza, la bellezza e la gioia della vita. 

Dal rapporto Io-Tu ci si apre alla prospet- 
tiva della trascendenza, perché vivendo 
nell'apertura reciproca si sente che questa 
non si esaurisce nel nostro tempo e spazio, 
ma è aperta a qualcosa di più grande, per 
dotazione innata. C'è il desiderio di un 
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Catechisti 
nel temp 
della relazione 


ISSR. Laboratorio 
di progettazione pastorale 


ai L'Istituto superiore di Scienze 
religiose di Udine propone un 
Laboratorio di progettazione 
pastorale guidato da mons. Ivan 
Bettuzzi, delegato episcopale 
all'attuazione del progetto 
diocesano delle Collaborazioni 
pastorali. La proposta si rivolge in 
particolare agli operatori pastorali 
con l'intento di accompagnarli a 
riconoscere alcuni modelli possibili 
di progettazione pastorale e 
acquisire gli strumenti essenziali 
per la redazione concreta di un 
progetto. Per informazioni e 
iscrizioni, tel 0432/298120; 
info@issrudine.it 


CARMINE. | gruppo 
ecumenico si allarga 


Ei gruppo ecumenico della 
parrocchia del Carmine, a Udine, si 
apre alle persone interessate delle 
parrocchie di San Paolino e 
Laipacco. Martedì 18 febbraio i 
referenti hanno organizzato un 
primo incontro di conoscenza e 
programmazione delle attività dei 
prossimi mesi. 


POVOLETTO/NIMIS. 
Incontro di Pastorale 
giovanile 


EE Giovedì 20 febbraio alle 20.30 il 
ricreatorio di Povoletto ospiterà 
l'incontro degli operatori 
dell'ambito della pastorale 
giovanile con don Daniele 
Antonello, direttore del relativo 
ufficio diocesano. 


rapporto con l'Infinito, l'Ineffabile che 
resta in cima alle pulsioni del cuore. Sto- 
ricamente questa aspirazione ha avuto 
una risposta sublime nell'Alleanza del Si- 
nai, quando Dio si rivolge al popolo 
d'Israele, dicendo: «Io sono il vostro Dio, 
Voi siete il mio popolo» (Esodo 19). 
Commenta san Tommaso: «Quel giorno 
Israele prese coscienza di sé e divenne po- 
polo libero, riconoscendosi nei fratelli e 
divenendo solidale con loro». Si è passati 
così dal Tu umano al Tu divino, a colui 
che ti risveglia alla coscienza di te e ti fa 
sentire libero. È difficile trovare una sintesi 
più alta e luminosa dell'avventura umana 
e soprattutto dell'affermazione di quella 
libertà che viene tanto invocata oggi, ma 
che troviamo nel prezioso scrigno del- 
l'antichità. 

m.qualizza@libero.it 


|Z 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Giovedì 20 febbraio: 
alle 9.30 al Seminario di 
Castellerio, incontro con 
i vicari foranei. 

Sabato 22 e domenica 
23:a Bari, Conferenza 

T dei Vescovi italiani con i 
confratelli dell'area del Mediterraneo. 
Lunedì 24: alle 9 a Zelarino, Commissione 
del diaconato permanente; alle 19 nella 
chiesa di S. Giuseppe a Udine, Messa con Co- 
munione e Liberazione. 

Martedì 25: alle 9 in Curia, Consiglio del Ve- 
SCOVO. 

Mercoledì 26: alle 19 in Cattedrale, a Udine, 
S. Messa e rito delle Ceneri. 

Giovedì 27: alle 9.30 al Seminario di Castel- 
lerio, ritiro di Quaresima con i sacerdoti. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE || vica- 
rio generale, mons. Guido Genero, riceve ne- 
gli uffici della Curia, il lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MI SACERDOTI E DIACONI IN RITIRO 

Si terrà giovedì 27 febbraio, dalle ore 9.15 al- 
le 12.30, nel Seminario di Castellerio, il con- 
sueto ritiro spirituale quaresimale del clero 
diocesano con l'Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato. La mattinata prevede una 
liturgia penitenziale con meditazione tenuta 
da don Giorgio Scatto, sul tema «Chiamati 
alla gioia e alla gratitudine». Saranno con- 
temporaneamente presenti alcuni confesso- 
ri per offrire ai convenuti la possibilità di ac- 
costarsi al sacramento della penitenza e per 
tutti ci sarà la possibilità di pranzare insieme 
in Seminario. Nell'occasione sarà anche fatta 
memoria dei confratelli defunti nel 2019. 


M APOSTOLATO DELLA PREGHIERA 
L'Apostolato della preghiera convoca il pro- 
prio Consiglio lunedì 24 febbraio, alle 16, 
nella casa delle Ancelle della Carità in via 
Crispi a Udine. Interverranno la presidente 
del Triveneto, Daria Gherlani, e don Enzo Fa- 
brissin, direttore diocesano di Gorizia e vice- 
promotore della rete mondiale di preghiera 
del Papa. Nell'occasione sarà nominato il 
nuovo presidente diocesano. Per informa- 
zioni, tel. 0432/857005 (padri oblati di Ribis). 


M GIOVANI, SI PARLA DI LIBERO ARBITRIO 
«Progetto di Dio e libero arbitrio: scelte già 
scelte?». Il tema sarà affrontato dal prof. An- 
tonio Babbo, docente di religione cattolica, 
con i giovani che parteciperanno al prossi- 
mo Mercoledì dell'Angelo, mercoledì 19 feb- 
braio nella sala parrocchiale di San Paolino a 
Udine. L'incontro, organizzato dalla Pastora- 
le Giovanile del Vicariato urbano, è rivolto ad 
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CHIESA 


LA VITA CATTOLICA 


VERSO LA QUARESIMA. Tempo di preghiera, digiuno, carità. La campagna 


“Un pane per amor di Dio"a sostegno della popolazione provata dal sisma 


AI fianco dei terremotati in Albania 


rano le 3.54 di mattina quando, il 26 
novembre scorso, una scossa di 
magnitudo Richter 6,5 ha colpito la 
zona settentrionale dell'Albania, in 


particolare le prefetture di Durazzo, 
Alessio e Tirana. Il terremoto più forte 

degli ultimi 40 anni, per il Paese, ha 
provocato 51 morti e più di duemila feriti, 
oltre a danni ingenti al patrimonio edilizio, 
storico e culturale. 
Un dramma che in tanti friulani ha risvegliato 
la memoria del sisma del 1976 e dei 
successivi anni della ricostruzione e acceso 
immediatamente un sentimento di vicinanza. 
La Chiesa Udinese, che già nei giorni 
immediatamente successivi al sisma ha 
avviato tramite la Caritas contatti diretti con il 
Paese e una raccolta fondi, ribadisce oggi la 
sua mobilitazione destinando all'Albania la 
consueta campagna di fraternità quaresimale, 
«Un pane per amor di Dio». 
«I forti legami di solidarietà maturati negli 
anni tra le comunità del Friuli e quelle 
dell'Albania ci spingono in questa Quaresima 
a farci presenti al fianco delle popolazioni 
terremotate», sottolinea il direttore del Centro 
missionario diocesano e della Caritas, don 
Luigi Gloazzo. 
«Prima le case, poi le chiese». Lo slogan della 
ricostruzione friulana continua a fare scuola. 
La Campagna quaresimale a cura del Centro 
missionario diocesano, rivolta a tutte le 
parrocchie e comunità della diocesi, sarà 
infatti dedicata a sostenere la ricostruzione 
e/o la riabilitazione di alcune case — spiega 
don Gloazzo - in una comunità della diocesi 
di Durazzo, di concerto con Caritas italiana e 


Caritas Albania. «Quest'ultima ha offerto in 
questi mesi riparo temporaneo a 250 sfollati, 
distribuito tende per 70 famiglie, letti e 
coperte per 500 persone, pasti e kit igienici 
per 2 mila, oltre a supporto psicosociale alle 
comunità». «Auspichiamo che le parrocchie 
del Friuli - conclude il direttore del Centro 
missionario — possano sentirsi 
particolarmente vicine alle comunità 
albanesi». La Campagna “Un pane per amor 
di Dio”, in base a quanto sarà raccolto, 
consentirà infatti sì di affiancare e sostenere il 
percorso di riedificazione delle case ma 
«anche il consolidamento e la cura dei legami 


comunitari». 


Come contribuire? 


È possibile contribuire facendo una 
donazione in tutte le parrocchie della Diocesi, 
o attraverso il conto corrente postale n° 
65921272 intestato a Associazione Missiòn 
Onlus, o il conto corrente bancario presso 
Banca Etica (Succursale di Treviso), Iban IT60 
1050 1812 0000 0000 0115 995. Per ulteriori 
informazioni e avere materiale divulgativo 
per diffondere l'iniziativa ci si può rivolgere al 
Centro missionario di Udine, in Via Treppo 3. 


VIZ. 


CENERI E QUARESIMALI 
Riti e catechesi in Cattedrale 


EI Cona benedizione e l'imposizione delle 
Ceneri, mercoledì 26 febbraio, le 

comunità cristiane danno inizio ai 40 giorni 
della Quaresima, in preparazione alla Pasqua. 
L'Arcivescovo mons. Andrea Bruno Mazzocato, 
presiede l'Eucaristia e il rito delle Ceneri in 
Cattedrale a Udine alle ore 19. Com'è 
tradizione, poi, anche quest'anno la Quaresima 
nella Chiesa Udinese sarà scandita dalle 
catechesi domenicali dell'Arcivescovo nei 


1 tempo di Quaresima e il seguente tempo 
pasquale sono cruciali nel percorso di 
avvicinamento alla fede cattolica delle 
persone che desiderano ricevere i 
Sacramenti dell'iniziazione cristiana ed 
entrare così a far parte della grande famiglia 
della Chiesa cattolica. A sottolinearlo è il 
Servizio diocesano per il catecumenato, 
ricordando il percorso dei catecumeni in 
diocesi, iniziato il 1° dicembre scorso, I 
domenica di Avvento, con l'ingresso in 
parrocchia. Il primo appuntamento diocesano 


L'«elezione» degli adulti verso il Battesimo 


Quaresimali d’arte. Il primo appuntamento è 


si vivrà con l'Elezione in Cattedrale nella I 


con la presenza dell'Arcivescovo, si celebrerà 
l'elezione o “iscrizione del nome”. I 
catecumeni, accompagnati dai loro parroci, 
padrini/madrine, catechisti, verranno iscritti 
tra gli “eletti” e si chiederà loro una ferma 
volontà di ricevere i Sacramenti della 
Chiesa. Come segno di assenso, durante la 
celebrazione, apporranno la firma nel 
registro appositamente preparato, assieme 
ai loro padrini/madrine. 

Dopo la celebrazione, l'Arcivescovo 
incontrerà gli eletti nella sacrestia del 
Duomo per un momento di conoscenza 


adolescenti e giovani dai 17 anni. 


PAROLA 
DI DIO 


23 febbraio 
Domenica VII 
del Tempo ordinario 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Lv 19,1-2.17-18; 
Sal 102; 

1 Cor 3,16-23; 

Mt 5,38-48. 


fissato per domenica 1 marzo alle 17. 


domenica di quaresima, 1° marzo. Alle 19, 


personale. 


«Amate 1 vostri nemici» 


aliturgia, donandoci la Grazia di com- 
piere un proficuo cammino spirituale, 
per la quarta domenica di fila ci pro- 
pone un Vangelo in continuità con 
quello delle domeniche precedenti. 
Tre domeniche fa abbiamo ascoltato il 
Vangelo della Presentazione al Tempio, in 
cui il vecchio Simeone acclamava il Bam- 
bino Gesù come la Luce venuta a rivelarsi 
alle genti, potremmo dire come il sole ve- 
nuto a illuminare le tenebre dell'umanità. 
Nella domenica successiva il Signore ha 
ricordato a noi cristiani, a noi Chiesa Cat- 
tolica, che siamo il riflesso della sua Luce 
ogni volta che viviamo la sua Parola. Nel 
Vangelo di domenica scorsa, Gesù ha sot- 
tolineato le grandi opere che la Grazia può 
operare in noi, a tal punto che non solo 
ci permette di osservare la Legge, che prima 
di Cristo non poteva essere osservata, ma 


addirittura di superarla: «Avete inteso che 
fu detto [...] ma io vi dico». Se questi sono 
stati i passi fatti, il Vangelo di questa do- 
menica ci presenta il più grande miracolo 
che la Grazia di Dio può operare nei con- 
fronti di coloro che amano il Signore e si 
fidano di Lui: la capacità di amare tutti, 
compresi i nemici. Un dono di Grazia im- 
menso, riservato ai cristiani che amano il 
Signore e che nelle beatitudini vengono 
acclamanti come i misericordiosi: «Beati 
i misericordiosi» (Mt 5,7). 

Chi sono questi misericordiosi? Sono quei 
cristiani che sanno di essere continuamente 
oggetto del perdono di Dio e questo per- 
dono non o tengono gelosamente per sé, 
malo donano, a tutti, compresi i nemici. 
I misericordiosi sono gli spogliati per ec- 
cellenza, coloro che riconoscono che tutto 
è dono, per questo se ricevono uno schiaffo 


porgono l’altra guancia, e a chi vuole to- 
gliere loro la tunica lasciano anche il man- 
tello; per questo a chi li costringe a un cam- 
mino di un miglio lo accompagnano per 
due e a chi desidera da loro un prestito 
non voltano le spalle. Nessuno è escluso 
dalla loro misericordia neppure i peccatori 
più incalliti. 

I misericordiosi sono i più liberi di tutti, 
talmente liberi che amano pur senza rice- 
vere niente o addirittura ricevendo un torto. 
Sono la provocazione più forte al male di 
questo mondo, sono come il sole e le piog- 
ge, simboli di tutti i benefici che il Signore 
continuamente ci dona, indipendente- 
mente dai nostri comportamenti. 

I misericordiosi sono una provocazione 
talmente forte da convertire i cuori più in- 
duriti. Basti pensare a Santo Stefano, che 
nel momento del trapasso pregò il Padre 


perché perdonasse i suoi camefici: «Signore, 
non imputare loro questo peccato» (At 
7,60). Tra questi persecutori c'era anche 
Saulo, il quale era stato alla stessa sua scuo- 
la, quella di Gamaliele, e che sarà succes- 
sivamente “svegliato” sulla via di Damasco 
da Gesù, il quale si presenterà a lui dicendo: 
«To sono Gesù che tu perseguiti» (At 9,5). 
Dichiarazione che per uno che aveva as- 
sistito alla morte di Stefano, riflesso della 
morte di Cristo, diceva molto di più, diceva: 
«To sono Gesù che tu perseguiti e che ti ho 
perdonato mentre mi uccidevi». 
«Beati i misericordiosi [quindi] perché tro- 
veranno misericordia» (Mt 5,7), beati quelli 
che amano a tal punto da amare anche i 
propri nemici, nulla li sconvolgerà nel 
cammino verso la Patria, anzi, saranno 
loro a sconvolgere le vie di molti. 

don Nicola Zignin 


LA VITA CATTOLICA 


iente più ruderi a Santa Ca- 
terina, in Comune di Pasian 
di Prato sulla statale Ponteb- 
bana alle porte di Udine. Gli 
edifici fatiscenti che si trova- 
vano all'incrocio con la strada per 
Pasian sono stati demoliti e da al- 
cuni giorni è partito il cantiere del 
nuovo edificio che li sostituirà. 
Si tratta di un condominio da trenta 
appartamenti che verrà realizzato 
con il Fondo Housing Sociale Friu- 
li-Venezia Giulia. Il Fonto è nato 
con l'obiettivo di realizzare e gestire 
in regione circa 720 alloggi destinati 
alla locazione a canoni calmierati e 
alla vendita convenzionata, rivolti 
a cittadini che hanno un reddito 
troppo alto per accedere alle case 
popolari, ma che allo stesso tempo 
manifestano difficoltà, per ragioni 
economiche o per l'assenza di un’of- 
ferta adeguata, ad accedere ad 
un'abitazione in proprietà o in af- 
fitto. Il fondo, a livello regionale, è 


Santa Caterina. Avviato il cantiere all'incrocio 


30 appartamenti 
a costo calmierato 
al posto dei ruderi 


costituito da 108 milioni di euro, di 
cui 80 messi a disposizione da Cassa 
depositi e prestiti, 8 dalla Regione 
Friuli-V.G. e 20 dal Consorzio isti- 
tuito per la gestione del fondo. 
«Quello di Pasian di Prato è uno tra 
i progetti più grandi tra quelli del 
Fondo Housing sociale del Friuli- 
V.G. - afferma il sindaco, Andrea 
Pozzo - del valore di oltre 5 milioni 
di euro. Dei 30 appartamenti, tutti 
di alta qualità, alcuni sono rivolti 
ai disabili». 

L'impresa costruttrice è la Tilatti di 
Udine e i lavori, aggiunge Pozzo, 
dovrebbero essere conclusi in circa 
due anni. «Si tratta di un intervento 
molto importante - prosegue il sin- 
daco — sia perché permetterà di ri- 
qualificare un’area da tempo abban- 
donata, sia di dare una risposta alle 
esigenze abitative dei cittadini di 
Pasian di Prato, in particolare fami- 
glie monoreddito. I servizi sociali 
del Comune hanno già individuato 


I lavori di dimailbionà dell'edificio abbandonato; al centro il sindaco Pozzo 


le famiglie con le caratteristiche per 
poter accedere e prevediamo che 
tutti gli appartamenti saranno asse- 
gnati». 

Per accedere a questi alloggi si dovrà 
partecipare ad un bando. Ancora da 
definire l'ammontare degli affitti o 
del prezzo di vendita: «Si tratterà co- 
munque di costi calmierati», precisa 
Pozzo, aggiungendo che sarà previ- 
sta anche la possibilità di riscatto 
per gli affittuari. 


In sicurezza l’area ex Sina 


Intanto, sempre a Santa Caterina si 
sta provvedendo a mettere in sicu- 
rezza l'area ex Sina —- un edificio fa- 
tiscente costruito negli anni ‘80 per 
ospitare una tipografia, rimasto però 


n provincia di Udine si è veri- 
ficato l'incremento del 17% ri- 
spetto al 2019, portando ad ol- 
tre 11 mila le confezioni di me- 
dicine donate a favore di 6300 
persone in condizioni di difficol- 
tà, che sono seguite da 54 enti assi- 
stenziali. Sono questi i dati sintetici 
che emergono dal comunicato del 
Banco farmaceutico di Udine e che 
indicano la crescita dei donatori e 
della generosità, verificatasi anche 


La raccolta del Banco farmaceutico fa registrare un più 
19%. Tanti esempi di generosità. A Pradamano un 
donatore ha regalato 500 euro di farmaci per bambini 


11 mila medicine 
donate a Udine 


quest'anno, nonostante le difficoltà 
economiche e la crisi che molte fa- 
miglie conoscono da vicino. «Stu- 
pisce positivamente - si legge ancora 
nel comunicato del Banco farma- 
ceutico - come la gente continui 
con generosità a donare, aiutando 
così le persone bisognose». 

«I 400 volontari che hanno dedicato 
ore e ore del proprio tempo libero 
alla raccolta, come anche gli stessi 
esercenti delle 91 farmacie che in 


sa 


Udine 7° ai Fridays For Future 


Scout. Convegno per i 50 anni di Udine 7° 
Terra «casa comune» 


perla salvaguardia dell'am- 
biente. Dalle proteste alle 
proposte» è il titolo del con- 
vegno di studio che si terrà sabato 22 
febbraio, nel salone del Popolo del Pa- 
lazzo municipale, a Udine, dalle ore 9 
alle 13. Ad organizzarlo è il Gruppo 
scout Agesci Udine 7°, in occasione 
del cinquantesimo dalla sua fondazio- 


a terra, nostra casa comune, 
La conoscenza e il civismo 


ne. L'appuntamento si aprirà con l'intervento di Lucio Costantini, cui seguiranno 
quelli di Furio Finocchiaro (geologo dell'Università di Trieste) dal titolo «Quando 
il livello del mare si alzerà». A seguire Alberto Peressotti (Università di Udine) 
su «Energie rinnovabili»; Roberto Pirzio Biroli, (architetto) su «La ricostruzione 
dell'agropaesaggio nella valle del Cormòr; un rappresentante udinese del mo- 
vimento Fridays for future. Conclusione con Fabrizio Coccetti, fisico del Centro 
Enrico Fermi e Capo Scout d'Italia dell'Agesci che parlerà su «Il metodo educativo 
scout per il rispetto dell'ambiente. Un impegno lungo più di cent'anni». 


400 i volontari impegnati per il Banco 


provincia hanno aderito all'inizia- 
tiva - racconta Elena Comuzzo, una 
delle farmaciste volontarie che la- 
vorano tutto l’anno per il Banco — 
sono rimasti colpiti da tanti piccoli 
e grandi episodi di generosità, tra i 
quali il caso della persona che ha 
speso 500 euro per donare le medi- 
cine a Pradamano, pensando in par- 
ticolare ai bisogni dei bambini, per- 
ciò scegliendo per loro i prodotti 
più adatti. E di attenzione e amore 


incompiuto, divenuto rifugio di va- 
gabondi e teatro di un episodio di 
aggressione ad inizio gennaio. «Ab- 
biamo provveduto a rimuovere al- 
cuni container e chiesto alla pro- 
prietà, l'Immobiliare Santa Caterina 
di Padova, di provvedere a murare 
gli accessi, cosa che avverrà a giorni. 
Intanto ci stiamo muovendo per fa- 
vorire lo sviluppo di quest'area che 
potrebbe essere adatta ad ospitare 
un centro medico, un'attività logi- 
stica oppure anche residenziale. Da 
parte nostra garantiamo di eliminare 
ogni lentezza burocratica per le ne- 
cessarie autorizzazioni, come anche 
per l'adeguamento della viabilità di 
collegamento alla Pontebbana». 
Stefano Damiani 


al dettaglio parlano tanti altri esempi 
di donatori che ci hanno raccontato 
i volontari. Solo per aggiungere un 
esempio, si può ricordare quello 
della signora anziana, molto avanti 
nell'età, che ha acquistato per il Ban- 
co una dozzina di confezioni di me- 
dicine. Certamente, per esperienza 
personale gli anziani sono molto 
sensibili al bisogno di cure, di far- 
maci adatti, ma accanto a loro ab- 
biamo visto molti giovani come do- 
natori». 
E anche a livello nazionale la rac- 
colta è andata molto bene, passando 
dalle 422 mila confezioni del 2019 
alle 541 mila di quest'anno. Si tratta 
di circa il 50% del fabbisogno delle 
associazioni assistenziali, ma il Ban- 
co è già impegnato per recuperare 
le medicine mancanti attraverso l’in- 
dustria farmaceutica ed anche, in al- 
cune province, tramite il recupero 
di confezioni non scadute. 

Flavio Zeni 


Orti urbani a Udine 


Udine. Al «Gervasutta» e alla «Piergiorgio» 


Nuovi orti urbani 


a Giunta comunale di Udine ha dato il via libera alla realizzazione di 
orti sperimentali nell’ambito del presidio ospedaliero Gervasutta e della 
sede della Comunità Piergiorgio Onlus, due realtà che avevano fatto do- 
manda e che hanno intenzione di utilizzare gli orti per finalità riabilitative. 
Il Gervasutta intende realizzare, all'interno della propria struttura, orti 
sperimentali a scopo riabilitativo. Lo stesso di- 
scorso vale per la Comunità Piergiorgio, che 
vuole dar vita a «orti a misura di disabile» in 
grado di favorire il maggior grado di autonomia 
possibile e la relazione tra ortisti «diversamente 
abili» e in situazioni di «disagio» e la comunità 
degli ortisti nella zona limitrofa alla sede della 
Comunità. L'Amministrazione ha dato la di- 
sponibilità in quanto questo è stato ritenuto 
un modo ottimo non solo per recuperare aree 
urbane non utilizzate e tutelare l'ambiente, ma 
soprattutto per dare la possibilità a persone in 
difficoltà di trovare una strada alternativa per 
curarsi ed esprimere la propria creatività. 


Mr UDINE&DINTORNI ci 


Notizie flash 


UDINE. Petizione contro 
il centro raccolta rifiuti 


N: partita a Udine est la raccolta 
di firme contro il nuovo centro 
raccolta rifiuti, da 10 mila 
metriquadri, che il Comune di 
Udine ha annunciato di voler 
realizzare all'incrocio fra viale Forze 
Armate e via Bariglaria, fra l'edicola 
e la nuova chiesa evangelica, 
molto vicino alla scuola materna 
parrocchiale di San Gottardo. Il 
testo della petizione è stato 
concordato nel corso di 
un'assemblea tenutasi sabato 15 
febbraio nella sala dell'asilo, e 
potrà essere sottoscritto nelle 
farmacie San Gottardo di via 
Bariglaria ed Aurora di viale Forze 
Armate. La petizione chiede di 
realizzare nell’area quanto previsto 
dall'attuale piano regolatore, 
ovvero un parco pubblico. 


UDINE. Difensore civico 
dai Giuristi Cattolici 


Ra «Il difensore civico: una voce 
per tutti» è il titolo dell'incontro in 
programma lunedì 24 febbraio, 
alle ore 17, nella saletta Scrosoppi, 
in viale Ungheria 22 a Udine. 
Ospite dell’Unione giuristi cattolici 
di Udine e Gorizia interverrà Arrigo 
De Pauli, difensore civico 
regionale. L'incontro è organizzato 
in collaborazione con l'Ordine 
degli avvocati di Udine, che 
riconosce agli avvocati 
partecipanti 2 crediti formativi in 
materia non obbligatoria. 


UDINE. Concorsi per 19 
posti in Comune 


EMI 11 Comune di Udine fa sapere 
che sono in pubblicazione: un 
concorso per 6 posti di Agente di 
polizia Locale con scadenza il 19 
febbraio; un concorso per 8 
Istruttori tecnici con scadenza il 24 
febbraio; un concorso per 5 
Assistenti sociali con scadenza l'8 
marzo. 


BUON PASTORE. 


Di La parrocchia di Gesù Buon 
Pastore, a Udine, sta organizzando 
una gita/pellegrinaggio in Polonia, 
in occasione dei cento anni dalla 
nascita di San Giovanni Paolo Il. Si 
visiteranno i luoghi più significativi 
legati al Papa Santo, nonché il 
campo di concentramento di 
Auschwitz-Birkenau, le miniere di 
sale vicino a Cracovia e la stessa 
Cracovia. Non mancherà la tappa 
al santuario della Madonna nera di 
Czestochowa e a quello della 
Divina Misericordia. Al ritorno è 
prevista sosta con visita alla città di 
Bratislava. A disposizione ci sono 
ancora circa venti posti, che 
saranno riempiti dai primi che si 
iscriveranno. Il viaggio sarà 
effettuato in corriera. Il costo si 
aggira sui 750 euro a testa, con 
supplemento di 155 euro per la 
camera singola. Informazioni 
telefonando o scrivendo a don 
Beppe: 339/8955482; email: 
marano@hopeonline.it 
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l'ottica dei giovani 


LA VITA CATTOLICA 


Stavoli: 


tavoli si salva. Ritorna la telefe- 
rica. Sì, perché lassù nel borgo 
di 200 anime, sulle montagne 
di Moggio Udinese, si arriva solo 
a piedi e da quando, nel 2018, 
unanziano ha perso la vita dopo essere 
precipitato da quell'impianto per il tra- 
sporto della legna, bisogna portarsi tut- 
to a spalla. Ameno che non si usi l’eli- 
cottero che, però, costa. 
Bene, la sera del 15 febbraio gli “Amici 
di Stavoli”, associazione costituitasi 
solo un anno fa, hanno tenuto la prima 
assemblea, con cena a Venzone, ed han- 
no appreso dall'amministrazione co- 
munale che la nuova teleferica sarà 
pronta entro l'anno. Un investimento 
da 120 mila euro. Quella esistente — 
anch'essa comunale, ma gestita dai fra- 
zionisti — è ferma da quel pomeriggio 
del 10 giugno 2018 quando un uomo 
di 74 anni, Pietro Zilli di Gemona, è 
morto mentre stava caricando del ma- 
teriale destinato alle baite alte: è rimasto 
impigliato con lo zaino al carrello, so- 


n giovane carnico di 22 anni 
è stato messo nelle condizioni 
di non frequentare la stazione 
delle autocorriere di Tolmez- 
zo. La Polizia dell'Uti lo ha ri- 
petutamente intercettato in azioni 
contrarie al pubblico decoro, quindi 
«via». Gli è stato ordinato di tenersi 
lontano da quel posto. Ma siccome 
l'interessato è tornato ed è stato di 
nuovo pizzicato, ha ricevuto il primo 
“Daspo urbano” - così si chiama l’al- 
lontanamento - emesso dal sindaco 
di Tolmezzo, Francesco Brollo. Un 
provvedimento di prevenzione per- 
ché il terminal dei pullman a Tolmez- 
zo è diventato un luogo di spaccio di 
stupefacenti e di minicriminalità. 
Non c'è sito, sulle terre alte, più con- 


AUTOMOTIVE. Nuova 
cassa integrazione 


MI Automotive Lighting a 
Tolmezzo chiede di prorogare la 
cassa integrazione di altre 7 
settimane, da marzo, per adeguare 
i flussi produttivi agli ordini in 
significativa riduzione da parte di 
Jeep, Alfa Romeo, Ford e Opel. In 
fabbrica cresce il disagio anche per 
la mancata applicazione della 
rotazione della cassa fra i 
lavoratori. Questi, intanto, 
percepiranno un “bonus” per i 
risultati del 2019: un premio una 
tantum di 1.528 euro in media, 138 
euro in più dell’anno precedente. 


nuova teleferica 
per non morire 


Nel borgo di Moggio dove si arriva solo a piedi, 
il Comune costruirà entro l'anno la nuova teleferica. 
| residenti sono costretti a portarsi tutto a spalla 


speso a trenta metri di altezza. La tele- 
ferica comandata dalla cima è partita, 
facendo precipitare quella persona che 
stava trascorrendo alcune ore di serenità 
sul piccolo altopiano. 

Un incidente orribile. Fu stabilito, al- 
lora, che l'impianto avesse bisogno di 
nuovi interventi per adeguarsi alle esi- 
genze della sicurezza. Ma, fatti un po' 
di conti, il Comune ha deciso di ci- 
mentarsi in una nuova struttura. 
Stavoli non ha abitanti residenti. Il pae- 
se si ripopola ogni fine settimana con 
le persone che salgono a piedi, percor- 
rendo una mulattiera per circa un'ora. 
Eppure lassù le case non sono abban- 
donate. Sono state restaurate dopo il 
terremoto e taluni proprietari hanno 
trasformato la propria abitazione in 
vera e propria villa. 

«Vengono coltivati anche orti e pure 
qualche campo - informa Giuseppe 
Gallina, anima degli “Amici di Stavoli” 
-: a patate, fagioli, altre verdure. Ma non 
possiamo portare a spalla il concime, 


Tolmezzo sicura, 
arriva il primo Daspo 


trollato di questo. Ben 10 le teleca- 
mere di ultima generazione che lo 
sorvegliano. Eppure, nel 2019 sola- 
mente la Polizia locale ha arrestato 
una persona per detenzione di 150 
grammi di hashish, ha denunciato 
all'autorità giudiziaria ben 15 persone 
per spaccio di stupefacenti, mentre 
altre 19 sono state segnalate per uso 
personale. Sono stati oltre 400 i gram- 
mi di sostanze illegali sequestrate. E 
nei giorni scorsi due giovani sono 
stati segnalati alla Procura della Re- 
pubblica per i loro comportamenti 
assai poco rassicuranti. Se n'è discusso 
anche nell'ultimo consiglio comu- 
nale, con il Centrodestra ad illustrare 
le preoccupazioni dei residenti. «Molti 
genitori ci hanno fatto pervenire le 


SCUOLE. Lavori De Marchi, 
62 allievi da trasferire 


MI Adeguamento antisismico per 
la scuola dell'infanzia “De Marchi” 
di Tolmezzo. L'investimento sarà di 
un milione di euro. La 
progettazione delle opere è già 
stata effettuata e nei prossimi 
mesi il cantiere dovrebbe partire. 
Ciò, peraltro, implicherà lo 
spostamento dei 62 allievi della 
“De Marchi” in altra sede 
provvisoria. Una soluzione, in tal 
senso, ancora non c'è. Il Comune 
ha preso contatti con la direzione 
scolastica per individuare le 
alternative più sicure. 


per cui aspetteremo la festa di Pasquetta, 
quando ci ritroveremo in paese per par- 
tecipare anche alla Messa. Siccome im- 
piegheremo l'elicottero per portare i 
nostri anziani, caricheremo pure tutto 
ciò che non possiamo sistemare nello 
zaino». Tante case sono state acquistate 
da friulani delle più diverse località 
(Gemona soprattutto), che insieme 
agli oriundi danno vita al paese. Una 
località così singolare che è pure visitata 
dagli escursionisti provenienti dall'Au- 
stria e da altri paesi. 

Alice Missoni è andata a scartabellare 
tutta una serie di documenti custoditi 
negli archivi ed ha trovato una detta- 
gliata statistica, prodotta dal Comune 
di Moggio nel 1889, che certifica come 
a Stavoli ci fosse in passato anche una 


loro preoccupazioni per i tanti mi- 
norenni che frequentano l’autosta- 
zione per gli spostamenti quotidiani», 
hanno detto gli esponenti della mi- 
noranza, sollecitando l'istituzione di 
un posto di polizia. 

«La Polizia locale si impegna tantis- 
simo su questo fronte, ma sarebbe 
impossibile con i numeri a disposi- 
zione distaccare 4 operatori al giorno 
solamente in autostazione», ha rispo- 
sto il sindaco, Francesco Brollo. 


CHIUSAFORTE. Cantieri 
chiusi e altri aperti 


MI Si sono conclusi gli interventi 
di manutenzione idraulica a 
Villanova, Casasola e Raccolana, in 
comune di Chiusaforte (spesa di 
circa 50 mila euro finanziati dalla 
Regione). A breve ci sarà un 
ulteriore sopralluogo del Comune 
per segnalare alcune criticità in 
particolare nella Val Raccolana. 
Avviati, intanto, da Roveredo i 
lavori di posa dell’infrastruttura di 
fibra ottica. Il cantiere proseguirà 
lungo la valle. Sella Nevea sarà 
raggiunta da Tarvisio lungo la ex 
viabilità provinciale. 
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fiorente zootecnia. «Le specie allevate 
sono quella asinina, la bovina, l'ovina, 
la caprina e quella suina. Per ogni pro- 
prietario il numero medio dei capi bo- 
vini, sul territorio comunale, era di circa 
tre unità, quello degli ovini poco meno 
di due, mentre il numero medio dei 
caprini era di quattro capre e quello dei 
suini di un maiale. Nella frazione di 
Stavoli la media di capi bovini per pro- 
prietario era superiore a cinque, di gran 
lunga maggiore di quella generale; la 
stessa frazione non dichiarava capre e 
rilevava undici pecore e due soli maiali». 
«Abbiamo voluto l'associazione — dice 
Alice —- per dare continuità anche al- 
l'eredità morale dei nostri anziani. E 
quella teleferica è davvero vitale». 
ED.M. 


LAUCO 
Allarme per incendi 


C'è preoccupazione a Lauco e 
dintorni per gli incendi 
probabilmente dolosi di questi 
mesi. La esprime anche il sindaco 
Olivo Dionisio, che condanna «con 
fermezza gli autori, ancora non 
individuati, e sottolinea i notevoli 
danni che tali gesti causano ai 
pascoli ed ai boschi», «la legge 
quadro in materia di incendi 
boschivi impone infatti dei vincoli 
importanti sull'uso delle aree 
interessate, limitandone l'impiego 
non solo per la costruzione di 
fabbricati ma anche per la pratica 
della pastorizia e della caccia». 
Aspetti, questi, sollevati con allarme 
dagli agricoltori ed allevatori locali 
nonché dal Direttore della Riserva 
di caccia di Lauco, Ivan Piazza. 


TOLMEZZO. 
Riconciliazione 


MI «Voglio un mondo, a 
cominciare dalla nostra Tolmezzo, 
dalla nostra Carnia, dove a 
ricordare i caduti per la 
Liberazione (il 25 aprile) vada 
anche chi si sente lontano dalla 
lotta partigiana, vada anche chi 
rappresenta la destra, così come a 
Tolmezzo, a ricordare le vittime 
italiane del comunismo jugoslavo 
c'erano persone di sinistra o 
dell’Anpi (Associazione nazionale 
partigiani d'Italia)». Così il sindaco 
del capoluogo carnico, Francesco 
Brollo. 


O 


MNotizie flash 


VAL RESIA. È tu che 
Babaz sei? 


El Già da 14 anni in Val Resia, in 
occasione dei festeggiamenti del 
Pust / Carnevale resiano, la 
comunità viene coinvolta in un 
simpatico concorso dal titolo “E tu 
che babaz sei?” La realizzazione dei 
babaz è una tradizione che viene 
sostenuta già da diversi anni. Si 
tratta di un fantoccio realizzato con 
vecchi stracci o vestiti riempiti al 
loro interno da paglia, fogliame o 
altro. La tradizione vede il babaz 
protagonista dell'ultima giornata 
dei festeggiamenti di Carnevale in 
Val Resia, il mercoledì delle ceneri. 
In questa occasione viene 
celebrato un vivace funerale in 
onore di questo fantoccio. A San 
Giorgio di Resia, a partire dalle ore 
19, il babaz viene accompagnato in 
corteo verso la piazzetta dove 
avviene il funerale vero e proprio e 
ilbabaz viene bruciato in un 
grande falò. 


SAURIS. (amevale 
sauriano sabato 22 


DI Spettacolo da non perdere, 
sabato 22 febbraio, dalle ore 17, a 
Sauris di Sopra, con il raduno delle 
maschere nell'ex scuola. La 
particolarità del carnevale sauriano 
sono i personaggi, le maschere di 
legno e i travestimenti, 
confezionati con fantasia 
utilizzando ogni sorta di materiale. 


TOLMEZZO. \\uova 
caserma di Polizia locale 


EI Un altro tassello del 
Programma sicurezza 
dell'Amministrazione regionale è 
stato completato a Tolmezzo con 
l'inaugurazione della nuova 
caserma della Polizia locale. La 
Regione ha contribuito a questo 
risultato con fondi che ammontano 
a 115 mila euro per il biennio 2018- 
2020, che vanno ad affiancarsi al 
contributo comunale per la 
ristrutturazione, l'adeguamento 
tecnologico e infrastrutturale delle 
sale operative e dei locali sede del 
Corpo di polizia locale. 


TOLMEZZO, Mostra 
Scultura lignea barocca 


MI Sabato 22 febbraio sarà 
inaugurata al Museo carnico delle 
Arti Popolari “Michele Gortani” di 
Tolmezzo la mostra fotografica 
“Scultura lignea barocca di scuola 
tedesca in Carnia e Valcanale” 
curata da Giuseppina Perusini e 
organizzata dall'Associazione 
della Carnia Amici dei Musei e 
dell'Arte in collaborazione con la 
Fondazione Museo Carnico. La 
mostra, già ospitata al Museo 
Etnografico di Udine, presenta 
anche delle novità. Per info: 
0433/43233. 
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nata come occasione per 
riunire gli emigranti che di 
lì a poco avrebbero salutato 
le proprie famiglie prima di 
partire per l'estero in cerca 
di lavoro. Un modo per far 
sentire la vicinanza della propria 
comunità e per rendere ancora 
più solidi i valori di 
appartenenza. Era il 25 febbraio 
del 1900 quando a Collalto di 
Tarcento fu istituita la Festa di 
Nostra Signora del Sacro Cuore di 
Gesù, su intuizione del curato 
pro-tempore don Luigi Sclabi. Da 
allora sono passati 120 anni e il 
giorno di festa, preghiera e ricordi 
- che tradizionalmente si celebra 
l'ultima domenica di Carnevale - 
è una ricorrenza a cui l'intera 
comunità è rimasta 
particolarmente legata. 
Comunemente chiamata Festa 
della Madonna, quest'anno il 
sentito appuntamento — in 
programma domenica 23 
febbraio — sarà anche l'occasione 
per riaccogliere nella chiesa di San 
Leonardo il restaurato gonfalone 
con l'immagine della Madonna, 
progetto reso possibile dal 
fondamentale contributo della 


Per l'occasione restaurati gonfalone e croce astile, 
grazie alla Fondazioni Friuli e a numerosi privati 


Collalto, 120 anni 
di Festa della Madonna 
nata per gli emigranti 


Fondazione Friuli, a cui si sono 
aggiunte generose donazioni di 
privati. 

Un'opera riportata al suo antico 
splendore grazie alla volontà del 
parroco, mons. Duilio Corgnali, e 
dell'intera comunità di Collalto 
che, dopo aver ottenuto le 
autorizzazioni — da parte 
dell'Ufficio per i Beni Culturali 
dell'Arcidiocesi di Udine e della 
Soprintendenza Archeologica 
Belle Arti e Paesaggio del Friuli- 
Venezia Giulia - hanno 
provveduto a dare il via al 
prestigioso recupero. Un 
minuzioso lavoro condotto dalla 
restauratrice Elena De Sabbata di 
Bertiolo che ha operato secondo 
le indicazioni della 
Soprintendenza e con il 
coordinamento e la vigilanza di 
Maria Concetta di Micco, 
funzionaria storica dell’arte della 
Soprintendenza. A causa della 
fragilità dell’antico tessuto, 
pulitura e consolidamento si sono 
rivelate fasi piuttosto delicate. 

E per festeggiare al meglio una 
tradizione che si rinnova da 120 
anni è stata anche sottoposta a 
manutenzione la croce astile, 


o 


L'antico gonfalone e la croce astile 


prezioso esempio di oreficeria, 
posta alla sommità del bastone 
processionale. In questo caso il 
progetto è stato affidato alla ditta 
Arecon di Basaldella di 
Campoformido, specializzata 
proprio nel settore del restauro e 
della conservazione di opere 
d’arte. 


Il programma della festa 


Domenica 23, il programma della 
Festa della Madonna - divenuta 
nel tempo il più importante 
appuntamento per la comunità di 
Collalto - si apre alle ore 10.30 
con l'esposizione di stendardo e 
croce astile restaurati nella chiesa 
di San Leonardo (in via Zucchi); 
alle ore 11 la Santa Messa 
celebrata da mons. Corgnali e dal 
collaboratore parrocchiale don 
Boguslaw Kadela, con 
l'accompagnamento della Corale 
di San Pietro Apostolo di 
Tarcento. A seguire, alle ore 12, è 


Processione nel 1928 (con gonfalone) 


prevista la tradizionale 
processione con la statua della 
Madonna per le vie del paese, 
accompagnata dalla Banda 
musicale di Coia. Dopo le 
celebrazioni religiose ci sarà un 
brindisi, ospitato nella vicina 
Villa Valentinis, offerto a tutti i 
presenti dalla Parrocchia di 
Collalto, in collaborazione con il 
locale Gruppo Alpini. 

Monika Pascolo 
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Miotizie flash 


TARCENTO. |n concerto 
l'Ensemble Flocco Fiori 


EE Mercoledì 19 febbraio alle 
20.45 la sala teatro Margherita di 
Tarcento ospiterà una delle 
formazioni musicali più insolite e 
sorprendenti del panorama 
musicale friulano, l’«Ensemble 
Flocco Fiori», un gruppo di 
fisarmonicisti che ha al suo attivo 
diversi concerti in regione ed 
all'estero e la partecipazione a 
rassegne e festival internazionali. 
Abilità tecnica e un repertorio 
ricco, vario, ed insolito 
caratterizzano le esibizioni di 
questa formazione che vanta la 
direzione del maestro Massimo 
Pividori. Per info e prenotazioni: 
347/3131874, 
info@teatroalquadrato.it. 


nel segno di Leonardo 


El Giovedì 20 febbraio nella Sala 
Teatro «Mons. Lavaroni» sarà una 
giornata speciale dedicata al genio 
di Da Vinci. Si inizierà alle 17.30 
con il laboratorio per bambini e 
incentrato sulle macchine di 
Leonardo, a cura di «Ortoteatro». 
Alle 18.30 sarà invece la volta dello 
splendido spettacolo di circo 
contemporaneo «Macchine 
all’InCirca», a cura di «Circo 
all’Incirca». Le musiche dal vivo 
sono di Marco Floran e Davide 


Marzon. Ingresso gratuito. 


uando si dice chele scuo 
le dell'infanzia sono im= 
Ortanti elementi sogre 
gati vifella comunità si potrebbe 
nafn cogliere Il vero valore della 
definizione, ci proiamo con Un 
GsSAMpiO è i raccontiamo Cosa 
sta succedendo a Tarcento. 
Cinque anni fa nacque una com 
pagnia teatrale formata 
da genitori della “Scuola 
dell'infanzia Parrocchiale 
Beati Coniugi Beltrame"che, 
grazie alla esuberante e coimiol= 
qente regia della chrettrice della 
scuola, misero in scena “Blanca= 
eye s | sette Mani" a “Scufute 
Ro&é”, con notevole e Inaspet- 
tato successo, La Compagnia si è 
affiatata negli anni è la passione 
per il teatro li porta ora al debut- 
to al ‘Glemonensiz” di Gemona 
gel Friuli, venerdì 6 marzo, con lo 
Spettacolo in lingua friulana per 
adulti e bambini dal titolo *Cini- 
sintiube” 

"Cjus e vonde”, questo il nome 
d'arte, è un gruppo di genito- 
fa storici che hanno mantenuto 
vivo Il legame con la scuola, è 


if continua evoluzione è sem 
pre alla ricerca di nuovi qeritoni 
che abilxano voglia di cimentarsi 
nel ruolo di attore, soprattutto 
ber la gioia dei più piccoli ma in= 
direttamente oratificati da una 
crescita personale che giova al 
ruolo di genitori 


La Scuola dell'infanzia di 
Tarcento si carattenzzioa per il 
rapporto che intrattiene con la 
comunità locale, dalla quale 
è nata e si nutre delle interazio= 
ni con la medesima, che ha vo» 
luts è la Sostiene. Lo conferma 


FISM UDINE - Via Treppo, 


SU CAPUA volta 00° 


ism GENI-ATTORI SI DIVENTA! 


l'ottimo murmero di iscrimoni di 
bambini e bambine per ll pros 
simo anno. Al momento 63 gli 
scritti per |a scuola dell'infarmzza 
e ancora qualche posto disponi 
bils alla sezione primavera, dove 
vengono accolti i bimbi doi 2384 
anni, che possono sperimentare 
le pirame separazioni dal genitori 
e fare nuove esperienze di vita 
sociale 

Biolte attività gia in essere all'in- 
terno della scuola per i bambini 
attività musicale, laborato- 
rio diginnastica, pratica psi- 
comotorla, laboratori spe- 


cifici quali 
alimenta» 
rè, scierm- 
tifico, in= 
glese e peri più piccol 
liboratori di esperienza senso» 
riali, che possono essere visibili 
anche sulla pagina facebook. 
Uno degli oluettin della gestio» 
ne sono | divers eventi che ven- 
gono promossi per trascorrmene 
deltempo assieme [bambini- ge- 
nitori-farmialie) quali la festa 
dell'accoglienza, la festa di Na- 
tale, la sfilata di carnevala è La 
festa della famiglia 


Vi sono poi le attività che riguar 
damo anche la comunità come i 
mercatini di Natale che comvol: 
gono molte mamme e papa di 
bambini iscritti, ma anche non- 
ni famiglie di ex alunni è anche 
motti sostenitori, Inoltre c'è Il 
continuo coinvolgimento 
ed interazione con le realtà 
locali, tra cui i progetti con la 
Cass di ficozo, [secoli Laboratori 
con le associazioni del territorio 
è l'ultima collaboramone con il 
gruppo dei Tomats 

importante esperienza positiva 
dei più piccoli, ma quando ce la 
testimonianza dei grandi 


-odte le attività In cantiere: Un 
NUOSO spet tacclo tbestrale peer 
genitori, un progetto di rete com 
diverse scuole della provincia e 
pai? 

E poi passate a scuola e lo 
scoprirete! 
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Sbloccato l'iter del 
finanziamento pari a un 
milione e 800 mila euro 


ra i luoghi simbolo del 
Friuli collinare e del 
Risorgimento italiano, la 
Fortezza di Osoppo, 
dichiarata monumento 
nazionale nel 1923, si erge su 
un colle antico, ma che da tempo 
ormai anelava a una significativa 
messa in sicurezza. 
Fortunatamente l'attesa è finita, è 
infatti stata finalmente pubblicata 
sulla Gazzetta ufficiale la buona 
notizia: sono stati sbloccati i 
fondi —- per l'ammontare di un 
milione e 800 mila euro - messi a 
disposizione proprio per la 
riqualificazione da parte del Cipe, 
il Comitato interministeriale per 
la programmazione economica. 
«Si tratta — spiega il consigliere 
comunale con delega ai Lavori 
pubblici, Lucio Feregotto, che da 
assessore della precedente 
amministrazione aveva già seguito 
l'iter - di un finanziamento che, 
nello specifico, ci consentirà di 
effettuare i lavori a difesa degli 
edifici e delle strutture sottostanti 
al colle, in particolare via 
Moscovia e l'abitato di Borgo 
Olivi, dove non sono infrequenti i 
crolli dovuti a piccoli 
smottamenti in occasione di 


Osoppo, presto in sicurezza 
il colle della Fortezza 


piogge più consistenti del 
normale». L'iter era stato avviato 
ancora nel 2017 a partire da un 
incontro di Feregotto e dell'allora 
sindaco Paolo De Simon con 
l'assessore regionale all'Ambiente, 
Sara Vito, e i tecnici del Servizio 
geologico forestale. 

Nel frattempo però altri interventi 
sono in corso. «I lavori che si 
stanno eseguendo - evidenzia il 
consigliere - riguardano la strada 
di accesso al Forte nel tratto dopo 
la chiesa di San Giacomo, resi 
possibili da un apposito 
contributo di 6Omila euro 
assegnatoci dalla Protezione 
Civile. Stimiamo che il cantiere 
possa chiudersi in un paio di 


de lin 


Veduta dal colle della Fortezza di Osoppo 


mesi, si tratta di procedere alla 
verifica delle chiodature esistenti, 
nel ritensionamento dei tiranti, 
nell'ispezione e nei disgaggi 
(tecnica utilizzata per la messa in 
sicurezza in tempi brevi di una 
parete rocciosa, di una scarpata 
tendente a franare, ndr) di alcuni 
tratti del versante. Sono inoltre 
state sistemate le caditoie, in 
quanto pericolose e abbiamo 
pure eliminato la cunetta 
all'ingresso della chiesa di San 
Giacomo, per agevolare il 
percorso delle carrozzine dei 
disabili. Anche questo nel quadro 
generale di messa in sicurezza 
dell'area». 

Anna Piuzzi 


dai gruppi parrocchiali 


omenica 23 febbraio sarà 


Domenica 23 febbraio sarà 
celebrata la S. Messa animata 


mercoledì 19 febbraio 2020 


COLLINARE 


Il tavolo di confronto è 
stato convocato a Trieste 
giovedì 20 gennaio 


on hanno pace i lavoratori 
della Dm Elektron che 
venerdì 14 febbraio hanno 
scioperato in ragione del 
mancato pagamento degli 
stipendi. Intanto, come 
promesso dall'assessore regionale 
alle Attività produttive, Sergio 
Emidio Bini, azienda e sindacati 
sono stati convocati per giovedì 20 
febbraio alle 14.30 a Trieste. La 
convocazione è firmata 
dall'assessore Bini insieme alla 
titolare del Lavoro, Alessia 
Rosolen, a dimostrare ancora una 
volta l’attenzione riservata 
dall'esecutivo regionale alla 
vertenza. Le tensioni sono 
nuovamente esplose all'inizio del 


Fagagna festeggia mons. Caneva 


da 30 anni pastore della comunità 


occuparsi di riaprire le scuole elementari 


con anche numerose iniziative formative 


Dopo il nuovo sciopero 
DM Elektron in Regione 


2020, prima per il mancato 
accredito di parte degli 
emolumenti ai lavoratori, che 
attendono il pagamento di una 
tranche della mensilità di 
dicembre, la busta paga di gennaio 
e la tredicesima, poi per la mancata 
presentazione del piano industriale 
alle parti sociali, nonostante 
l'impegno preso dall'azienda. Due 
mancanze che, collimando, hanno 
spinto i lavoratori all'ennesimo 
atto di protesta, sfociato venerdì in 
4 ore di sciopero per ogni turno e 
in un corteo che dall'azienda ha 
raggiunto il municipio. In 
Comune, dipendenti e sindacalisti 
hanno incontrato il sindaco 
Stefano Bergagna, il suo vice 
Giovanni Calligaro e 
l’eurodeputata Elena Lizzi ai quali 
hanno chiesto supporto, per 
riattivare un tavolo in sede 
regionale. 

A.P. 


un'autentica giornata di festa per la 
comunità di Fagagna che si stringerà 
infatti, con riconoscenza ed affetto, 
attorno al suo pastore, mons. Adriano 
Caneva, per celebrare i suoi 30 anni alla 
guida della parrocchia. Era, infatti, il 28 
gennaio del 1990 quando il sacerdote fece il 
suo ingresso nella chiesa di San Giacomo. 
L'allora cancelliere arcivescovile, mons. 
Italo Lizzi, fagagnese, gli consegnò le chiavi 
del tabernacolo, per sottolineare il 
significato del mandato assegnato. 
«Pensare - spiega Emilio Rosso - che mons. 
Caneva sarebbe dovuto rimanere a Fagagna 
per un periodo limitato di tempo (i 
canonici nove anni), senza i gravosi 
impegni che l'avevano coinvolto con il 
terremoto del ‘76 a Moggio. Avrebbe dovuto 


cattoliche (operanti dal 1915 al 1989), ma 
si trovò coinvolto nuovamente in lavori di 
ristrutturazione assai impegnativi: della 
chiesa San Giacomo e della Casa della 
Gioventù in primis, a cui si unirono altri 
impegni e iniziative. E fu così che il “foglio 
di congedo” da Fagagna si spostò di anno in 
anno per arrivare agli attuali trent'anni di 
permanenza. I molti aspetti affrontati in 
questi trent'anni sono efficacemente 
ricordati dai circa 120 editoriali, che don 
Adriano ha scritto dal 1990 sulla prima 
pagina del Bollettino parrocchiale, 
pubblicato in circa 2000 copie, distribuito 
ogni trimestre alle famiglie della Parrocchia 
e inviato ai fagagnesi in Italia e nel mondo». 
Intensa l'attività pastorale caratterizzata da 
una significativa attenzione per i giovani, 


MARTIGNACCO. Tumori 
cutanei: un incontro 


MI Mercoledì 26 febbraio alle 
20.30 nella sala «Caduti di 
Nassiya», in via Delser 33, si terrà 
la serata sanitaria «Tumori 
cutanei: dalla prevenzione alla 
cura». L'iniziativa è organizzata dal 
Comune di Martignacco in 
collaborazione con la Sezione 
provinciale di Udine della Lega 
italiana Lotta ai tumori, 
interverranno l'oncologo 
Alessandro Minisini e la 
dermatologa Caterina Pinzani. 
Introdurrà i lavori il presidente 
della Lilt, Giorgio Arpino. 


TREPPO GRANDE. 
Va in scena «Armàrs» 


MI È in programma per domenica 
23 febbraio alle 17 a Treppo 
Grande nella bella cornice di Villa 
Bellavitis (in via Nazareth), lo 
spettacolo in lingua friulana 
«Armàrs» ideato e diretto da Dino 
Persello e realizzato nell'ambito 
delle attività dei centri di 
aggregazione per anziani del 
Friuli collinare. Un pomeriggio dal 
divertimento assicurato, andando 
alla scoperta, fra risate ed 
emozioni, di cosa si può trovare 
rovistando negli armadi di casa 


nostra. 


Prenderà avvio venerdì 6 marzo alle 20.30 a Fagagna, nella 
Casa della Gioventù, il percorso dedicato ai fidanzati in 
preparazione al matrimonio cristiano. «È una proposta - 
spiega il responsabile, il diacono Rezio Fornasari — rivolta 
non solo a chi ha già deciso di sposarsi entro l'anno, ma 
anche a coloro che vogliono vivere un momento di vera 
crescita e non hanno fissato la data a breve termine. È 
giusto che i fidanzati fin dall'inizio della loro relazione si 
costruiscano come coppia, allenandosi alle fatiche, anche 
psicologiche, della vita a due; precisando, condividendo e 
consolidando le convinzioni in grado di reggere la 
convivenza per tutta una vita». Per qualsiasi informazione è 
possibile chiamare il numero 328/6657048. 


pure a livello foraniale. Prezioso poi 
l'impegno sul fronte culturale. 

Nato a Palmanova l'8 luglio 1933, mons. 
Caneva entrò in seminario a 14 anni, 
mostrando fin da subito una particolare 
attitudine per la musica, alla quale venne 
educato da maestri insigni: don Giovanni 
Pigani, don Angelo Della Picca e mons. 
Albino Perosa. Venne ordinato sacerdote il 
29 giugno 1957 nel duomo di Udine 
dall'arcivescovo mons. Giuseppe Zaffonato. 
Iniziò il proprio ministero sacerdotale a 
Tolmezzo, qui fu anche insegnante, operò 
nelle carceri e nelle caserme, inoltre, la sua 
attitudine per la musica, lo portò a dirigere 
il coro della Fari, Federazione artistica 
ricreativa italiana, e a fondare il coro del Cai 
di Tolmezzo. Nel 1970 fu poi trasferito a 


Forania del Friuli collinare 
al via percorso per fidanzati 


Mons. Adriano Caneva 


Moggio dove, nel ‘76, lo sorprese il 
terremoto con il suo carico di lutti e di 
danni. 

Domenica 23 febbraio dunque sarà 
celebrata la Santa Messa animata dai gruppi 
parrocchiali, cui seguirà un momento 
conviviale. 


A.P. 
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ORIENTALE 


Dopo uno stop di anni 
ecco la messa in sicurezza 
a Buttrio, Manzano e Pavia 


i è finalmente sbloccato l'iter 
per l'atteso “sghiaiamento” 
lungo l'asta del torrente Torre 
nei Comuni di Buttrio, Pavia di 
Udine e Manzano. Dopo un 
lungo stop i lavori - inquadrati 
come interventi di riqualificazione 
fluviale e messa in sicurezza idraulica — 
hanno finalmente preso il via, è infatti 
in corso di realizzazione, su 
autorizzazione regionale in base alla 
legge 19/2011, il primo di due lotti 
funzionali. 
«Da quasi dieci anni — spiega l'assessore 
all'ambiente del comune di Buttrio, 
Paolo Clemente - le nostre 
amministrazioni denunciano lo stato 
di evidente dissesto idraulico lungo il 
tratto che va dal ponte della strada 
regionale 56 fino al ponte della ex 
strada provinciale 78 a Percoto. In 
questo tratto — prosegue l'assessore — da 
anni si sta verificando un progressivo 
spostamento dell'alveo attivo verso la 
sponda sinistra, con continue erosioni 
di terreno agricolo nelle campagne di 
Camino di Buttrio e di Manzinello; in 
sponda destra, verso gli abitati di Pavia 
di Udine e Lovaria, si è assistito alla 
creazione di una “duna” di materiale 
dove, nel corso degli anni, si è 
sviluppato un vero e proprio bosco che, 
in occasione di una piena eccezionale, 


Aperto martedì 15.30 - 20 - venerdì e sabato 8 - 13 


Direttamente dalle mani degli agricoltori 


potrebbe costituire un ostacolo ai 
deflussi e, quindi, una seria fonte di 
rischio per gli abitati limitrofi. I lavori 
in oggetto si prefiggono di riequilibrare 
questa situazione tramite l'asportazione 
e lo spostamento di materiale litoide da 
un punto all'altro dell'alveo, per 
ripristinare le condizioni preesistenti». 
Le problematiche che regolano il 
trasporto solido fluviale sono 
complesse e, come si è già constatato in 
passato, l'impatto di interventi mal 
eseguiti si riflette su tratti estesi, anche a 
diversi anni di distanza. «Per questo è 
importante che i lavori, così come 
previsto dalle norme vigenti, vengano 
effettuati sotto lo stretto controllo e 
supervisione degli uffici regionali 
competenti in materia — precisa ancora 


Un tratto del Torre interessato dai lavori di sghiamento 


Riqualificazione del Torre: 
al via l'atteso sghiaiamento 


Clemente -. Questa non potrà essere 
l’unica strada per garantire adeguate 
condizioni di sicurezza su tutti i nostri 
fiumi. Tuttavia costituisce una valida 
alternativa in un periodo in cui le 
risorse pubbliche limitate vanno 
utilizzate in base ad una scala di 
priorità stabilita a livello regionale». La 
legge regionale 19/2011 ha infatti 
introdotto il principio secondo cui le 
aziende private possono effettuare 
l'asportazione di materiale litoide dagli 
alvei dei fiumi, con l'obbligo di 
inquadrare tali lavori nel contesto di 
una progettualità più ampia che miri 
anche alla riqualificazione del contesto 
fluviale e a garantire migliori 
condizioni di sicurezza idraulica. 
Anna Piuzzi 
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San Pietro al Natisone 
Il Vescovo a «Casa Sirch» 


stato un momento vissuto con grande emozione da ospiti e 
personale, la celebrazione eucaristica presieduta dall'arcivescovo di 
Udine, mons. Andrea Bruno Mazzocato, domenica 16 febbraio alla 
«Casa di riposo Giuseppe Sirch» a San Pietro al Natisone. 
Un'occasione di incontro e di preghiera, vissuta in un clima di festa. 


MICOTTIS 
Arriva il «Pust» 


MI Sabato 22 febbraio, nel 
pomeriggio, la borgata di Micottis 
si animerà grazie al tradizionale 
carnevale che poi si protrarrà fino 
a notte. Questo «Pust» è tra i più 
antichi del Friuli e si caratterizza 
per la drammatizzazione degli 
eventi legati alla comunità locale. 


MERCATO COPERTO % CAMPAGNA AMICA 
UDINE - VIA TRICESIMO 2 


Parcheggio interno da Via Fiducio 


SEGUICI SU K} CAMPAGNA AMICA UDINE 


SAN GIOVANNI 
Letture per bimbi 


MI Continuano gli appuntamenti 
a Villa De Brandis con «Storie per 
ogni età». Lunedì 24 febbraio alle 
17.30 l'incontro sarà dedicato ai 
bambini dai 19 ai 36 mesi. Per 
informazioni si consiglia di 
chiamare la Biblioteca al numero 
0432/939590. 
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VILLACACCIA. Rojava 
e popolo curdo a «In File» 


Franco Infanti è appena tornato 
dalla sua 182 missione al North Kinangop Catholic Hospital 


«Rojava, la fabbrica dell'utopia 
curda», è il titolo dell'incontro in 
programma domenica 23 febbraio, 
alle 16.30, all'agriturimo Ai 
Colonos di Villacaccia di Lestizza, 
inserito nell’ambito di «In file 


volontario in Africa 


Franco Infanti in Africa 


appena rientrato talmente all'avanguardia che, per nove giorni, da mattina a notte, È stata una grande emozione». 2020», iniziativa dell'Associazione 
dall'Africa. «Ma un pezzo mantenersi da sola, affianca alle hanno operato 92 bambini con Come, ammette, è stata grande culturale Colonos, sotto la 
del mio cuore resta sempre cure mediche l'allevamento, problemi di deambulazione». anche la gioia di riabbracciare il direzione artistica di Federico 
laggiù». Franco Infanti, l’attività artigianale, autotrasporti Franco a North Kinangop si sente nipote 1lenne. «È tanto Rossi. A parlare dell'esperimento di 
originario di Passariano di e molto altro ancora. Anima del come a casa, ammette. E con i orgoglioso di me e questo mi libertà e democrazia della Regione 
Codroipo, ha 77 anni, da 6 in progetto è il padovano don collaboratori locali da sempre riempie di felicità. Torno a casa autonoma della Siria del Nord-Est 
pensione. Alle spalle una vita da Sandro Borsa, affiancato da parla in friulano, anche perché il perché è giusto anche fare il (Rojava), sarà Azad Baharavi, 
piastrellista. E dal 1995 ad oggi decine di volontari. Tra questi c'è linguaggio della solidarietà non nonno». Mentre il pensiero va a consigliere di Khaled Issa, 
18 missioni all'ospedale cattolico anche Franco, partito a gennaio e ha bisogno di tante parole. «Ci quell'invito di tornare in Africa rappresentante del Rojava in 
di North Kinangop, cittadina del rientrato in Friuli sabato 15 capiamo al volo - dice già a maggio. «Lì c'è tanto Francia. Partecipa Giulio Magrini; 
Kenya a circa 130 Kma nord della febbraio, dopo 38 giorni di sorridendo -. Ormai sanno come — bisogno di aiuto e dare una mano introduce lo studioso udinese 
capitale Nairobi. Da 25 anni la instancabile lavoro e 480 metri si svolge il lavoro e se chiedo fa stare bene prima di tutto me. Federico Venturini (per 
vita di Franco - e per 8 anni quadrati di pavimenti piastrellati “passami una piastrella” sanno Ci sto pensando», ammette. informazioni: info@colonos.it, 
anche quella di sua moglie, nei nuovi reparti dell'ospedale. subito cosa fare. Venerdì, prima di D'altra parte la valigia non l'ha www.colonos.it, 0432 764912). 
mancata da qualche tempo - si è «Ogni anno la struttura, che si prendere l'aereo per tornare a ancora messa via. 
incrociata con la struttura prende cura di migliaia di malati, casa, uno di loro aveva le lacrime Monika Pascolo CODROIPO In scena 
sanitaria africana di cui gli aveva viene ampliata e mi sembra agli occhi quando mi ha salutato. . n 
parlato «con tanta passione» un giusto dare una mano. Il progetto Î Teatro delle Arance 
conoscente di San Daniele. di don Sandro è qualcosa di 
Artigiano in proprio, Franco non meraviglioso e la sua umanità è C d . bil È N 
ha esitato a prendere un periodo per me un esempio. Non ci sono J Nell'ambito di «Teatri furlan», 
di ferie per partire alla volta di solo io. Siamo i. tanti artigiani: O TO01po, Coro UDI ate a 25 anni sabato 22 febbraio, alle 20.45, 
North Kinangop, altipiano a 2500 idraulici, falegnami, carpentieri. E Compie 25 anni di attività il Coro Jubilate di Codroipo, diretto dal all'auditorium di Codroipo va in 
metri di altezza, nella regione poi ci sono i medici volontari maestro Pierino Donada, con l'accompagnamento all'organo del scena lo spettacolo «I promossi 
abitata dalla popolazione Kikuyu, dell'Ospedale pediatrico Gaslini maestro Daniele Parussini. Per l'occasione, domenica 23 febbraio, sposi», a cura del «Teatro delle 
in quella struttura ospedaliera di Genova: sono eccezionali, in alle 18.30, sarà celebrata una Santa Messa in Duomo a Codroipo. Arance» di San Donà di Piave. 
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immaginatevi in uno chalet di montagna circondato dalla 
natura. L'Albergo Ristorante Riglarhaus si trova a 1.200 
metri di altezza, immerso nel pittoresco scenario delle 
Dolomiti Carniche tra il Lago di Sauris e le malghe. 

Interamente rinnovata rispettando la tradizione, la struttura, 
a conduzione familiare, offre tutti i comfort degli alberghi 
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più moderni in un ambiente accogliente e ospitale. Di 
recente è stata aggiunta un'ampia zona wellness con 
Sauna e bagno turco. 

Perchidesiderasse assaporare le specialità tipiche, i cuochi 
del nostro ristorante propongono piatti tipici rielaborati in 
chiave moderna e preparati con prodotti locali. 


Fr. Lateis di Sauris, n° 3 - 33020 SAURIS (UD) - Tel. e Fax 0433.86049 
info@riglarhaus.it - www.riglarhaus.it - www.sauris.org 


di Chiautto Ylenia 
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CENTRALE 


primi sono stati i 42 alunni delle 
classi terze della scuola Primaria 
di Pozzuolo del Friuli. Era 
l’anno scolastico 2002/2003. 
Inizialmente hanno studiato il 
sito di epoca neolitica individuato 
a due passi dalle loro classi, nella 
frazione di Sammardenchia. Poi, la 
preistoria l'hanno sperimentata. Sul 
campo. Anzi sui campi. Un'esperienza 
entrata addirittura nei testi di 
archeologia. E spesso «protagonista» - 
quale esempio positivo — di incontri 
su didattica e strategie 
dell'insegnamento della storia 
primitiva. Così come accadrà anche 
venerdì 21 febbraio quando il 
progetto sarà presentato a Firenze 
nell'ambito di un convegno 
promosso dall'Istituto italiano di 
preistoria e protostoria. In Toscana a 
parlarne sarà Gaetano Vinciguerra, il 
suo ideatore, alle spalle 38 anni di 
insegnamento e di questi molti alla 
Primaria di Pozzuolo, dove è stato 
anche vicario. 
L'attività sperimentale — che fin 
dall'inizio si è avvalsa del supporto 
fondamentale dell'archeologo Andrea 
Pessina — è nata all'interno del Patto 
educativo tra scuola e territorio, noto 
come Progetto di scuola integrata 
(formula al tempo vincitrice pure di 
un premio nazionale per le innovative 
opportunità educative proposte), nato 
proprio su intuizione di Vinciguerra. 
«All'interno di questo Patto — spiega 
l'ex insegnante -, in rapporto con gli 


POZZUOLO. In un convegno a Firenze si parla del progetto friulano di archeologia sperimentale 


Piccoli agricoltori neolitici 


Alcuni agricoltori «neolitici» della scuola Primaria di Pozzuolo 


enti e le associazioni locali, la scuola 
partecipava e veniva coinvolta nelle 
varie iniziative che si svolgevano sul 
territorio. Dato che la più importante 
sul piano culturale e didattico era 
proprio la campagna di studi e scavi 
archeologici, ci è stato proposto di 
entrare in alcuni progetti europei». 
L'attività — sperimenta per la prima 
volta nel 2002 -, proprio in virtù del 
“Patto” — ha allargato il 
coinvolgimento anche alla locale 
scuola media alla quale fu affidato il 
compito di studiare l'evoluzione del 
paesaggio in epoca neolitica (da 
forestale ad agricolo), mentre in 
collaborazione con l'Istituto 
professionale agrario Sabbatini di 
Pozzuolo nei laboratori e nelle serre 
della scuola superiore sono stati 
analizzati i semi dei cereali rinvenuti 


n partenza a Palmanova i 
lavori di posa della 
infrastruttura in fibra ottica di 
Open Fiber. Un lavoro 
capillare che permetterà di 
raggiungere tutte le vie della 
Fortezza, ad un massimo di 40 
metri da ogni abitazione. Una 
volta terminati i lavori — della 
durata massima di 400 giorni -, i 
cittadini, attraverso i classici 
operatori che forniscono la 
connessione ad internet, possono 
richiedere l'attivazione del servizio. 
Un tecnico inviato dall'operatore 
di telefonia provvederà a 
completare la posa del cavo, 
portando la fibra dal pozzetto fino 
all'abitazione dell'utente. 


PALMANOVA. Ragazzi 
ed educazione, incontro 


MI «intelligenza artificiale. 
L'approccio educativo: come 
possiamo fare concretamente con 
i ragazzi?», è il titolo dell'incontro 
in programma venerdì 21 
febbraio, alle 20.30, all'Oratorio 
San Marco di Palmanova (in 
Contrada Garibaldi, 7). Interviene 
don Vincenzo Salerno, docente di 
Filosofia dell'educazione e 
direttore della comunità 
educativa per minori «La Viarte» 
di Santa Maria la Longa. L'incontro 
è a ingresso libero e aperto a tutti. 
Promuove FamigliAttiva. 


BI PALMANOVA. Al via i cantieri in città 


Fibra ottica super veloce 


«In questo modo la connessione 
tramite fibra ottica, notevolmente 
più veloce e stabile rispetto 
all'attuale, ad un costo similare alle 
odierne offerte internet, 
raggiungerà ogni edificio fornendo 
un servizio molto importante per 
privati, ma soprattutto per uffici e 
aziende. È da tempo che lavoriamo 
su questo progetto ed ora, grazie a 
Open Fiber, siamo in grado di 
annunciare l’inizio dei lavori», 
hanno commentato il sindaco 
Francesco Martines e l'assessore 
all'Urbanistica, Luca Piani. 

I lavori utilizzeranno, dove 
possibile, cavidotti esistenti per 
limitare disagi e costi. In altri tratti 
sono previsti scavi con posa di 


PALMANOVA. Ragno 
meccanico per i Bastioni 


I Un nuovo mezzo per ripulire 
dalla vegetazione i Bastioni di 
Palmanova. Si tratta di un ragno 
meccanico che, guidato da un 
operatore, riesce a svolgere il 
lavoro di sei uomini, in metà del 
tempo, permettendo di 
raggiungere i punti più impervi 
della cinta fortificata. In soli dieci 
giorni è stato possibile ripulire un 
terzo dei nove baluardi. Un 
prezioso «aiuto» peri 27 operatori 
forestali che, grazie ad una 
convezione con la Regione, sono 
impegnati in attività di pulizia. 


nel sito archeologico comunale. 

Il cuore della fase sperimentale — della 
durata triennale (dalla terza alla 
quinta classe) — è stata (e continua a 
essere) quella sul campo. Grazie alla 
quale gli alunni si trasformano in 
agricoltori neolitici. «Un laboratorio 
di scheggiatura della selce — illustra 
Vinciguerra - ha permesso loro, 
inizialmente grazie all'indimenticato 
“nonnolitico” Alfio Nazzi, uno degli 
scopritori del sito archeologico, di 
realizzare rudimentali falcetti e coltelli 
da mietitore». In più, con sassi e rami 
gli studenti hanno costruito tutte le 
attrezzature necessarie: dalle zappe per 
dissodare ai bastoni da semina. Nel 
cortile della scuola sono stati 
individuati due campi sperimentali 
che gli agricoltori neolitici hanno 
prima dissodato e poi preparato per la 


I cantieri si protrarranno per 400 giorni 


nuove canalette, cavi, giunzioni e 
pozzetti. Un serrato piano di 
interventi che prevederà anche 
riduzioni di carreggiata al traffico, 
piccoli cantieri attorno ai pozzetti e 
brevi interruzioni del traffico. Di 
volta in volta la Polizia comunale 
darà comunicazione delle 
modifiche alla viabilità e alle soste. 
L'intervento riguarderà tutta l'area 
interna alle mura, viale Taglio e la 
zona industriale. 


LESTIZZA. Nuovo orario 
degli uffici comunali 


MI Dal 1° marzo a Lestizza entrerà 
in vigore il nuovo orario di 
apertura al pubblico degli uffici 
comunali. AI lunedì e venerdì il 
servizio sarà attivo dalle 10 alle 
12.30; martedì e giovedì dalle 16 
alle 18.15; mercoledì, invece, gli 
uffici resteranno chiusi al 
pubblico. Le carte di identità si 
rilasciano fino alle ore 17.45. Per 
particolari necessità e urgenze, il 
Comune fa sapere che è possibile 
contattare telefonicamente gli 
uffici preposti (centralino: 0432 
760084). 


hanno lanciato i semi lasciandoli in 
superfice, nell'altra la semina e le fasi 
successive — dallo strappo delle erbe 
infestanti all'irrigazione — sono state 
piuttosto accurate. Nei mesi invernali 
gli alunni hanno tenuto un 
minuzioso «diario di bordo»; 
immaginabile la gioia, in primavera, 
nel vedere crescere le piantine. La 
stessa che provano ancora oggi gli 
alunni della scuola di Pozzuolo. 
Perché da allora quel progetto non è 
mai stato interrotto, diventando parte 
integrante dell'offerta formativa della 
scuola. E dopo la mietitura, c'è la 
lavorazione e trasformazione dei 
semi: trebbiatura, sgranatura, battitura 
e macina dei semi con strumenti di 
tipo neolitico. Anche il forno è 
costruito a terra, con pietre e lastre di 
arenaria. Così si cuoce il pane 
neolitico la cui bontà è un ricordo che 
da quasi vent'anni a Pozzuolo si 
trasmette di generazione in 
generazione. Così come la conoscenza 
della storia locale. 

Il percorso di agricoltura neolitica — 
che ha contemplato anche la 
realizzazione di pozzetti per la 
conservazione dei semi, sul modello 
dei silos rinvenuti a Sammardenchia - 
è stato documentato in un video che, 
tra gli altri, ha vinto il concorso 
promosso dal Museo della Scienza Da 
Vinci di Milano. 
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Le piante cresciute nel campo neolitico 


semina, mediante la fase della 
sarchiatura (con un tridente in legno 
che ha smosso e sminuzzato il 
terreno). L'Istituto sperimentale per la 
cerealicola di Sant'Angelo di 
Lodigiano ha fornito i semi di farro, 
farricello e orzo. 

A ottobre gli studenti — al pari dei loro 
antenati del neolitico - hanno 
provveduto alla semina dei cereali: 


nella porzione più piccola del terreno Monika Pascolo 


Trivignano, teatro in parrocchia 


Proseguono le serate teatrali organizzate dalla Parrocchia di 
Trivignano Udinese. Il prossimo appuntamento è per sabato 22 
febbraio, alle 20.30, in sala parrocchiale, con lo spettacolo «Colp!» 
messo in scena da «Teatro tutto tondo» di Buttrio. Ingresso a offerta 
libera. 


Palmanova, Fazio nuovo 
comandante della Polizia locale 


1 Vice commissario Roberto Fazio, 
42 anni, di Udine, è il nuovo 
comandante della Polizia Locale 
del Comune di Palmanova. La 
conferma arriva dal sindaco 
Francesco Martines al termine dei 
primi sei mesi di servizio. «Da tre anni 
eravamo senza un comando per il 
Corpo di Polizia. Devo innanzitutto 
ringraziare i quattro vigili più 
l'ausiliario del traffico che hanno 
assicurato fin qui il servizio con la 
massima efficienza e disponibilità, 
anche per i Comuni convenzionati di Visco e Chiopris Viscone». 
Laureato all'Università di Bologna, Fazio svolge a Palmanova il suo 


primo incarico da ufficiale. Lavora in Polizia locale dal 2008 
prestando servizio prima a San Michele al Tagliamento, poi 
Tricesimo e, infine, nell'Uti Friuli Centrale. 

Attualmente in forze a Palmanova ci sono quattro operatori di 
Polizia locale a cui si aggiunge un ausiliario del traffico (che svolge 
anche funzione di messo comunale), oltre allo stesso comandante. 


MORTEGLIANO. Piano 
comunale emergenze 


MI Proseguono a Mortegliano gli 
appuntamenti per la 
presentazione del Piano 
comunale di emergenza della 
Protezione civile. Giovedì 20 
febbraio, alle 20.30, per i cittadini 
di Mortegliano l'appuntamento è 
a Villa di Varmo (via Cavour). 
Giovedì 27 febbraio, sempre alle 
20.30, per gli abitanti di Lavariano 
il Piano sarà illustrato alla Casa 
delle Gioventù di piazza San 
Paolo. L'iniziativa è curata 
dall'Amministrazione comunale e 
dal Gruppo locale di Pc. 


MORTEGLIANO. 
Carnevale in oratorio 


MI È in programma domenica 23 
febbraio, con appuntamento alle 
14.15 nel cortile delle suore di 
Mortegliano, la «Grande festa di 
Carnevale» organizzata dalla 
Parrocchia. L'appuntamento, 
aperto a tutti, prevede momenti 
di gioco, uno spettacolo, la 
passeggiata in maschera lungo le 
vie del paese, la merenda e la 
gara della migliore maschera e 
del migliore gruppo mascherato. 
L'invito è aperto a tutti (chi può si 
presenti con dolcetti per la 


merenda). 
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Fiori recisi + Piante da interno 
Piante da esterno «+ Piantine da orto 


La fioreta "Il Canio Dai Rose” di Saririo si fiitcaernità fotme un amp lo di verde 
è di colote tri LL. edifici ibel centro abilitato. Awtete | opportunità cli inmame 
lutto ciò che cercaie è di dimaggh are le peroni voi fate ton un pemibernò ipetiale 
alatto ad gni corone Uiate la è crm promdariati ché inciigronti tà realizzate nu otilitààrzione 
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IL CITANTON DAS ROSES Via Roma, VA ggozo SUTRIO (UT) 


tel 0473 7768818 ee. fioreriailcpantondasroses.it 


Sesidence 
Sugrac 


ll Residence Sugrac a VALPICETTO DI 
RIGOLATO offre piccoli ed eleganti 
appartamenti climatizzati con cucina 
completamente attrezzata, zono pranzo, 
TV a schermo piatto con conali satellitari 
e bogno privato. 
Connessione WIFI gratuita, accesso 0 un 
giardino con ansa giochi per bambini 
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Carnia Parkett 
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—_ PROFESSIONALITÀ » QUALITÀ » PUNTUALITÀ 
Non solo fornitura, Posa di pavimenti, Porte, 
Serramenti, Scale, Arredo giardino 


Borgo San Antonio, 12 - Villa Santina (UD) 
T. 0433 747884 C. 338 4945725 - www.camiaparkett.it 


TARVISIO 
nani. danni. 


TAO Gipartà rutti | germe 
dalla 6.00 alte 20.00, 
né osormi Testà 
chiudiamo cfle PEL00 
in bossa siogione 
I lunedì pomeriggio 
chiudiamo cile 13.00 
(pier info +35 335 560178) 


Contatti: 

Via Valpicetto, 6 Località VALPICETTO 
33020 RIGOLATO (UD) 

Tel/Fax 0433.618835 

Call, Amelia 345,11 7B4548 

Cell. Adriano 366.7254262 
residence.sugrace&à gmail.com If] 
Wwww.bookKing.com 
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er loro il Friuli è sinonimo di 
possibilità. Possibilità di ini- 

ziare una nuova vita. Possibi- 

lità di immaginare un futuro 

che non sia fatto di miseria — 

in molti casi - anche di guerra. So- 

no i minori stranieri non accompa- 
gnati - circa 600 nella nostra regione 
— in gran parte adolescenti che hanno 
lasciato i loro Paesi per costruire il pro- 
prio domani in Occidente. Da qualche 
settimana per questi ragazzi c'è una 
nuova casa, quella di Oikos onlus che 
verrà inaugurata ufficialmente venerdì 
21 febbraio, in un Comune della Bassa 
Friulana. Un'autentica boccata di 0s- 
sigeno, dal momento che le comunità 
per minori stranieri non accompagnati 
scarseggiano in regione. «Un sogno 
che si avvera - commenta il presidente 
del sodalizio udinese, Giovanni To- 
nutti —, da tempo avevamo in mente 
questo progetto». Non è stato infatti 
facile trovare un'Amministrazione co- 
munale disposta ad avere sul proprio 
territorio una comunità di questo tipo. 
Numerose le porte chiuse e i dietro- 
front - confida Tonutti —, una diffi- 
denza mista a convenienza elettorale 
politicamente bipartisan, tanto a destra 
quanto a sinistra, fino all'arrivo in que- 
sto Comune della Bassa (il cui nome 
si saprà il giorno dell'inaugurazione, 


na piazza che si adatti ad 
utilizzi diversificati, sia 
d'estate che d'inverno. È 
l'intento che sta alla base 
della nuova opera pubblica 
che impegnerà nei prossimi mesi 
l'Amministrazione comunale di 
Lignano Sabbiadoro. Si tratta della 
riqualificazione di piazza Ursella, 
ora nella fase della progettazione, 
dopo l'individuazione dei 
professionisti che si occuperanno di 
ridisegnare lo spazio urbano. La 
gara è stata vinta dal 
raggruppamento temporaneo che 
ha come capogruppo lo Studio 
Avon Architetti Associati, del quale 
fanno parte anche Parcianello & 
Partners engineering oltre a Gms 
Studio Associato. 
«Il progetto - illustra il sindaco 
Luca Fanotto - rappresenta uno 
dei principali punti programmatici 
del nostro mandato e si sposa 
perfettamente con la realtà 
lignanese, da sempre caratterizzata 
da un attento equilibrio fra natura 
ed edificato». 
Uno degli obiettivi è quello di fare 
della nuova piazza il luogo di 
convergenza fra le numerose 
connessioni pedonali e ciclabili — 


ndr) dove accoglienza e dialogo sono 
stati fattivi. 

La comunità intanto è già operativa, 
dodici i ragazzi qui ospitati: nove kos- 
sovari, un pakistano, un bengalese e 
un marocchino. Età media, 15 anni. 
Ma quali sono le loro storie? «Quelle 
di chi viene da Paesi dove non è più 
possibile avere un futuro — racconta 
Tonutti —, vuoi per motivi in alcuni 
casi legati alla propria incolumità fisica, 
in altri, alla mancanza della benché 
minima possibilità di istruzione, e su 
questo vale la pena ricordare che par- 
liamo di uno dei diritti garantiti dalla 
Convenzione Onu per l'infanzia». 
«Il compito di una comunità come 
questa - aggiunge il presidente di Oi- 
kos — non si esaurisce nel dare a questi 
ragazzi un tetto e da mangiare, ma sta 
nell'accompagnarli in un percorso cre- 
scita e di integrazione, a partire dal- 
l'insegnamento della lingua italiana. 
Una volta che hanno raggiunto un 
sufficiente livello linguistico si comin- 
cia a cercare di capire in base alle loro 
inclinazioni e vocazioni, ma anche 
valutando il curriculum pregresso, do- 
ve inserirli da un punto di vista for- 
mativo, con l'obiettivo di far trovare 
loro poi un lavoro. Purtroppo le op- 
portunità formative peri minori stra- 
nieri non accompagnati non sono 
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Venerdì 21 febbraio sarà inaugurata la comunità di Oikos per minori stranieri non accompagnati 


Una nuova casa dove si coltiva il futuro 


La nuova comunità di accoglienza per minori stranieri non accompagnati di Oikos 


molte». 

E poi c'è l'inserimento sociale. «Lad- 
dove andiamo a operare ci preoccu- 
piamo di tessere tutta una serie di re- 
lazioni con le associazioni, con le isti- 
tuzioni e più in generale con la citta- 
dinanza. Questo vuol dire inserire i 
ragazzi nella squadra di calcio locale, 
far frequentare loro il centro di aggre- 
gazione giovanile, insomma cerchia- 
mo di avviarli alla vita di una comu- 
nità, farli diventare cittadini a pieno 


titolo, ben inseriti, una ricchezza per 
il territorio». 
E le risposte fino ad ora sono state po- 
sitive, all'insegna del dialogo e del con- 
fronto: «Ci siamo messi in ascolto 
delle esigenze della realtà che ci ospita, 
non vogliamo essere una comunità 
aliena, al contrario, miriamo a diven- 
tare parte integrante del tessuto sociale, 
si tratta di costruire insieme il futuro 
di tutti». 

Anna Piuzzi 


ZO 


MNotizie flash 


PRECENICCO. 
Spettacolo con i «Papu» 


I All’auditorium di Precenicco, 
sabato 22 febbraio, alle 20.45, 
nell'ambito di «Teatro per piacere» 
arriva l'umorismo dei «Papu» che 
mettono in scena lo spettacolo dal 
titolo «A che punto è la rotta?» (per 
info e prenotazioni: 0431 586274 e 
366 7460591). 


SAN GIORGIO. — 
Infopoint, inaugurazione 


| Novità in arrivo a Villa Dora di 
San Giorgio di Nogaro, già sede 
della biblioteca comunale. Sabato 
22 febbraio, alle 11, ci sarà 
l'inaugurazione dell'InfoPoint. 


MUZZANA. L0fà 
del racconto per bimbi 


| Appuntamento giovedì 20 
febbraio, alle ore 16, nella 
biblioteca comunale di Muzzana 
del Turgnano con racconti e 
laboratori dedicati ai bambini dai 3 
agli 8 anni. L'evento è curato dal 
gruppo delle lettrici volontarie. 


Latisana, al via «Un altro venerdì» proposto dalla Pastorale giovanile 


ella forania della Bassa Friulana nasce «Un altro 
venerdì», proposta di Pastorale giovanile che 
ricalca la più nota formula udinese dei «Mercoledì 
dell'angelo» (nella foto, il gruppo di lavoro). Venerdì 
21 febbraio il primo dei tre incontri previsti in 
questa primissima edizione dell'iniziativa: don Mau- 
rizio Michelutti, già direttore dell'ufficio diocesano 
per la Pastorale Giovanile, affronterà il tema «Sesso 
prima del matrimonio: che male c'è*». Appuntamento 


a Latisana, nei locali del Centro Polifunzionale in via 
Goldoni 22. 

«Un altro venerdì» è rivolto a universitari e giovani la- 
voratori della Bassa Friulana e per coloro che, per età 
oimpegni, non frequentano più gli ambiti parrocchiali. 
La prima parte delle serate — così come proposto per 
«I Mercoledì dell'angelo» - è dedicata all'intervento 
del relatore e, a seguire, una pausa allietata da piccole 
prelibatezze; quindi, momento di dialogo con il rela- 


tore, mediante domande inviate con WhatsApp. 
L'itinerario è realizzato dalla Pastorale Giovanile fo- 
raniale della Bassa Friulana, con il patrocinio del Co- 
mune di Latisana e il sostegno della ditta 4DODO di 
San Giorgio di Nogaro. Gli altri incontri sono in pro- 
gramma il 27 marzo al Molino Bornacin di San Giorgio 
di Nogaro (sede della 4DODO) e il 15 maggio nuo- 
vamente a Latisana. 

Giovanni Lesa 


Aquileia, in un libro le «coccole» 


Lignano, per piazza Ursella 
un nuovo look. I lavori in autunno 


Nell'immagine la trasformazione di piazza Ursella 


che di notte saranno illuminate con 
tecnologia a Led, consentendo, 
grazie ai cambi di colore, la 
personalizzazione dei vari eventi e 
manifestazioni ospitati nello spazio 
pubblico —, presenti sia in direzione 
di mare e laguna, sia verso gli abitati 
di Sabbiadoro e Pineta. L'area sarà 
particolarmente ricca di verde, 
grazie all'impiego di alberi e arbusti 
autoctoni. Tra i principali elementi 
sui quali si incentrerà il progetto 
anche l’eco-sostenibilità dell’opera 
con la creazione di un innovativo 
sistema di raccolta e utilizzo 
dell'acqua piovana che servirà sia 


per irrigare sia come regolatore 
bioclimatico dell'ambiente, 
mediante presenza di zampilli e 
sistemi di nebulizzazione. 
«L'auspicio — evidenzia il primo 
cittadino — è che questo intervento 
possa risultare da volano anche per 
la ristrutturazione e 
l'ammodernamento delle varie 
attività commerciali della piazza e 
una spinta alla rivitalizzazione della 
zona City, insieme alla 
realizzazione della stazione delle 
corriere e alla riqualificazione del 
cinema». 

Monika Pascolo 


a colto l'occasione di San 


cultura del cibo dal titolo 


«Coccole per Due a tavola» (nella 
foto, la copertina). Il volume, edito da 
L'Orto della Cultura, è suddiviso in tre 
capitoli: San Valentino, Fuori Porta, Un 


Amore duraturo. Nei molti sotto- 
capitoli, tra racconti, riferimenti e 


aneddoti, si sviluppa il “menù per due” 
dedicato alle diverse occasioni per 
vivere la coppia. Dopo Monfalcone, 


Valentino il maestro di cucina 
Germano Pontoni per presentare 
la nuova pubblicazione di arte e 


del maestro di cucina Pontoni 


«Coccole per Due a tavola» sarà presentato mercoledì 26 febbraio, alle 
18, alla pasticceria artigianale Cocambo di Aquileia dove si potranno 
gustare «assaggi di coccole». Il 26 marzo la presentazione sarà alla 
Biblioteca di Romans d'Isonzo, con inizio alle ore 19.30. 


LATISANA. 
Progettazione partecipata 


II Prosegue a Latisana il Percorso di 
progettazione partecipata 
promosso dalla Consulta dei 
Genitori di Latisana e Ronchis, Avis 
Latisana, Gorgo, Ronchis e 
Pertegada, dalla sezione provinciale 
Aido e dal Comune di Ronchis. Il 
prossimo incontro è previsto 
giovedì 20 febbraio, alle 21, nella 
sala Protezione civile di Ronchis. 


MP. 


MARANO. Con Fare Verde 
via la plastica dal litorale 


EI Si è conclusa con la raccolta di 
23 sacchi di rifiuti — per lo più 
plastica — a Marano Lagunare 
l'operazione di pulizia «Il mare 
d'inverno», promossa 
dall’associazione ambientalista 
«Fare Verde». Una ventina di 
volontari, nel corso di quattro 
appuntamenti, hanno ripulito il 
litorale friulano e anche Marano. 
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DÀ CORPO AL BENESSERE 


NON SOLO PALESTRA MACCHINE AVVIO DEI GIOVANI 
E CARDIO, E MENO GIOVANI 
DA NOI TROVERAI ISTRUTTORI ALLE ATTIVITÀ SPORTIVE 
SPECIALIZZATI PER OGNI TUA DILETTANTISTICHE 
NECESSITA’ DALL'ANTALGICA ALLO PIU' DIVERTENTI, 
ZUMBA, DALLO YOGA AL FIT BOX CON GIOCOMOTRICITÀ 
CON IL CORPO LIBERO, PER | NOSTRI PICCOLI 
SPINNING E MOLTO ANCORA. GINNASTICA ARTISTICA E SQUASH. 


Oasi dei Quadri: s 


a patire dalle ore 12:00 

| Chiosco gastronomico è spazio È 

durante la giornata 

o (Laboratori per bambini a cura di È seno 
ae 


Geguiamo li volo della cicogne a Maltiamo in Cassaforte medievale La 
Brunelde, uno dei inn punti di sosta preferiti! Visita guidata fra sioria, leggende, 
fantasmi e... indovinalli alle 
12:00 1@&00 - 15:00 a 10:00 
Liberalità Adulti € 7,00 € 5,00 esibendo foto della mattinata all'Oanì: 
qraiis fino a 14 anni 
Wie Giovani Mauro d'Arceanc 2 a 3, Fagagna, Geoocalizzazione. La Brunaide 
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a passione per lo sport che 
dal 24 luglio al 9 agosto la 
porterà a Tokyo - a quella 
che per lei è la quinta 
Olimpiade -, le è stata 
trasmessa da suo padre. Era lui il 
«tiratore» in famiglia e spesso la 
domenica sui campi di tiro a volo 
ad assistere ad allenamenti e gare 
c'erano anche lei e suo fratello. È 
stato così che l'adolescente Chiara 
Cainero - già allora sportivissima, 
praticava pattinaggio, pallavolo e 
nuoto — ha chiesto di provare a 
imitare papà Edi. «Il primo colpo di 
fucile l'ho sparato in Francia». 
Dopo aver capito che nonostante 
scrivesse con la mano destra, 
«sportivamente» era mancina. Da 
allora non ha più smesso. Aveva 14 
anni. Oggi ne ha 41 e fa parte del 
Gruppo sportivo del Corpo 
Forestale. In mezzo una riga di 
vittorie — la sua specialità è lo skeet 
—, tra cui un titolo mondiale e sei 
europei. E poi quello che è il sogno 
di ogni atleta. L'oro olimpico lo ha 
portato a casa — abita a Cavalicco — 
da Pechino nel 2008, mentre alle 
ultime Olimpiadi - Rio 2016 —, ha 


conquistato un argento. Da 
mamma. Perché in quell'«in 
mezzo» non ci sono state solo 
medaglie e risultati sportivi che 
l'hanno tenuta ai vertici del tiro a 
volo mondiale. Chiara nel 
frattempo è diventata anche 
mamma: di Edoardo, 6 anni, e di 
Agata, 2. 

Un bell'impegno? 

«Come tutte le mamme che 
lavorano». 

Il segreto? 

«Nessuno. Solo una grande 
organizzazione. A supporto 
quotidianamente ho i nonni che 
mi danno una grande mano. Poi c'è 
mio marito che mi è vicino quando 
sono via per trasferte più lunghe, 
dai 4 ai 6 giorni. Insomma, se ci si 
coordina si riesce a fare tutto». 
Saranno a Tokyo anche loro? 
Tuo marito è spesso presenza 
fissa nelle tue trasferte. 

«Non lo sappiamo ancora, stiamo 
decidendo la logistica». 

La quinta Olimpiade, già un bel 
traguardo. Quali gli obiettivi? 
«Far bene. So che me la posso 
giocare. Dico sempre che 


VERSO TOKYO. La 41enne di Cavalicco, già oro a Pechino 2008 


e argento a Rio 2016, nel frattempo mamma di Edoardo e Agata, si racconta 


Chiara alla 5° Olimpiade. 
«Nel mirino c'è il podio» 


l'Olimpiade non si prepara nei 
mesi precedenti, ma nel 
quadriennio. Nel quale c'è stata la 
seconda maternità che mi ha dato 
forza e fiducia. Ora stiamo 
mettendo a punto gli ultimi dettagli 
della preparazione. L'obiettivo è 
fare medaglia». 

La qualificazione è arrivata già 
nel 2019. Nello stesso giorno 
l'ha ottenuta anche la tua 
compagna di Nazionale Diana 
Biscosi. Insieme siete salite sul 
podio a Rio... 

«Speriamo di ripeterci a Tokyo. 
Siamo amiche, ma in campo 
diventiamo avversarie. Tra noi c'è 
un sano livello di competizione e 
avere in squadra una campionessa 
olimpica è per me uno stimolo. E 
poi anche lei è mamma, quindi ci 
capiamo». 

Le avversarie più temute? 

«Già sappiamo che la gara sarà ad 
altissimo livello. Ci sono le 
americane, le cinesi... Ma 
comunque anche noi italiane ci 
difendiamo abbastanza bene. Non 
dimentichiamo che l'Italia in 
queste Olimpiadi si presenta con i 


uanti giocatori ci vogliono 

per buttarla dentro alla porta? 

No, non è l'incipit di una bar- 
zelletta sul calcio. E no, di 

questi tempi, non c'è da ride- 

re in casa Udinese. A ricordarlo 
una classifica ad oggi cortissima, dove 
le ultime della classe incalzano men- 
tre i bianconeri, fermi al palo, gio- 
cano a chi la spara — pardon, la spreca 
— più grossa. A piangere, certo, è l'at- 
tacco — nello 0-0 contro l’Hellas Ve- 
rona del 16 febbraio è emersa come 
mai prima tutta la frustrazione del 
buon Kevin Lasagna -, ma ad occa- 
sioni gettate alle ortiche non scherzan 
nemmeno gli altri reparti. Fofana, 
per quanto in gran forma, spesso per- 
de l'attimo giusto per il tiro, Ter Avest 
dagli undici metri non può passarla 


M CALCIO 


dolcemente al portiere. Insomma, 
perdura l'ormai angosciante digiuno 
da gol dei friulani. È questo, bisogna 
dirlo, è davvero il colmo dei colmi. 
Già, perché l'Udinese allenata da mi- 
ster Luca Gotti gioca, quasi diverte! 
Crea, gestisce, palleggia. Eppure, ogni 
azione è annullata da un blackout 
nei metri finali del campo. 

Risultato? Un divario di nove punti 
sulla diciottesima in classifica che, 
nel giro di tre giornate, si è ridotto a 
quattro lunghezze. Il Genoa, terzul- 
timo, incombe, siamo ormai a ridos- 
so del baratro. Ancora una volta. 
Contro il Bologna, nell'anticipo di 
sabato 22 febbraio alle 15, i bianco- 
neri saranno dunque costretti a gio- 
care gravati di una pressione nata 
dalla necessità di portare a casa al- 


M CICLISMO 


Ad aprile azzurre 
al «Friuli» con Israele 


Venerdì 10 aprile, alle 17.30, lo 
stadio «Friuli» sarà il teatro della 
gara di qualificazione al 
Campionato europeo di calcio 
femminile tra Italia e Israele. La 
squadra azzurra, a 38 anni di 
distanza dall'ultima apparizione 
nell'impianto dei Rizzi, si presenta 
alla sfida di Udine da prima del 
proprio girone in virtù dei successi 
ottenuti negli ultimi sei incontri fin 
qui disputati. La città friulana potrà 
dunque ospitare nuovamente un 
evento calcistico di calibro 
internazionale. 


A lezione con De Marchi, 
il «Rosso di Buja» 


Venerdì 28 febbraio, l’Isis 
«Magrini Marchetti» di Gemona 
ospiterà l’incontro «Passione, 
fatica e determinazione... con 


uno sguardo alla sicurezza», con Pr qu» 


protagonista Alessandro De 
Marchi (nella foto), ex ciclistica 
bujese, oggi affermato 


professionista del panorama nazionale che interverrà 
per analizzare quanta dedizione ci sia dietro ad ogni 
fatica compiuta sulle due ruote. La visita del «Rosso di 
Buja» De Marchi, inoltre, consentirà di approfondire 
anche l'importante tema della sicurezza stradale. 
L'evento si inserisce in un percorso scolastico atto a 
valorizzare l'attività sportiva fra gli studenti 


dell'Istituto. 


meno un pareggio. E per farlo, inutile 
dirlo, occorre segnare. Di piede, di 
testa, in qualunque maniera prevista 
dal regolamento del gioco del calcio. 
A qualcuno parrà una battuta, ad 


M BASKET 
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SPORI 


campioni in carica, sia a livello 
femminile che maschile». 

Come ti alleni in vista di 
luglio? 

«Sono sul campo a Porpetto ogni 
mattina, dal lunedì al venerdì. AI 
pomeriggio mi dedico alla 
preparazione fisica. Il sabato e la 
domenica, se non ho gare, li dedico 
completamente alla famiglia». 
Cinque olimpiadi, cioè 20 anni 
di attività piuttosto intensa. 
Tante gare, una pioggia di 
successi. Qual è sportivamente 
la gioia più grande? 

«L'oro olimpico è qualcosa di 
incredibile. Poi ci sono tante altre 
gare che ho nel cuore. Per esempio 
la vittoria agli Europei quando ero 
incinta di 5 mesi di Edoardo e 
l'argento di Rio, dopo la prima 
maternità». 


Udinese. // prossimo impegno è in calendario sabato 22 (ore 15), in trasferta 


A Bologna friulani obbligati a far punti 


altri una triste realtà: quella di una 
squadra che non vince da quattro 
turni. E la sapete l'ultima? Di questo 
passo la crisi è vicina. 

Simone Narduzzi 


Attenta Delser, 
arriva la capolista 


Chiama a raccolta la propria 
tifoseria la Libertas Basket School 
Udine per la sfida casalinga alla 
prima della classe Moncalieri in 
programma sabato 22 febbraio, 
alle 19, al Pala «Benedetti» di 
Udine. Servirà infatti tutto 
l'apporto dei fans di fede arancione 
per spingere capitan Vicenzotti e 
compagne a dare il massimo in un 
match proibitivo, contro una 
corazzata che naviga dritta verso la 
promozione in Al. Il successo però 
rilancerebbe le friulane in ottica 
qualificazione ai playoff. 


Chiara Cainero fa parte del Gruppo sportivo del Corpo Forestale 


In valigia quando parti c'è un 
portafortuna? 
«C'è quello che mi danno i miei 
bambini. Un disegno, un 
giochino... Normalmente non lo 
svelo. È un modo per avere vicino 
la famiglia...». 
I tuoi figli saranno sportivi? 
«Agata è ancora piccola. Edoardo fa 
basket e nuoto. Io gli faccio 
provare, poi sarà lui a scegliere. 
Credo fortemente nei valori dello 
sport e mi auguro che, abbinato 
allo studio, faccia parte della loro 
vita». 
Hai girato tutto il mondo. Qual 
è il luogo più bello? 
«Il Friuli. Non lo cambierei con 
nessun posto al mondo. Qui si sta 
veramente bene». 
Monika Pascolo 
e Valentina Pagani 


HOCKEY. Nuovo sponsor 
per i Madracs Udine 


BI Sono due le importanti novità 
in casa dei Madracs Udine, 
formazione militante nel 
campionato di Serie A1 di hockey 
su carrozzina elettrica. La prima 
riguarda l’arrivo di un nuovo 
sponsor. Di recente, la squadra ha 
infatti firmato un contratto 
triennale con la «loPrint», azienda 
friulana specializzata nella 
consulenza e nei servizi per la 
gestione documentale. «Un 
accordo importante — afferma il 
presidente Ivan Minigutti — che ci 
permette di lavorare con serenità 
e di pianificare il futuro». Il 
secondo annuncio, atteso da 
molti appassionati del running, 
riguarda l'edizione 2020 di «Metti 
il Turbo 12x1h», la staffetta più 
divertente dell’anno, già 
programmata per domenica 21 
giugno al parco Desio di Udine. 


Asu Udine, 145 anni 
di ginnastica artistica 


entoquarantacinque. Tante sono le candeline 
spente il 17 febbraio dall'Associazione sportiva 


udinese. Per la società bianconera, quello da 

poco iniziato è un 2020 che vede ben due 

delle sue squadre prendere parte al 
campionato di Serie A — la ritmica in A1 e la 
ginnastica artistica maschile in A2 -, una delle sue 
atlete, Alexandra Agiurgiuculese, in procinto di 
portare alti i colori dell'Italia alle Olimpiadi di 
Tokyo, e molti programmi per il futuro, a partire 
dall'’ampliamento del «PalaFiditalia», sua sede 
ormai da alcuni anni. In proposito Alessandro 
Nutta, presidente dell'Asu, ha ricordato come «si 
tratta di una necessità che si fa ogni giorno più 
impellente. Aumentare gli spazi ci consentirebbe di 
aprire nuove sezioni e garantire un servizio sempre 
migliore ai nostri soci». 
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città e premiazioni. Per tutta la durata 
saranno aperti chioschi gastronomici 
con musica dal vivo. 

Tutto il ricavato sarà devoluto in be- 
neficenza. 


STRASSOLDO (Cervignano) 


Carnevale 2020 
Sabato 22 febbraio: l'aria di festa inva- 
derà le strade della frazione a partire 


SAPPADA 


Carnevale di Sappada 2020 
Fino a martedì 25 febbraio: giorni di fe- 


LATISANA 


Carnevale 2020 
Giovedì 20, domenica 23 e martedì 25 


rato ed antico in regione, vedrà sei 
giorni di eventi incentrati sulla storia e 
sulla cultura di questo comune mon- 


dalle ore 15, quando in piazza della 
Madonnina la sfilata dei carri masche- 
rati darà inizio alla manifestazione. 


figure principali), insieme agli spetta- 
tori si radunano per intraprendere 
una suggestiva camminata notturna 


sta nei quali rivivranno le tradizioni lo- 
cali, con protagoniste assolute le ma- 
schere in legno, realizzate dagli arti- 
giani del posto e spesso tramandate 
di padre in figlio, usate dagli abitanti 
del paese per camuffarsi. Ogni dome- 
nica sarà dedicata ad una delle tre ca- 
tegorie dell'antica società di Sappada: 
i poveri, i contadini edi signori, fatte 
rivivere dagli abitanti del paese attra- 
verso le maschere, rievocazioni stori- 
che e piatti gastronomici proposti nei 


febbraio: tre giorni di festa dedicati ai 
più piccoli. Giovedì 20 presso l'oratorio 
Frassati, dalle ore 15, giochi, musica, e 
balli. Domenica 23, a Pertegada, dalle 
ore 14, sfilata fino a piazza Santo Spiri- 
to con animazione, musica, truccabim- 
bi e tanto altro. Ultimo appuntamento, 
martedì 25, alle ore 15, in piazza Indi- 
pendenza con musica, giochi gonfiabi- 
li, animazione e la sfilata dei gruppi 
mascherati, senza dimenticare i cro- 
stoli e le frittelle per tutti. 


tano. Venerdì 21, alle ore 15, premia- 
zioni del concorso “E tu che Babaz 
sei?” Sabato 22 e domenica 23 musi- 
che e balli resiani presso il tendone 
dell'Associazione Sangiorgina. Lunedì 
24, carnevale in piazza dell'Arrotino, 
dalle ore 14, incentrato sulla figura del 
Babaz, con laboratori dove costruire il 
simpatico pupazzo, la processione per 
le vie del paese ed il processo ed il ro- 
go. Martedì dedicato ai bambini con 
racconti di storie dalle ore 15 presso la 


Saranno presenti anche chioschi ga- 
stronomici ad offerta libera, il cui rica- 
vato sarà donato alle scuole di Stras- 
soldo. 


MANZANO. 


Carnevale manzanese 

Sabato 22 febbraio: tradizionale sfilata 
di carri allegorici e gruppi mascherati 
giunta alla 122 edizione. Partenza alle 
ore 14.30, dalla stazione dei treni, con 
un percorso che si snoderà lungo tutte 


nel bosco, alla luce delle lanterne, che 
dalla località di Sauris di Sopra porta 
al borgo di Sauris di Sotto, per poi 
giungere al magazzino comunale, do- 
ve la festa continua per tutta la notte 
con musica, balli e tanta allegria. Ini- 
zio alle ore 16.30 presso le ex scuole 
con il raduno delle maschere. 


SAN DANIELE DEL FRIULI 


Carnevale dei bambini 
Domenica 23 febbraio: una giornata 


chioschi. Sarà inoltre presente il Rollà- 
te: questa maschera in legno rappre- 
senta un uomo baffuto ed il suo co- 
stume è costituito da una veste con 
cappuccio in pelliccia scura ed ampi 
calzoni a righe. Il Rollàte porta in vita 
un cinturone con dei grandi campa- 
nacci in bronzo (rolln, da cui il nome) 
e brandisce una scopa con la quale 
spaventa i bambini. 

Nella giornata di martedì grasso il 25 
febbraio grande sfilata sugli sci in ma- 
schera. 


SAURIS 


Corso di saurano 

Giovedì 20 febbraio: dalle ore 18 presso 
il Centro Etnografico corso di lingua 
saurana di base, per chi volesse impa- 
rare quest'antica parlata carinziano- 
bavarese. 


BUJA 


Carnevale bujese 

Venerdì 21 febbraio: giornata conclusiva 
dei festeggiamenti che vedrà alle ore 
13.30 la sfilata mascherata dei bambi- 
ni lungo le vie del centro, con arrivo 
presso la Casa della gioventù, dove sa- 
ranno pronte magiche animazioni. 


FORNI DI SOPRA 


Sciando sotto le stelle 

Venerdì 21 febbraio: apertura serale del- 
le piste da sci di fondo dalle ore 18 alle 
ore 20, per vivere la fantastica espe- 
rienza delle sciate al chiaro di luna. 


RESIA 


Piist 2020 
Da venerdì 21 a mercoledì 26 febbraio: 
uno degli eventi di carnevale più colo- 


CARNEVALE A 
LATISANA! 
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biblioteca di Stolvizza ed infine pro- 
cessione e funerale del Babaz merco- 
ledì 26 alle ore 19, con a seguire musi- 
che e balli. Per la durata della manife- 
stazione saranno aperti chioschi ga- 
stronomici. 


CASSACCO 


1? mascherata delle frazioni 
Sabato 22 febbraio: prima edizione di 


questo evento che unisce il comune e 
le sue frazioni nel giorno di festa per 
eccellenza. Ogni frazione verrà rap- 
presentata dai suoi abitanti vestiti in 
maschera, ciascuna con un proprio 
tema. Ritrovo alle ore 14, in piazza 
Noacco, per la nomina del Gran Re del 
Carnevale con l'incoronazione da par- 
te della banda parrocchiale. A segui- 
re, presentazione dei temi delle fra- 
zioni e passeggiata nel centro della 


le strade del paese fino all'arrivo in 
piazza Chiodi. Ad attendere i parteci- 
panti ci sarà intrattenimento musicale 
ed animazione per grandi e piccoli, ol- 
tre ai crostoli offerti a tutte le masche- 
re. 


SAURIS 


Carnevale saurano 
Sabato 22 febbraio: in questa località 


unica per la sua storia e le antiche tra- 
dizioni si svolge un carnevale che trae 
le proprie origini nelle antiche usanze 
del passato. L'elemento più caratteri- 
stico e tradizionale sono le maschere 
in legno e i travestimenti tipici, confe- 
zionati con fantasia utilizzando ogni 
sorta di materiale e indumento trova- 
to in casa e nelle soffitte. 

Arrivata sera, il corteo di maschere, 
guidate dal Rélar e dal Kheirar (le due 


o) 


pensata per i più piccoli, per divertirsi 
tra giochi gonfiabili, laboratori ed ani- 
mazione a loro dedicata, oltre ovvia- 
mente alla festa in maschera con tan- 
ta musica. L'evento si terrà presso il 
Palazzetto dello sport in un ambiente 
riscaldato dalle ore 15 alle ore 18. 


CERVIGNANO DEL FRIULI © 


Carnevalfest 
Domenica 23 e martedì 25 febbraio: 


due giorni pieni di allegria. Domenica 
23 ritrovo alle ore 13.30 in piazzale del 
Mesol per le iscrizioni delle maschere 
aperte a tutti e partenza della sfilata 
per le vie della città, con premiazioni 
alle ore 16. Martedì 25 presso la sala 
parrocchiale carnevale dei bambini a 
cura degli animatori del Ricre. 


www.sagrenordest.it 
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DITELO VOI 


MML'interesse dei bimbi 
idil i dellavi 
Caro Direttore, 
un parere del Comitato Na- 
zionale di Bioetica prevede, 
nei confronti di bambini 
piccoli con limitate aspetta- 
tive di vita, di evitare l'acca- 
nimento terapeutico tale da 
provocare ulteriori sofferen- 
ze, richiesto spesso dai ge- 
nitori. Detto parere è scatu- 
rito dopo lunghe audizioni 
di specialisti, pediatri e neo- 
natologici, ma, osservo, 
nemmeno di un genitore. Il 
Comitato raccomanda che 
il superiore interesse del 
bambino sia il criterio ispi- 
ratore, unitamente alla con- 
siderazione del dolore e 
della sofferenza e del rispet- 
to della sua dignità, esclu- 
dendo ogni valutazione in 
termini economici. 
Inopportuna appare que- 
st'ultima precisazione: voler 
evitare inutili sofferenze 
coincide con un minor co- 
sto per il servizio sanitario. 
Retrodatiamo la vita di que- 
sto bambino a pochi mesi 
dal suo concepimento. 
Il suo superiore interesse, la 
considerazione del dolore e 
della sofferenza sono tal- 
volta cancellati da un inter- 
vento doloroso nei con- 
fronti del piccolo sanissimo 
non ancora nato e della 
madre (aborto). 
Una parola di conforto e un 
aiuto economico pari al co- 
sto dell'intervento potrebbe 
evitare alle gestanti inutili 
sofferenze anche psicologi- 
che. L'80% delle gestanti 
che hanno contattato il 
Centro Aiuto per la Vita, ha 
rinunciato all'aborto, felici, 
ancor più dopo la nascita, 
di tale decisione. 
Andrea Picco 
(Udine) 


amemisecje 

Cjàr Diretòr, 
a pagjine 18 de “La Vita 
Cattolica” 5/2/2020 si feve- 
le di Pre Carli 
Dorligh:"Friulanista e uo- 
mo di cultura". Poben, no 
dome lì, ma ancje su altris 
gjornài cuant che si fevele 
di personis che i tegnin al 
furlan si dopre la 
peraule:”furlanist” Il fat di 
dî che un, parvie che i ten e 
lenghe e e culture furlane al 
sedi 'furlanist', a mi mi sec- 
je. Il 'furlanist' al rapresen- 
tares il 'furlanisim'... Poben, 
dutis lis peraulis ch'a finis- 
sin cun cheste code a disin, 
par solit: esagjerazion, 
sglonfadure, alc fàr dal nor- 
ml. No si podaressial 
dî:'furlan'? Vèso mai sintùt 
a dî che Leopardi al jere un 
'italianista'? No si podares- 
sial tignî come normàl un 
che i ten e sò culture e e sò 
lenghe? 

Pre Rizieri De Tina 

(Nimis) 


BE[Miei pinsîrs su 

la zornade da memorie 
Preseàt Diretòr, 
al rive il moment te vite 
cuant che, finît il timp dal 
lavòr, si ritirisi a gjoldi pus- 


sibilmentri la pension. E si 
tache a fà cualchi belang, a 
tirà cualchi conclusion. Tun 
moment plui indevant, 
cuant che lis fuarcis a tachin 
a mancjà e si clope un pòc, 
al ven scuasit spontani pen- 
sà ai timps passàts, al ven il 
moment dai ricuarts. Si mo- 
vin emozions e sentiments 
ch'a si pierdin ta l’infazie, a 
tornin fàr personis ch'a no 
son plui, magari i nonos e il 
nestri rapuart cun lòr. Chest 
colegament al plui si è sma- 
mît cul là dai agns, ma vuè 
il leam cul passàt nol à plui 
i conotàts di une volte. Ba- 
stie fà memorie une volte 
par an par une mari, pai 
nonos, par une femine, par 
une lenghe, par l’aghe, par 
un profuc ...? Al somee che 
no si sinti plui ché necessi- 
tàt di ricuardà, di fà memo- 
rie. Isal forsit parvie che no 
si ricuardin fats impuar- 
tants o emozions fuartis? O 
isal, e nus par ch'e sedi l’in- 
terpretazion plui juste, par- 
vie che lis gnovis gjenera- 
zions dal passàt no ur inte- 
resse? 

Gjenerazions, daùr costum, 
abituadis a consumà, a bru- 
sà dut e a cjapà la cinise e 
spandile tal aiar! La memo- 
rie? Sparide! Al plui, a son 
apene atents a la memorie 
di date mediatiche: la gior- 
nata della memoria. Ve che 
alore, ti fasin pensà, ti fasin 
ricuardà il dram di un po- 
pul, di int “difarent”, di zin- 
gars, diviers par raze, relig- 
jon e etnie! Si à di rifleti su 
chescj magalizis, su chescj 
ats indegns di un om, ats 
che nancje lis bestiis a va- 
ressin olsàt di pensà! Fà 
memorie di un popul, ma 
anche di ducj i popui ti- 
biàts, copàts di dute la sto- 
rie e di ducj i continents: 
chei ch'a àn patît la coloni- 
zazion (visìnsi ch'a jerin a 
cjase lòr!) sot dai grecs, dai 
persians, dai romans, dai 
spagnài (Aztecs), dai portu- 
ghés (Incas), dai guviers 
ocidentài in Afriche, prin cu 
la trate dai Neris, po cu la 
colonizazion tal Votcent e 
cun ché di vuè, cuant che 
miàrs a muerin in gueris 
che di lòr però no si sa 
nuie. 

O vin di fà memorie ancje 
dai Guaranì dal Sudameri- 
che, dai Indians dal Norda- 
meriche. O, par tiràsi plui 
dongje, no vino di fà me- 
morie dai Armens e dai cen- 
tenàrs di miàrs di personis 
muartis tai gulags siberians? 
A chescj trements moments, 
ch'a scualifichin certs gu- 
viers, si podarà fà cuintri 
mediant da la cognossince, 
mediant da la declinazion 
dal rispiet pal difarent, di 
chei che no la pensin come 
nò, ch'a àn une piel difarent 
o ch'a son mancul fortunàts 
di nò. Un'altre strade, don- 
gje da la fraternitàt, e je ché 
da la perecuazion sociàl, 
parcè che l'odi al po sei gje- 
neràt ancje da lis gruessis, 
masse gruessis, difarentis 
condizions di vite fra i con- 
tinents. 

Fà memorie, rispietà chei 
ch'a son stàts prime di nò 
par imparà il ben ch'a àn ci- 
rùt di trasmetinus. Intant da 


la Fieste da la Patrie dal 
Friùl dai 3 di Avrîl, si lei la 
bole dal re gjermanic Indrì 
IV, che ta lis primis riis e 
dîs: In nomine sancte et in- 
dividue trinitatis. Henricus 
divina favente clementia 
rex, Patrum nostrorum or- 
thodoxorum exempla secu- 
ti, qui rebus suis ecclesias 
dei edificaverunt, edificatas 
tam propriis hereditatibus 
... Intal non de Trinitàt san- 
te e indivisibil Indrì, re cul 
favòr pazient di Diu. O lin 
daùr in dut e par dut dal 
esempli dai nestris paris, 
che intal segn de fè juste a 
faserin sù glesiis a Diu cui 
lòr bens ... 
Cheste cjarte e fo dade fùr a 
Pavie mil agns indaùr! Prin 
di dut, il ricognossiment, 
l'agràt pai lòr vons! Vino di- 
smenteàt ce che si menzio- 
ne ta la Declaration of Indi- 
pendence dai Stàts Unîts 
dal 1776: “... O calcolìn 
chestis veretàts claris: che 
ducj i oms a son creàts 
compagns, proviodùts dal 
Creatò di certs dirits inalie- 
nabii e fra chescj a son la vi- 
te, la libertàt e il dirit a la fe- 
licitàt ...”? Passe dusinte 
agns indaùr. Dirits po decli- 
nàts ta la liberté, égalité e 
fratenité da la Rivoluzion 
francese. 
In chescj ultins agns, sino 
rivàts, rivino almancul a fà 
in màùt che cheste zoventùt 
cul smartphone si doman- 
di: di dulà vegnial chest im- 
prest, cu l’aial paiàt? Di chi, 
chés altris domandis: ce fa- 
sevial me nono, dulà stavial 
e ce altri ...? E ancje di dut 
chest o vin di fà memorie 
par che no si crevi la cjade- 
ne che nus lee al nestri pas- 
sàt, ai nestris vons, pai inse- 
gnaments che nus son ri- 
vàts, par che i rivedin a capî 
miòr il presint e par inviàsi 
par un avignî mancul malsi- 
gùr e plui just par ducj i po- 
pui da la tiere. 

Gotart Mitri 

(Sedean) 


Mrristi spettatori 


di un fine epoca 
Caro Direttore, 
ora tenterò di spiegare per- 
ché non ci dobbiamo pre- 
occupare. 
In Italia si è fatto di tutto 
per rendere non necessaria 
l'energia termoelettronu- 
cleare. Mi spiego. Fra poco 
chiuderanno la maggior 
parte delle acciaierie perché 
sono da lasciare al terzo e al 
quarto mondo, dove posso- 
no inquinare a volontà con 
l'energia elettrica prodotta 
col carbone e altri derivati 
fossili, e non osservare le 
buone norme sulla sicurez- 
za e delle minime protezio- 
ni sociali. 
Come accadde per le lavo- 
razioni del cotone che negli 
anni '80 provocarono la 
completa chiusura delle sue 
manifatture di massa e die- 
dero l'inizio all'era della 
deindustrializzazione nel 
nostro Paese. 
Qualcuno dirà: Dove an- 
dranno allora a lavorare le 
persone per guadagnarsi la 
pagnotta? 
Non lo so proprio; questa 


domanda non se la pongo- 
no i politici votati per am- 
ministrare il Paese e allora 
perché dovrebbe porsela il 
lettore di questa nota! 
D'altronde ci sono i sinda- 
cati che dicono di essere 
“preoccupati”; gli stessi che, 
in aiuto a forze non tanto 
occulte, affossarono l'Italia 
col referendum del 1987. 
Inutile la proposta dell’as- 
sessore regionale alla difesa 
dell'ambiente, all'energia e 
sviluppo sostenibile, ovvero 
di partecipare alla costru- 
zione di un reattore a Krsko 
in Slovenia. 
Lasciate che lavori la Roma- 
nia, la Slovacchia, la Ce- 
chia, la Polonia ecc. ecc. 
nonché tutte le acciaierie e i 
laminatoi venduti nel mon- 
do dall'azienda di Buttrio 
che non conoscerà crisi; la 
crisi al massimo interesserà 
in loco Cargnacco e Osop- 
po A noi tutti è assegnata la 
parte degli spettatori di fine 
impero. 

Renzo Riva 

(Buja) 


MiSicurezza udinese, 
7 fi via Gividal 


Caro Direttore, 
parlo di via Cividale, in 
Udine. Questa sera, vicino 
alla chiesa di San Gottardo, 
è accaduto un incidente che 
ha coinvolto due vetture: 
una è uscita di strada inve- 
stendo i cassonetti della 
NET. Quanto accaduto mi 
dà l'occasione di segnalare 
la pericolosità di guida, ac- 
centuata nelle ore notturne, 
per chi percorre questa via 
trafficatissima. 
1) Segnalo la segnaletica 
orizzontale sbiadita e, come 
nel pericoloso incrocio con 
via Bariglaria, quasi inesi- 
stente; soprattutto di notte 
e, ancor più con la pioggia. 
Non si possono aspettare i 
tempi lunghi della riasfalta- 
tura per rinfrescare le stri- 
sce. 
2) Segnalo gli attraversa- 
menti pedonali (le strisce) 
dove il pedone che attraver- 
sa, soprattutto quando si 
incrociano i fari di un'altra 
macchina, spesso risulta in- 
visibile. Cosa si aspetta ad 
illuminare questi attraversa- 
menti in maniera diversa 
dal resto della via? 
3) Segnalo infine, per lo 
stesso motivo della invisibi- 
lità, i numerosi ciclisti privi 
di ogni più elementare di- 
spositivo di segnalazione e 
rifrazione per farsi identifi- 
care per tempo. Questa si- 
tuazione diffusa meritereb- 
be una specifica campagna 
di sorveglianza da parte del- 
la vigilanza che, già inesi- 
stente di giorno, risulta to- 
talmente assente con la pe- 
nombra e, ancor più con il 
buio. 
Non si chiede una "zona 
rossa". Ma si pretende 
un'adeguata attenzione per 
la sicurezza di questa via, 
facendosi carico almeno de- 
gli obblighi di manutenzio- 
ne e di sorveglianza che es- 
sa richiede. 
Anche questa è sicurezza! 
Claudio Romano 
(Udine) 


LA VITA CATTOLICA 


L'agàr 
Inceneradòr 
di Manzignel 


di Duili Cuargnàl 


] jere une volte 
un inceneradòr 
di refudons 
tiràts su tai agns 
90 a 530 metris 
des cjasis di 
Manzignel, un paîs 
borg storic di 
Manzan. Tal 2007 il 
tribunàl di Udin lu 
veve siaràt. No dome 
masse dongje des 
cjasis, ma ancje 
emissions fùr dai 
limits di sostanziis 
canceroginis. Ma 
intant la int e à scugnàt respirà lis diossinis butadis 
far des napis di chel implant. Daspò il faliment de 
dite la gnove proprietàt e à decidùt di fà un gnùf 
implant plui grant ancjemò, scuasit l'indopli. E 
cence disfàsi dal vecjo implant. 
La int e siet comuns interessàts a an protestàt 
cuintri chest progjet. La regjon al pàr che vedi dàt il 
sò placet. E al samee che par chel gnùf implant nol 
sedi proviodàùt nancje la “Valutazion di Intop 
Ambientàl” (Via) domandàt dai sindics dal teritori. 
AI è stàt dit che il gnùf implant al produsarà 
emissions amancul une volte e miege plui di chel 
vecjo. 
La gnove aziende, che si clame “Greenman” 
(puedial no sedi ‘green’, ven stàj vert, un 
inceneradòr di refudons?!), no dinee di produsi 
intosseament, ma di fàlu dentri des regulis. La 
responsabile e sclaris: “N6 o sin par un 
ambientalisim pragmatic, no di decrescite”. Volint 
tradusi si podares dî: se lu fasin al è par fà business 
e chest al compuarte che si vedi di pajà ancje 
cualchi dazi. Magari cualchi tumòr? 
Il Rapuart sui numars dal cancar 2019, rilassàt de 
Associazion di Oncologje Mediche, al dîs che la 
nestre Regjon FVG e à la plui alte incidence di 
cancars par numar di abitants. Ma e sarà ancje 
cheste dome une cuestion di ambientalisim 
pragmatic. 
Sicheduncje un paîs declaràt borg storic al po jessi 
sacrificàt par un ambientalisim pragmatic. Cundifat 
simpri miòr sacrificà un picul paîs che no une citàt 
tanche Udin. 
Un pragmatism che al à il savòr dal cinisim. 
Un implant che al intossee e che al vares vùt di 
jessi amancul a 1000 metris lontan des cjasis e 
invezit al jere a 530 metris, cumò al pojessi dopleàt 
simpri tal stes puest. Cemùt che chest al sedi 
pussibil dome une politiche di ambientalisim 
pragmatic al po esplicalu. 
No di sigùr il sintiment. 
Nò si visìn de liende de Ifi di Nimis dulà che une 
aziende chimiche e scjariave prodots intosseants in 
tune vascje a pòs metris de falde di aghe dal 
acuidot. Batàis de int cence fin. Podaspò si 
scuviargè che la vascje e veve des crepis e la aghe 
intosseade e jere rivade dongje propit de falde dal 
acuidot. E cussì il pragmatism ambientàl al lè a fàsi 
foti. E veve reson la int a no rindisi di protestà. 
Altri che ambientalisim pragmatic. 
La liende de Ifi di Nimis nus è vignude amens leint 
sul Corriere la recension dal film “Brutis aghis” di 
T. Haynes, dulà che si conte di un colos chimic 
DuPont strissinàt in tribunàl par vie ch'al riviarsave 
sostanziis intosseantis tal flum Ohio, siben ch'al 
saveve i dams pe salùt des personis e dal ambient. 
E la int tentade di molà par vie dai puests di lavòr. 
E murive di cancar epùr e difendeve la aziende. 
Ambientalisim pragmatic, apont. Ancje a Nimis in 
ché volte. 
A Manzan no je cuestion di puests di lavòr, ma 
dome di business de Greenman. Di ce 
ambientalisim pragmatic che discòr la ministradore 
di ché aziende si capis benon. Forsit lu capis ancje 
cualchi politic regjonàl o locàl. Lu capis mancul o 
par nuje la int che varà di respirà chei fums no di 
sigùr a pro de sò salùt. 


LA VITA CATTOLICA 


opo il debutto il 30 gennaio al Parco 
della musica di Roma, la Banda Ga- 
ber arriva a Udine con il suo nuovo 
spettacolo «Chiedo scusa se parlo 
di ...Gaber», in scena lunedì 24 feb- 
braio alle 20.45, al Palamostre di Udine. 
Sarà il gran finale della 19? edizione dei 
«Faber & Gaber Days», l'appuntamento 
con la musica d'autore organizzato dal 
Folk Club Buttrio che venerdì 21 febbraio, 
nella sala Comelli della Parrocchia di 
San Marco a Udine, ha in programma 
un altro interessante concerto, dedicato 
questa volta alle canzoni di Leonard Co- 
hen affidate ad un quartetto internazio- 
nale guidato dalla norvegese Henriette 
Berggren. 
Composta dai musicisti che hanno suo- 
nato con Giorgio Gaber nei suoi ultimi 
dieci anni di vita, la Banda Gaber riper- 
corre in una quindicina di brani il meglio 
della produzione del grande cantautore 
scomparso nel 2003, inserendo - grazie 
all'innesto del cantante Simone Baldini 
Tosi - nuovi testi scritti da Sandro Lu- 
porini per adeguare i brani alla realtà 


PANORAMA 


ono il castello di Gemona 
e gli stupendi panorami 
sulla pianura e sui monti i 
veri protagonisti della 
mostra allestita all'interno 
delle vecchie carceri 
accuratamente restaurate. La salita 
da via Bini, con l'eccezionale 
campionatura di mura in pietra, 
merita lo sforzo e offre una 
magnifica veduta dall'alto del 
Duomo e del suo campanile nella 
tersa luce invernale. 
La parziale riapertura al pubblico del 
castello nel 2019, combinata con i 
contributi regionali per il 
cinquecentesimo anniversario della 
morte di Leonardo da Vinci, ha 
offerto l'opportunità organizzare 
questa esposizione tra storia e arte, 
intitolata «Il Friuli al tempo di 
Leonardo» (orari: fino al 22 marzo 
dal giovedì alla domenica 10-12; 15- 
18). L'allestimento molto curato si 
articola in altezza lungo i 4 piani 
dell'edificio e l'accoglienza, spesso 


DELLE MOSTRE 


odierna. Proprio con Luporini — lo scrit- 
tore e pittore di Viareggio, oggi 89enne, 
dagli anni ‘70 compagno di tutti i successi 
di Gaber - parliamo di questo nuovo 
spettacolo. 

Luporini, che effetto le fa sentir can- 
tare le canzoni di Gaber senza Ga- 
ber? 

«Un effetto molto strano, ma Simone 
Baldini Tosi è molto bravo. Non asso- 
miglia per niente a Gaber, né come voce 
né come modo di cantare, il che è un 
vantaggio: le cattive imitazioni non mi 
piacciono per niente. Però la sostanza è 
quella e se la cava bene anche nel parla- 
to». 

Lei com'è stato coinvolto nel proget- 
to? 

«La Banda Gaber aveva portato a teatro 
alcune canzoni. Successivamente mi 
chiamarono chiedendomi se potevo scri- 
vere un “parlatino” come collegamento 
tra un brano e l'altro. E io feci questi que- 
sti piccoli monologhi che Simone reci- 
ta». 

Sono totalmente nuovi? 


mercoledì 19 febbraio 2020 


EVENTI 


BANDA GABER 


I musicisti di Giorgio Gaber 
portano a Udine lo spettacolo 
scritto da Sandro Luporini 


«Cos'è la destra? 
Cos'è la sinistra? 
Pentito di quella 
canzone» 


2) 


Sopra: Sandro Luporini; a destra, in alto Giorgio Gaber; sotto, Simone Baldini Tosi, che ne canta le canzoni nello spettacolo 


«Sì, li ho scritti un mese fa». 

Che cosa ha raccontato della realtà 
di oggi? 

«In alcuni mi sono inventato la figura di 
mio nonno Ambrogio, che era un vec- 
chio comunista e che parla come se lo 
fosse ancora, con un effetto quindi un 
po' buffo. Ho dato voce a questo nonno, 
un po' anarcoide, che ogni tanto inter- 
viene anche sui temi politici e spara un 
po' su tutti, dalla Lega al Pd. Melo sono 
inventato perché in teatro c'è anche la 
necessità di fare ridere». 

Cosa direbbe Gaber della realtà di 
oggi? 

«Eravamo molto in coincidenza, quindi 
probabilmente penserebbe in modo 
molto simile a come penso io». 
Ovvero? 

«Sono un ex comunista, ora un po' de- 
luso e sfiduciato di tutto. Ho un po' di 
pessimismo addosso e penso che ce 
l'avrebbe anche Gaber». 

Cosa la rende pessimista? 

«Un po'i personaggi politici del mondo 
attuale, anche quelli che dovrebbero es- 


Nelle carceri del Castello diGemona 
un excursus nella storia e cultura 
friulane sotto il dominio della Serenissima 


gestita da volontari, è veramente 
eccezionale. La tormentata storia 
friulana dal 1452 e 1519 è 
raccontata con intenti divulgativi in 
una serie di pannelli e apparati 
multimediali, scegliendo i territori, 
Carnia e Canal del Ferro, che 
ruotano su Gemona. 

Al primo piano si dà un 
inquadramento storico de La Patria 
del Friuli, come i veneziani 
denominarono la regione a partire 
dal 1420 — anno in cui ne presero 
possesso ponendo fine allo Stato 
patriarcale. Fu un periodo travagliato 
da guerre contro Ungheresi e 
Asburgo, da incursioni turche e da 
conflitti sociali che portarono al 
sorgere di milizie territoriali o 
«cemide», illuminato però dai primi 
nuclei di cultura umanistica. Si passa 
poi alla storia del Canal del Ferro e 
Valcanale con le fortezze di Chiusa e 
il Castello di Weissenfels. Al 2°piano 
sarete coinvolti in uno scenografico 
filmato che mette in comunicazione 


Il Friuli al tempo di Leonardo 
tra incursioni e umanesimo 


i trattati vinciani sulle acque e sul 
volo con il Tagliamento e spericolati 
volteggi dei deltaplani. Le vicende 
della Carnia e di Tolmezzo sono 
esaminate al 3° piano con una serie 
di gigantografie dei pittori 
Gianfrancesco da Tolmezzo e Pietro 
Fuluto e una daga del ‘400. L'ultimo 
piano è tutto dedicato a Gemona 
attraverso i monumenti più 
significativi del periodo considerato: 
il Castello, di cui sono esposti alcuni 
reperti, tra cui molte ceramiche 
graffite ritrovate durante il restauro, 
palazzo Boton, la chiesa di Santa 
Maria delle Grazie distrutta dal 
sisma del 1976. Al centro della sala 
la bella tavola di Cima da 
Conegliano con la Madonna con 
Bambino (1476) un soggetto 
leonardesco, mentre i lacunari di 
Pomponio Amalteo per la chiesa di 
San Giovanni sono solo in 
fotografia, essendo stato negato il 
prestito. 

Gabriella Bucco 


sere a me vicini. La sinistra la vedo un 
po' fiacca. Non dice più niente di sini- 
stra». 

Cosa la legava a Gaber? 

«La coincidenza di pensiero. Prima di 
prendere la penna in mano parlavamo 
dalla mattina alla sera, su tutto, dall'amo- 
re alla politica». 

Insieme avete raccontato la società e 
la politica. 

«Più la società che la politica, ma anche 
la politica». 

Il famoso brano «Cos'è la destra cos'è 
la sinistra» pare oggi molto attuale. 
«Sì è molto attuale e mi pento un po' di 
averlo scritto». 

Perché? 

«Perché in questo momento non mi pare 
il caso di dire: “Non c'è più la destra, non 
c'è più la sinistra”. Bisognerebbe ripar- 
larne, invece, e in maniera molto seria. 
Non vorrei che quella canzone volesse 
invitare a non prendere posizione». 
Come nacque? 

«Anche in quel momento la sinistra non 
mi convinceva. Sono sempre stato come 


istinto un po' anarcoide, contro tutti». 
Lei e Gaber siete stati gli inventori 
del teatro canzone. 

«Come formula è nato quasi per caso. 
Giorgio, come tutti, cantava una canzone 
dietro l'altra. E allora dicemmo: non sa- 
rebbe meglio metterci qualche “cosina” 
che le leghi? E alla fine venivano fuori 
discorsi lunghissimi, veri e propri mo- 
nologhi. Così, piano piano siamo arrivati 
alla prosa». 

Questa formula ha ancora un futu- 
ro? 

«Secondo me potrebbe reggere. Certo, 
ci vorrebbe qualcuno che scrive, gente 
nuova, che però non vedo». 

Niente continuatori? 

«Ho visto Sanremo e tra un po' svengo 
dalla disperazione. Anche il cantautorato 
mi sembra un po' finito». 

Simone Cristicchi, forse, è uno dei 
continuatori del teatro-canzone. 
«Ecco, Cristicchi è un ragazzo intelligente, 
anche se non so se si possa definire an- 
cora ragazzo». 


Stefano Damiani 


Otto ritorna a Fagagna. Opere di 
Otto D'Angelo 

Comune, piazza Unità d’Italia n. 3 

Fino al 1.03; venerdì 10-12, sabato e domenica 10- 
12; 15-18 


Mascaris. Mostra fotografica 

Locali espositivi, via Pradamano n. 21 
Dal 15.02 al 2.06; da giovedì a sabato 14-18, 
domenica e festivi 10-18 


Pesci fossili dai monti friulani 
Palazzo Frisacco, via R. Del Din n.7 
Fino al 15.04; da mercoledì a lundedì ore 10.30- 
12.30 e 15-17.30, domenica 14-18 


PORDENONE 


Magredi Oggi. L'opera della natura e 
il lavoro dell'uomo. Fotografie 
Spazi espositivi Provincia, Corso 
Garibaldi 

Fino 1.03; venerdì e sabato ore 15-19; domenica 
10-12.30 e 15-19 


TRIESTE 


Mostra personale di Zeljko Kipke 
Studio Tommaseo, via del Monte 2/1 
Dal 22.03 al 18.04; da martedì a sabato ore 17-20 


CIVIDALE 


Roberto Cardone. Racconti di mare 
Chiesa di Santa Maria dei Battuti, 
borgo Ponte 

Fino all’8.3; ven. h 15-18, sab. e dom. 10-13 e 15-18 


È @ mercoledì 19 febbraio 2020 
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visa Sabato 
© :) '7 marzo 2020 
‘“ne/ ore 15.30 


Auditorium della Centrale-Museo 
di Malnisio/Montereale Valcellina (Pn) 


Risultati e premiazioni 
del Premio letterario 
“Per le antiche vie” 


A arrini Boara Porrirmarnito 
Pea ala i Lera 


ARCHEOLOGIA IN ROSA 2020 


Ore 15.30 

* Saluto dei rappresentanti del Circolo e delle Istituzioni 

* Intervento dello scrittore e giornalista Pietro Spirito 

* Relazione generale della Giuria 

* Premiazione dei vincitori 

* L'attore Claudio Moretti legge | racconti premiati 

* |l fisarmonicista Paolo Forte esegue gli intermezzi musicali 
* Presentazione dell'antologia del Premio 

Ore 18.00 

* Esposizione dei quadri che illustrano i racconti finalisti 

* Rinfresco con degustazione di prodotti e vini locali 
Ore 2L00 

* Rappresentazione della commedia Il tesoro di San Daniele 


Domenica 8 marzo 2020 - ore 15.30 

A Palazzo Toffoli di Montereale Valcellina in via Verdi, 22 viene 
inaugurata la mostra di tutti | quadri, che rimane aperta fino a 
domenica 22 marzo. In questa occasione vengono premiati da 
una giuria artistica i vincitori del concorso “| racconti illustrati”, 


ALPEN Avg 


tturala stico 


Due incontri divulgativi per celebrare la figura femminile 


Lunedì 2 marzo alle ore 16.00 
Solo Foolo Diocono, vio Treppo 5, Udine 


NADIA ROSSI 
SOCIETÀ FRIULANA DI ARCHEOLOGIA ©.D.V, 
Geltrude Bell, archeologa, viaggiatrice, | 
esploratrice, cartograta: — pt 
la donna che fondò il Museo di Bagdad |. 


Nei corso dell'incontro sono previsti interventi musicali 
a curo del duo “Freschi-Persello” 


Venerdì 6 marzo alle ore 16.30 
Sola Poolino d'Aquilela, vio Treppo 5, Udine 


CHIARA ZANFORLINI 
UniveratA DI Toro 
Il culto di Iside in Egitto 


GAIA MAZZOLO 
Università. Di Unire 


Cleopatra VII d'Egitto: 
capo di Stato o concubina di re? 


Sono previsti interventi musicali 
o curo del quartetto o pietro “Ad Libitum” 
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FRIULI 


SOCIETA SCULTURA 


Esiti dei 
Bandi 
2018/2019 


con il contributo di 
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| Sopra: la tabella con la distribuzione geografica dei progetti finanziati dalla Fondazione Friuli; a destra il personale scolastico alla presentazione del Bando istruzione 


eicentomila euro per la scuola 
friulana. È la cifra messa a 
disposizione dalla Fondazione 
Friuli con il Bando Istruzione 
2020. 
L'iniziativa è stata presentata agli 
istituti scolastici giovedì 13 
febbraio, a Udine, nel salone 
palladiano di palazzo Antonini 
Maseri, sede del Rettorato 
dell'Università di Udine. «La scuola 
è una delle nostre priorità», ha 
affermato il presidente dalla 
Fondazione Friuli, Giuseppe 
Morandini, tanto che il bando 
Istruzione si inserisce in una 
programmazione continua nel 
tempo, ormai giunta al terzo anno 
e che lo scorso anno ha visto il 
finanziamento di 52 progetti. 
Grazie alla collaborazione con 
Banca Intesa Sanpaolo, il Bando 
Istruzione ha, dunque, una 
dotazione di 600.000 euro e 
presenta tre ambiti di intervento: i 
primi due, già presenti nei bandi 
precedenti, riguardano 
l'innovazione tecnologica 
informatica — volta a innovare la 
didattica e aggiornare i laboratori —- 
e il potenziamento della 
conoscenza dell'inglese e la 
promozione dello studio di altre 
lingue straniere. Una novità è 


invece il terzo ambito di intervento, 


| Da cino che riguarda l'avviamento allo sport. Fondazione - ha ribadito 
, x e il potenziamento dell'attività Morandini - agisce sul territorio 
d utenza é stato motoria fisica e sportiva. ponendo in relazione persone ed 
am pI | ato agli Il rapporto scuola sport è stato enti e quando c'è collaborazione e 
i suggerito espressamente dalle conoscenza ci sono crescita e 
IStItuti scuole e va inteso, ha detto sviluppo». Il concetto è stato 
NE Morandini, «nell'accezione più ribadito da Renzo Simonato, 
com PIENSIVI . ampia del termine: dai laboratori direttore regionale per il Triveneto 
Mor an di nî: interdisciplinari riguardanti di Banca Intesa Sanpaolo, che oltre 
wu benessere, alimentazione e salute, a una stabile collaborazione con la 
« La Fo n dazi ONE alla cooperazione con le Fondazione nei bandi, ha ricordato 
F 5 Î j associazioni sportive sul territorio, altre iniziative: una piattaforma che 
FIUII agisce incrementando così l'avvio alla aiuta insegnanti e genitori a gestire i 
Su | territorio pratica sportiva dei giovani». problemi dei giovani, l'alternanza 
A disposizione dei progetti sportivi scuola lavoro con il Marinelli, il 
DO nen d 0 ci saranno 150.000 euro, mentre «prestito per merito» agli studenti 
. | . 450.000 euro finanzieranno i universitari (ben 3.250), garantito 
In relazione laboratori e l'insegnamento delle con 250 milioni del capitale 
persone lingue straniere. «Ogni scuola - ha sociale, e il Programma giovani e 
. spiegato Morandini — potrà fare lavoro che mette in contatto 
ed enti» due domande: una su innovazione —giovani e aziende e che ha avuto 


tecnologica e potenziamento 
dell'inglese, l’altra per l'ambito 
sportivo». 

La seconda novità del bando è la 
sua estensione non solo alle scuole 
secondarie di secondo grado, ma 
anche agli istituti comprensivi, cioè 
le scuole che comprendono più 
gradi di istruzione dalle scuole 
dell'infanzia, alle elementari e alle 
medie. Il bacino di utenza del 
bando si è quindi ampliato grazie 
all'aggiunta di risorse finanziarie 
non impegnate nel 2019. «La 


come risultato l'’80% di occupati su 
500 ragazzi formati. 
Il Bando Istruzione, ha ricordato 
poi Morandini, si inserisce in una 
programmazione che comprende 
anche i Bandi Welfare e Restauro. 
Ben 213 gli interventi finanziati in 
questi tre ambiti nel biennio 
2018/2019 e 2.912.554 euro di 
contributi erogati, coprendo in 
modo capillare tutto il territorio 
delle ex province di Udine e 
Pordenone. 

Gabriella Bucco 


SCADENZE 


Le domande di 
contributo vanno 
presentate entro il 
31 marzo. Possono 
concorrere istituti 
statali e paritari 


ntro il 31 marzo 2020 le domande per parteecipare al Bando Istruzione della Fondazione Friuli vanno 
compilate e inviate on line sui moduli scaricabili dal sito www.fondazione.it, dove è pubblicato il ban- 
do. Per chiarimenti è possibile telefonare dal lunedì al venerdì allo 0432 415811 (8.30/13.30 e 
14.30/17). Possono concorrere le istituzioni scolastiche del primo e secondo ciclo di istruzione, statali 
o paritarie con sede nel territorio delle ex province di Udine e Pordenone. 

Gli interventi devono riguardare: 

- realizzazione/riqualificazione in ambito informatico dei laboratori. 

- potenziamento dell'inglese e studio di altre lingue straniere anche con esperienze all'estero. 

- avviamento allo sport e potenziamento dell'attività motoria con laboratori interdisciplinari e collabora- 

zioni tra scuole e associazioni sportive, medici ed esperti sanitari. 

| progetti di durata annuale devono presentare un significativo cofinanziamento. 
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BANDO ISTRUZIONE. La Fondazione Friuli fmanzierà progetti per l'innovazione 
tecnologica e didattica, il potenziamento delle lingue straniere e dell'attività motoria 


600 mila euro > per le scuole 


Rosolen 
«Inglese, ma 
anche tedesco 
e sloveno» 


oddisfazione per il sostegno della Fonda- 
zione Friuli alla scuola è stata espressa sia 
dall'assessore regionale all'Istruzione, Ales- 
sia Rosolen, che dalla direttrice dell'Ufficio 
scolastico regionale, Daniela Beltrame. 
Dopo aver ricordato il collocamento della 
scuola del Friuli-Venezia Giulia ai primi posti 
della graduatoria nazionale, Beltrame ha affermato 
che il finanziamento al settore sportivo, previsto 
dal Bando Istruzione, permetterà di motivare me- 
glio gli studenti con approcci interdisciplinari e 
di trasmettere loro insegnamenti fondamentali: 
il rispetto dell'altro e delle regole, la disciplina 
sportiva, la necessità di lavorare in squadra. 
Da parte sua Rosolen ha ricordato gli obiettivi 
della Regione nel campo della scuola. Il primo è 
arrivare, mediando con il Governo, «alla regio- 
nalizzazione dell'istruzione poiché dobbiamo 
offrire ai giovani l’ambiente migliore per realiz- 
zarsi, coordinando e scegliendo i percorsi da fare 
all'interno delle scuole». Un compito essenziale 
poiché in regione i giovani sono pochi, tanto che 
il Friuli è «Ja maglia nera di tutto il Nord est per 
il rapporto tra nascite e morti». 
Dato per scontato il potenziamento dell'inglese, 
l'assessore Rosolen ritiene sia essenziale insistere 
sull'insegnamento del tedesco, dello sloveno e 
del croato, le lingue parlate nelle nazioni confi- 
nanti. In questo senso importante è il ruolo delle 
scuole per la minoranza slovena e di quelle italiane 
in Slovenia e Croazia, frequentate al di là dell'ap- 
partenenza etnica. Importanti sono i progetti av- 
viati nelle piccole comunità montane del tarvi- 
siano, che per supplire al calo demografico offrono 
sperimentazioni linguistiche in cui gli alunni ap- 
prendono italiano, friulano tedesco, sloveno, in- 
glese, lingue facenti parte della complessa identità 
culturale di queste zone. 
La Regione è anche intenzionata ad accorpare 
tutti gli enti che si occupano del diritto allo studio 
in un unico sportello per rendere più facile l’ac- 
cesso ai contributi. L'Ardiss (Agenzia regionale 
per il diritto agli studi superiori) che finora si è 
occupata di università e conservatori, si impegnerà 
sotto la direzione di Patrizia Pavatti nel campo 
del diritto allo studio effettuando «una rivoluzione 
copernicana» nel settore. 
L'assessore Rosolen ha anche invitato l'Ufficio 
Scolastico Regionale a dare soluzioni concrete 
alla scuola negli ospedali, settore dove la regione 
occupa gli ultimi posti. Infatti i bambini ospeda- 
lizzati in età scolastica sono in crescita esponen- 
ziale e rappresentano «una fetta della nostra po- 
polazione cui non possiamo rinunciare». 
G.B. 


Sy 
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una scrittura innervata di 
poesia quella che ci prende per 
mano inchiodandoci alle 
pagine di un romanzo 
d'esordio denso e necessario: 
«La Malaluna», pubblicato da 
Solferino. Il suo autore, Maurizio 
Mattiuzza, è tra le voci più interessanti 
del panorama letterario friulano, 
poeta, ha vinto il premio nazionale 
Alda Merini nel 2017, il Carlo Levi nel 
2016 e il Laurentum nel 2009. 
Siamo in Friuli, nelle Valli del 
Natisone, in un borgo, Braidevueite, a 
ridosso della Slovenia. La storia è di 
quelle dolorose di cui solo una terra di 
confine può essere teatro. La 
narrazione si dipana attraverso il 
vissuto della famiglia Sbaiz, Valentino, 
i figli Giovanni, Tinaz ed Enrica. E poi 
la moglie, Luisa, una donna minuta, 
che è però la radice tenace che tiene 
insieme tutto. Sono pochi e rarefatti i 
dialoghi che questi personaggi 
consegnano al lettore, Mattiuzza però 
— con una non comune capacità 


ALLA FRIULI 
Incontro con Faraone 


Vite di confine 


nell'esordio 
di Mattiuzza 


«La Malaluna» si ispira 
a una storia vera, a cavallo 
delle due guerre mondiali, 
nelle Valli del Natisone 


narrativa — ci porta nella profondità 
dei loro pensieri, del loro sentire. È 
così che si entra nelle pieghe della 
storia, vivendo il dramma di una 
famiglia che si trova dentro a due 
guerre mondiali e che addirittura, 
dopo i fatti di Caporetto, viene 
smembrata. Ma non basta. A infierire è 
la ferocia del fascismo sul confine 
orientale che si accanisce soprattutto 
su chi, come gli Sbaiz, ha simpatie 
socialiste e parla sloveno. 

A risplendere di una particolare amara 
bellezza è il capitolo XIV, in cui 
Giovanni, ormai un giovane uomo che 
sta per andare in guerra, in pochi tratti 
ci consegna l'immagine efficace di quel 
che è stato il fascismo sulla frontiera 
orientale: «Una forza che voleva tutti 


DI Venerdì 21 febbraio alle 18 alla Libreria Friuli, a Udine, il 
senatore Davide Faraone presenterà il suo libro «Con gli occhi di 
Sara» (Rubettino). Assieme a lui dialogheranno: Paolo Mosanghini, 
Maria Sandra Telesca e Elio Carchietti. L'autore dà voce ai suoi 
silenzi più intimi e lo fa con l'amore profondo di un padre. «Con gli 
occhi di Sara» è, infatti, lo straordinario racconto del rapporto con 
sua figlia, una ragazza di sedici anni autistica. L’autismo scoperto 
quando Sara aveva poco più di due anni è raccontato nelle fasi più 
importanti della sua vita. Una narrazione intima e un'occasione per 
guardare con consapevolezza a un futuro tutto da costruire. 


dI 


un viaggio controcorrente 
quello che fa il lettore nelle 
pagine de «I segreti del 
Tagliamento» (Ediciclo), 
ennesima bella prova 
letteraria di Cristina Noacco. 
La protagonista della narrazione, 
Alba, risale, infatti, il corso del 
Tagliamento dalla foce alla 
sorgente. La cifra è quella di una 
sorta di pellegrinaggio compiuto 
in parte a piedi e in parte in 
bicicletta tra argini e chiese, tra 
guadi e sentieri selvatici. È, per 
Alba - e dunque per l'autrice —, un 
modo per entrare nel profondo 
della propria terra, comprendere 
così le proprie origini nel fluire di 
idee, incontri ed esperienze. 
Lungo la Via del Tagliamento, 
orientata da una presenza 
benevola, quasi un “genius loci” 
del fiume, Alba assapora inoltre il 
gusto del rallentare, imparando ad 
affidarsi e a fermarsi. Un passo 
dopo l’altro, accoglie 
l'insegnamento che il fiume le 


Il Tagliamento, 
controcorrente 


Cristina Noacco, attraverso il personaggio di Alba, fa 
compiere al lettore un viaggio dalla foce alla sorgente 


offre: per salire e unirsi alla forza 
vitale della sorgente bisogna 
liberarsi da ogni peso inutile, farsi 
umili come la prima goccia e, 
come una foglia capace di 
contenerla, prepararsi all'incontro. 
Ed è proprio tra incontri con 
luoghi e persone che anche il 
lettore scopre a sua volta un Friuli 
ricchissimo di storia e cultura e 
dalla natura mozzafiato, 
seguendo la via che disegna quel 
fiume così unico e che così tanto 
rappresenta l'identità di un 
popolo. 

Il volume è arricchito — oltre che 
da una nutrita bibliografia — 
anche da una bella serie di 
fotografie che danno conto, con 
l'immediatezza delle immagini, di 
un universo straordinario fatto di 
luoghi e di volti. La prefazione è 
di Angelo Floramo, mentre la 
postafazione è stata affidata a 
Marino Del Piccolo, del resto chi 
altri meglio di loro potrebbe 
parlare di Tagliamento e di 


arresi, una paura capace di rendere 
muti». Un monito prezioso in tempi 
in cui —- sempre più di frequente — c'è 
chi cede alla tentazione di rileggere la 
storia. 
Cè pure molto altro in questo libro, 
ad esempio il maturare di una 
coscienza di classe dentro la fabbrica, 
ma anche la restituzione alle donne di 
un ruolo spesso dimenticato. Di Luisa, 
infatti, leggiamo: «La storia del mondo 
l'ha scritta pure lei col suo coraggio 
calmo, la sua pazienza silenziosa. Non 
ha medaglie da appuntarsi al petto. I 
pezzi grossi dell'esercito non le hanno 
dato onori o pezzi di carta da 
appendere al muro. Ha soltanto 
questa famiglia difesa coi denti, 
strappata al destino con tutta la forza 
che le resta». 
È un romanzo quello di Mattiuzza, ma 
la storia che contiene è vera, 
appartiene alla sua famiglia e, nel 
metterla nero su bianco, l'ha fatta 
decantare per quasi dieci anni. Così, 
tra i tanti ringraziamenti c'è quello al 
padre Gino «che questa storia — scrive 
l’autore — me l'ha raccontata». E, 
ancora, alla madre Luciana e alla 
nonna Silvia «per i mille modi in cui 
m'hanno insegnato l'arte di ricordare». 
Ecco, di tutto questo siamo parecchio 
grati pure noi lettori. 
Mattiuzza presenta «La Malaluna» il 2 
marzo alle 20.30 alla Casa della 
Musica, a Pozzuolo. 
Maurizio Mattiuzza / «La Malaluna» / 
Solferino / 252 pagine / 17 euro. 

Anna Piuzzi 


I SEGRETI 
DEL TAGLIAMENTO 


Anceno alla uarpeste 


cammino? Cristina Noacco — 
docente di Letteratura del 
Medioevo all'Università di Tolosa 
- fa un dono delicato e prezioso 
ai suoi lettori: non solo pagine 
ricche e profonde, dense di sapere, 
ma anche il desiderio dell'andare. 
Perché, come scrive Del Piccolo: 
«Si cerca solo quello che già si 
conosce. Ma il cammino è sempre 
nuovo e ti fa trovare più di quello 
che cerchi. È un atto di libertà e 
attraverso l'incontro ha effetti 
sorprendenti sulla persona che lo 
compie e sulla comunità». 
Cristina Noacco / «I segreto del 
Tagliamento» / Ediciclo editore / 
140 pagine / 15 euro. 

A.P. 


AL BALDUCCI 
«Giulio fa cose» 


LA VITA CATTOLICA 


Maurizio Mattiuzza 


LA MALALUNA 


Hemonmo 


La soga 
di ina inmiglia 
sul cantine 
dala pini 


ri 


er. 


SOLFERINO 


EE sabato 22 febbraio alle 20.30 al Centro Balducci di Zugliano, si 


terrà le presentazione del libro «Giulio fa cose» (Feltrinelli) scritto 
dai genitori di Giulio Regeni, Paola e Claudio, che dialogheranno 


con Don Pierluigi Di Piazza. Si tratta di pagine profonde in cui i 
genitori raccontano Giulio nel suo essere un cittadino italiano ed 
europeo che aveva scelto lo studio e la cultura come strumento di 
solidarietà e giustizia sociale. Cercano inoltre di ricostruire la verità, 
aiutati dall'avvocato Alessandra Ballerini e da un “movimento 
giallo” che continua a chiedere giustizia per il ricercatore friulano 
ucciso in Egitto nel 2016 e per tutti noi. 


n affresco in cinque titoli 
sull'attualità del nostro tempo: 
è quel che offre al suo 
pubblico la cinquina finalista 
della 16° edizione del Premio 
Tiziano Terzani, annunciata dalla 
presidente della giuria, Angela 
Terzani Staude, martedì 18 febbraio. 
«L'obiettivo — ha spiegato la moglie del 
reporter e scrittore scomparso nel 
2004 - è fare luce sui retroscena 
umani, storici o politici delle questioni 
di maggiore attualità nel mondo. 
Questo, per restare fedeli allo spirito di 
Tiziano (nella foto) che ha sempre 
voluto tentare di capire, e far capire, ciò 
che avveniva di là dai nostri orizzonti». 
Ecco dunque i finalisti: il curdo 
iraniano Behrouz Boochani con 
«Nessun amico se non le montagne. 
Prigioniero nell'isola di Manus» (Add 
editore), la norvegese Erika Fatland 
con «La frontiera. Viaggio intorno alla 
Russia» (Marsilio), il libanese Amin 
Maalouf con «Il naufragio delle 
civiltà» (La nave di Teseo), l'italiana 
Francesca Mannocchi con «Io Khaled 
vendo uomini e sono innocente» 
(Einaudi) e la turca Ece Temelkuran 
con «Come sfasciare un paese in sette 
mosse. La via che porta dal populismo 
alla dittatura» (Bollati Boringhieri). 


Ecco gli autori finalisti 
del Premio Terzani 


Come noto, il premio è istituito e 
promosso dall'associazione culturale 
udinese «Vicino/Lontano» insieme alla 
famiglia Terzani. Il vincitore sarà 
annunciato in aprile e sabato 23 
maggio, al Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, sarà il protagonista della serata- 
evento per la consegna del Premio, 
appuntamento centrale del Festival 
vicino/lontano, in programma a 
Udine dal 21 al 24 maggio 
(vicinolontano.it). 

A.P. 
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su lis cjasis certificadis 


Al è stabilît par miercus ai 26 di Fevràr 
l'apontament cul ‘seminari su «CasaClima». 
Il confront al è progjetàt par ducj chei ch'a 
intindin di metisi in zornade su la normative 
statàl, su lis proceduris pe certificazion 
«CasaClima» e sui imprescj che si scuen 
doprà pes verifichis di calcul e sul cantir. Lis 
voris a tacaran a 9 li di «Enaip» e, 
dopomisdì, si fasarà ancje une session di 
esercitazion pratiche. Par dasi in note al 
funzione il lùc internet www.ape.fvg.it. 
«CasaClima» e je une metodologjie pe 
certificazion energjetiche dai edificis ch'e 
smire di ridusi i consums e i incuinaments, 
seont lis regulis stabilidis dal Compatàt 
internazionàl di Kyoto. 


HI SPILIMBERC. L'ereditàt 
di Gillo Dorfles 


Cuant ch'al veve za finît 
99 agns, vie pal 2009, il 
critic d'art Gillo Dorfles al 
visità la «Scuele 
Mosaiciscj dal Friùl», 
dialogant cui scuelàrs. 
Ché esperience e à 
motivat la partecipazion 
dal Istitàt di Spilimberc a l'organizazion de 
mostre imbastide a Triest par onorà il grant 
artist e filosof, muart dal 2018. Li de 
Biblioteche «Stelio Crise» (Largo Papa 
Giovanni XXIII, 6), fintremai ai 4 di Marg, a 
restaran in mostre, fra dissens, grafichis, 
documents, letaris, libris e fotografiis, i doi 
mosaics realizàts dopo de visite di Dorfles a 
Spilimberc e, in specialitàt, chel gjavàt fùr 
dal studi lassàt dal «mestri» triestin a la 
Scuele. Lis visitis a son stabilidis di lunis fin 
joibe (9-18.30); vinars e sabide (9-13.30). 
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HI LAUC. 100 agns cul popul 


Di ché strade des fiestis pai 100 agns di vite 
de Cooperative «Casa del Popolo», domenie 
ai 23 di Fevràr, la «Sale polifunzionàl» de 
societàt di Lauce vierzarà lis sòs puartis par 
proponi il spetacul teatràl «Altri che 
fulminanz». A 17.30, si esibissaran i atòrs de 
Compagnie «Teatri di paîs» di Madone di 
Buje, direzàùts di Domenico Costantini. La 
manifestazion e je prudelade dal Cumon di 
Lauc e si podarà jentrà a gratis. 


HI TRIEST. Cines dedicats la mont 


E je partide ai 4 di Fevràr l'edizion 2020 di 
«Alpi Giulie Cinema», la rassegne di cine di 
mont ch'e culminarà, ai 19 di Marg, cu la 
consegne dal Premi «La Scabiosa Trenta» 
pes produzions cinematografichis 
dedicadis a la montagne di autòrs natîfs des 
regjons alpinis di Friùl, di Slovenie e di 
Carinzie. Il zurì ch'al è daùr a tamesa lis 
oparis consegnadis al è compondt di Enrico 


Il proverbi 
E vàl plui la pratiche 
che no la gramatiche. 


Lis voris dal més 
In cjase, tai vas, si puedin meti pomodoros, 
pevarons e melanzanis. 


Plui lenghis, plui vite 


Si presente la «Fotografie 
linguistiche» 
di 900 students 


ropis lenghis dòprino, in 
cjase sò, cui amîs, a scuele..., i 
zovins de Cjargne, di 
Codroip, di Glemone, di San 
Denél e di Udin? Ce 
competencis linguistichis, oràls e 
scritis, àno? E intai contescj di vite 
de mularie nostrane, ce puest àno 
lis lenghis de Patrie, tant a dî 
furlan, sloven e todesc? 
Di ché strade da lis celebrazions 
pe «Zornade internazionàl de 
Marilenghe», inmaneade de 
Conference gjeneràl de 
Organizazion des Nazions Unidis 
par educazion, sience e culture 
cul fin di promovi la diversitàt 
linguistiche e culturàl e il 
plurilinguisim, vinars ai 21 di 
Fevràr, la Rét di scuelis «La 
lavagne plurilengàl» e procurarà 
di daùr une rispueste a dutis 
chestis cuistions, intant de 
convigne «Plui lenghis, plui vite. 
Atualitàt e prospetivis par une 
scuele plurilengàl in Friùl». 
Lis voris a tacaran a 15, li de 
«Aule Pasolini» dal Liceu 
«Marinelli» di Udin. A 
presentaran il dibatiment il 
dirigjent Stefano Stefanel e 
Matteo Fogale dal Grop di 
coordenament de Rèt 
(www.lavplu.eu; info@lavplu.eu). 
Fabiana Fusco, professore di 


GOLANIE 


Di ché strade 
de «Zornade 
internazional 


de Marilenghe», 


la Rét di scuelis 
«La lavagne 
plurilengal» e 


pant il so progjet 


| «Plui lenghis, plui vite» al è il sproc 


ch’al compagne l’apontament dai 21 di Fevràr 


Linguistiche de Universitàt dal 
Friùl, e proponarà la 
contribuzion «Cui ch'al è 
monolengàl ch'al alci la man! 
Riflessions sul plurilinguisim e 
l'educazion plurilengàl te scuele». 
Lis conclusions a saran 
proponudis dal diretòr dal Centri 
universitari interdipartimentàl 
pal svilup de lenghe e de culture 
dal Friùl («Cirf»), Enrico 
Peterlunger. 

Il moment centràl de convigne di 
Udin al sarà cuant che la 
ricercjadore Linda Picco e 
proferirà i dàts saltàts fàr de 


Un imprest informatîf gnùf par rivalutà la Patrie 


L'economist Fulvio Mattioni, il gjornalist Giuseppe Liani, il sociolic Bruno Tellia, il 
sindicalist Roberto Muradore, il fisic Furio Petrossi e il furlanist Ubaldo Muzzatti a 
son i inteletuài ingaiàts tal progjet «Rilancia Friuli». Si trate di un «blog», gndf crei, 
ch'al smire di jessi «cualificàt, positîf, “laic” (al ven a stài apartitic, no inschiriàt e 
nancje partesan) tal frontà lis cuistions regjonàls». Lis contribuzions di «Rilancia 
Friuli» si pues leilis tes direzions: https://www.rilanciafriuli.it/ e 
https://www.facebook.com/rilanciafriuli/. 


> GOSE 


«Fotografie linguistiche 2019». 
Cun chest non al è stàt batiàt il 
scandai propondt tes scuelis de 
Rét par studià il puest da lis 
lenghis tes situazions di vite dai 
students. Vie pal 2019, a son stàts 
intervistàts i zovins di sîs Scuelis 
secondariis di secont gràt de 
Provincie di Udin: i Istitùts 
«Bearzi» e «Marinelli» di Udin, 
«Linussio» di Codroip, «Magrini- 
Marchetti» di Glemone, 
«Manzini» di San Denél e 
«Paschini-Linussio» di Tumieg 
(ch'al ven frecuentàt ancje dai 
students dal Cjanàl dal Fier e de 
Val Cjanàl/Kanaltal/Kanalska 
Dolina). 
«Tai prins més dal an scolastic 
2019/20, passe 900 students di 
Prime superiòr a àn cjapàt part al 
nestri scandai», a marchin i 
professòrs dal Grop di 
coordenament operatîf de Rèt, 
impegnàts te promozion de 
educazion plurilengàl e da la 
protezion de lenghe furlane 
cuntune prospetive europeane e 
multiculturàl. 
«La nestre ricercje — al motive 
Matteo Fogale — e à metùt in lùs, 
classe par classe, no dome la 
ricjece linguistiche dai zovins des 
scuelis cjapadis dentri tal progjet 
- cun plui di 30 lenghis feveladis 
in famee —, ma sore il dut cetant 
ch'a vegnin dopradis lis lenghis 
prudeladis dal articul 6 de 
Costituzion taliane, come furlan, 
todesc e sloven». 

Mario Zili 


Messe par furlan 


A Udin, la Messe par furlan e ven 
cjantade sabide ai 22 di Fevràr, a sis 
sore sere, li de capele de «Puritàt», E 
compagnarà la celebrazion liturgjiche 
la «Schola Cantorum» di Trivignàn. Al 
cjantarà messe pre Adolfo Volpe de 
Comunitàt di Tarcint. Radio Spazio e 
trasmet sul momentila liturgjie. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


Mosetti, di Melania Lunazzi e di Federico 
Ravassars. L'artiste Marina Gioitti e je 
l'autore de opare ch'e vignarà consegnade 
ai vincidòrs. 


BI ROME. Un Ministeri pe Pàs 


La Comunitàt «Papa Giovanni XXIII» e à 
batiàt «Una scelta di governo» la sò 
propueste di meti su, in Italie, un «Ministeri 
de pàs», cul compit di gjestî i conffits sociài 
e di educà a la noviolence. Par prudelà il 
progjet e je stade inviade une racuelte di 
firmis suntune letare (publicade tal lùc 
internet https://www.ministerodella- 
pace.org) ch'e sarà mandade al president de 
Republiche, Sergio Mattarella, par motivà la 
petizion. 


s.f. = collana; (in senso scherzoso) qualunque ornamento o 
fascia attorno al colle; collare degli animali domestici; catenella 
per legare i buoi al giogo 

(adattamento dell'italiano collana ) 

Ce golaine ti sèstu metude sù? 

Che collana ti sei messa addosso? 


«--». GOLARINE 
s.f. = cravatta, fascetta da collo 
(adattamento dell'italiano collarina “striscia di tela bianca 
inamidata del vestito sacerdotale”) 
Al à metàt une golarine cussì colorade che ducj lu cjalin. 
Ha indossato una cravatta così colorata che tutti lo guardano. 


+.» GORNE 
s.f.= doccia delle grondaie, di legnoo, di molini o simili 
(dal greco gura “mastello, vasca di pietra”, dall'antico greco 
grone “cavità”) 
O vin di cambià il canon de gorne. 
Dobbiamo cambiare il tubo di scarico della grondaia. 


s.f. = gozzo; rigonfiatura del grano quando sta per nascere 
(dal latino parlato gurgutia, da gurges “gola, gorgo”) 

Cuant che al cjante, al canarin i ven la gose. 

Quando canta, al canarino gli viene il gozzo. 

I gjambars no son bogns fin che il forment nol va in gose. 
I gamberi non sono buoni finché il frumento non ha 

le rigonfiature 


GRADINCE 

s.f. = gradimento; stima, fiducia 

(dal latino gratus “grato, gradito”) 

Eme e merete dute la nestre gradince. 
Emma merita tutta la nostra fiducia. 


GRAM 

agg. = misero, triste, infelice, dolente 
(dal germanico gram “indolente”) 

La Cuaresime e je un timp lunc e gram. 
La Cuaresima è un tempo lungo e dolente. 
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e sei stufo di chiedere preventivi 


a ditte improvvisate, che: 

. fanno mille lavori ma non ne terminano nessuno e 

. non hanno esperienza, ma il lavoro in questo momento gli serve è puri lavorane?:9 
=» . non garantiscono i tempi di esecuzione a 
12°. cambiano i costi in corso d'opera perchè c'è sempre un imprevisto ? | Ì 


ig Torcutti Denis 


Lo fa e. ©" e e A 
ì 1 
| | » 


I GARANZIA SUI TEMPI 
HIM GARANZIA SUI LAVORI 


Ii GARANZIA SUI COSTI 
GARANTITI CONTRATTUALMENTE 


* I lavori inizieranno e finiranno quando sono programmati, 
nessun slittamento inatteso 

* | costi rimarranno invariati 

* Basta preventivi che lievitano a dismisura !! 

» Estensione di garanzia oltre a quella garantita di legge 


Via Santo Stefano 147 Buja (UD) 


RI a il materasso, 
A letto possi circa 1/3 dello tuo vito. Lo scelto del materasso diviene percio determinante 
per ll iuo benessere. Per espernento, professionalito è quolito, il Materasso deccellenzoa 
sommo noi 100% mode in ltoîy, cito monifatturo, innovazione tpenclogico, soluzioni 
personolirrote, servizio è ossistenio post vendito, miorchio Dorelon. Per gorontire ol tuo 
riposo solute, qualità e benessere, ll KMoterosso è uno scelto obbligato e di piacere 


www.ilmaterasso.it 


Materassi, letti, poltrone alzapersona. Orari di apertura: 


dal lunedì al sabato 


UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 19.00 
TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel. 0432 999267 chiuso lunedì mattina 
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CONCERTI 


Udine. Nel Teatro Palamostre, alle ore 
20.22, per il cartellone degli Amici della 
musica, concerto del pianista Michele 
Campanella. Musiche di Mozart, 
Beethoven, Schumann. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 21, concerto dei 
Negrita. Organizza Azalea. 


TEATRO 


Tolmezzo. Nel teatro Candoni, alle ore 
20.45, «Miss Marple, giochi di 
prestigio» di Agatha Christie, 
adattamento di Edocardo Erba. Con 
Maria Amelia Monti. 

Latisana. Nel Teatro Odeon, alle ore 20.45, 
«Mi amavi ancora...» di Florian Zeller. 
Con Ettore Bassi. 

Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «Nel tempo degli dei. Il 
calzolaio di Ulisse» con Marco Paolini. 


CINEMA 


Gemona. Nel Cinema Teatro Sociale, alle 
ore 20.30, proiezione del film «Predis. 
La nazione negata» di Massimo Garlatti 
Costa. 


Udine. Nella biblioteca civica Joppi, in 
Piazza Marconi 8, alle ore 18, 
presentazione del libro «Pedena, un 
borgo istriano tra guerra e 
dopoguerra» di Guido Rumici. 


2Ornmo 


giovedì 
| joibe 
CONCERTI 


Udine. AI Palamostre, alle ore 21, per il 
ciclo «Nuovi talenti», concerto del 
pianista Riccardo Burato. Musiche di 
Bach, Beethoven, Chopin, Liszt. A cura 
di Css e Conservatorio Tomadini. 


Colugna. Nel teatro Bon, alle ore 20.45, 
concerto del pianista Roberto Plano, 
del MAC Saxophone Quartet, del 
percussionista Alessio Benedetti. 
Programma dal titolo «America». 
Introduzione di Marco Maria Tosolini. 

Udine. Nella Trattoria Alla Vedova, alle ore 
21.45, concerto jazz del duo Carolina 
Bubbico (voce) e Claudio Filippini 
(pianoforte). Alle ore 20, cena. Per 
prenotazioni e informazioni tel. 0432 
470291. 


TEATRO. 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 21, «The Pozzolis 
Family». 

Codroipo. Nel Teatro Benois De Cecco, alle 
ore 20.45, «Miss Marple, giochi di 
prestigio» di Agatha Christie. Con 
Maria Amelia Monti. 

Palmanova. Nel Teatro Modena, alle ore 
20.45, «La scimmia» di e con Giuliana 
Musso. 

Spilimbergo. Nel Teatro Miotto, alle ore 
20.45, «Mi amavi ancora» con Ettore 
Bassi e Simona Cavallari. 


CONFERENZE 


Torviscosa. Nel Bar Acli, alle ore 18, 
incontro con Serena Fogolini, autrice 


del libro «Don Giovanni Schiff (1872- 
1947): Pre Zaneto, poete dal popul» e 
Farruccio Tassin. Letture di Manuel 
Buttus. 


venerdì 
| vinars 


CONCERTI 


Udine. Nella sala Comelli della parrocchia 
di San Marco, alle ore 20.45, per i Faber 
& Gaber Days, concerto dal titolo 
«Henriette sings Cohen», con 
l'ensemble formato da Henriette 
Berggren e Siv F. Gunnestad, voci; 
Rebecca N. Isaken, violino, Alan 
Thomson, chitarra. 

Sacile. Nella Fazioli Concert Hall, alle ore 
20.45, concerto del pianista di Hong 
Kong Ernest So. 

Udine. Nel Caffè Caucig, alle ore 21.30, 
concerto del Trio Faristol (Paolo 
Desperyroux, chitarra; Piero Cozzi, sax; 
Alessandro Turchet, contrabbasso). 


TEATRO 


Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 
«Alice in Wonderland», spettacolo con 
30 acrobati e ballerini a cura di Circus- 
Theatre Elysium. 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.30, «Tartufo» di Molière. 
Adattamento e regia di Roberto 
Valerio. Con Giuseppe Cederna, 
Vanessa Gravina. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «Morte di un 
commesso viaggiatore» di Arthur 
Miller, con Alessandro Haber e Alvia 


Reale. 
| 


Alessandro Haber 


Casarsa. Nel Teatro Pasolini, alle ore 20.45, 
La scimmia» di e con Giuliana Musso, 
liberamente ispirato a Kafka. 

Grado. Nell'auditorium Biagio Marin, alle 
ore 20.45, «Mi amavi ancora...» con 
Ettore Bassi e Simona Cavallari. 


CINEMA 


Udine. Nel salone di Palazzo Mantica, alle 
ore 17, per gli incontri su «Cinema e 
arti» a cura degli Amici dei Musei, 
proiezione del film «Francofonia» di A. 
Sokurov. La proiezione sarà preceduta 
da un'introduzione. 

Udine. Nell’auditorium Menossi, in via San 
Pietro, 60, alle ore 21, con ingresso 
libero, per la 362 Rassegna film della 
montagna, proiezione del film «Donna 
fugata» di Manrico Dell'Agnola (Italia, 
2019); e di «Queen without land» di 
Asgeir Helgsetad (Norvegia, 2018). 

Cervignano. Nel Cinema Pasolini alle ore 
17.30 e alle 20, proiezione del film 
«Predis. La nazione negata» di 
Massimo Garlatti Costa. 


CONFERENZA 


Ara Grande (Tricesimo). Nel Centro della 
comunità Franco Sgarban, alle ore 
20.15, conferenza dello storico Mitja 
Juren dal titolo «Flondar 1917. Il 
presagio di Caporetto». 


22m 
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CONCERTI 


Udine. Nella sede del circolo dei sardi 


«Montanaru», in via delle Scuole, nel 
quartiere dei Rizzi, alle ore 18, concerto 
di carnevale del complesso d'archi del 
Friuli e del Veneto, diretto dal violino 
principale Guido Freschi. 
Presentazione dei brani in programma 
a cura di David Giovanni Leonardi. 
Musiche di Rachel («No potho reposare 
a diosa»), Cao («Ninna nanna»), 
Mainerio («Ungaresca e salterello», 
«L'arboscello, ballo friulano»), Cesare 
(«La loannina»), Mozart (Divertimento 
K 136), Paganini («La campanella»), 
Monti (ciarda), Sechi («Inno alla brigata 
Sassari»). Ingresso libero. 

Pasian di Prato. Nell'auditorium 
comunale Venier, alle ore 21, concerto 
del chitarrista francese Antoine Boyer 
che presenta il nuovo disco da solista 
«Caméléon Waltz», assieme ad 
Alessandro Turchet, contrabbasso, e 
Matteo Sgobino, chitarra e voce. 

Fagagna. Nel Salotto musicale, in via Diaz, 
47, alle ore 21, concerto di Lorenzo 
Meo, pianoforte, dal titolo «Piano 
Spoundscapes». 

Udine. Nell'osteria Al vecchio tram, in 
piazza Garibaldi, 15, alle ore 17.30, 
concerto del Songs Duo: Federico 
Missio, sax contralto, Francesco De 
Luisa, pianoforte. 


TEATRO ii... 

Codroipo. Nell'auditorium comunale di 
via IV novembre, alle ore 20.45, il 
Teatro delle arance di San Donà di 
Piave presenta «I Promossi Sposi». 


«I promossi sposi» 


Attimis. Nella sala Padre Tristano 
D'Attimis, alle ore 20.30, la Compagnia 
Cibìo presenta «Orazio l'ultimo cont de 
Cusan». 

Trivignano Udinese. Nella sala 
parrocchiale, alle ore 20.30, la 
compagnia Teatro Tutto Tondo di 
Buttrio presenta «Colp! Tre nevòts par 
quatri carantans». 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.30, «Tartufo» di Molière. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 20.45, «Morte di un 
commesso viaggiatore» di Arthur 
Miller, con Alessandro Haber e Alvia 
Reale. 


ZI riso 


domenica 
| domenie 


CONCERTI 


Fogliano di Redipuglia. Nella sala 
Marizza, alle ore 11, concerto del 
pianista Elia Cecino (Premio Venezia 
2019) e del complesso d'archi del Friuli 
e del Veneto diretto dal violino 
principale Guido Freschi. Musiche di 
Chopin (Concerto n.1 0p.11 per 
pianoforte e complesso d'archi). 
Ingresso libero. 

Lignano. Nella sala Darsena, alle ore 11, 
concerto dal titolo «Le sonate per 
violoncello e pianoforte di Beethoven». 
Carlo Teodoro, violoncello; Federico 
Lovato, pianoforte. 


TEATRO i... 

San Vito al Tagliamento. Nell’auditorium 
Zotti, alle ore 16, la compagnia 
Melodycendo presenta «La principessa 
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in fondo al mare». 

Lauco. Nella sala teatrale, alle ore 17, la 
compagnia Teatri di Paîs in «Altri che 
fulminanz». 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
16.30, «Tartufo» di Molière. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 17, «Morte di un 
commesso viaggiatore» di Arthur 
Miller, con Alessandro Haber e Alvia 
Reale. 


CONFERENZE 


Udine. Nel Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, alle ore 11, per «Lezioni di 
storia. Romanzi nel tempo», Emilio 
Gentile (Università La Sapienza) parla 
su «Il disfacimento dell'Occidente», a 
partire dal romanzo «Tropico del 
Cancro» di Henry Miller. 


CONFERENZE... 

Villacaccia (Lestizza). Nell'agriturismo Ai 
Colonos, alle ore 16.30, per «In file. Tal 
non dal popul», incontro dal titolo 
«Rojava, la fabriche da l'utopie curde». 
Intervengono Azad Bahravi, immigrato 
curdo in Francia e consigliere del 
rappresentante francese del Rojava, e 
Giulio Magrini. 


lunedì 
| lunis 


CONCERTI 


Udine. Al Palamostre, alle ore 20.45, 
concerto della Banda Gaber. 


2 rn 
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| martars 


TEATRO... 


A iovanni da 
Udine, alle ore 19.30 e alle ore 21.30, 


A.Maione e F. Quezel in «Cercivento» 


«Cercivento» da «Prima che sia giorno» 
di Carlo Tolazzi, di Riccardo Maranzana 
e Massimo Somaglino. Con Alessandro 


Maione e Filippo Quezel. Produzione 
Teatro dell'Elfo, Teatro Club Udine. Alle 
ore 17.30, per Casa Teatro, incontro con 
gli attori della compagnia. 
Cervignano. Nel teatro Pasolini, alle ore 
20.45, «Arsenico e vecchi merletti» con 
Annamaria Guarnieri e Giulia Lazzarini. 
Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «Morte di un commesso 
viaggiatore» con Alessandro Haber. 


mercoledì 
| miercus 


TEATRO... 
Monfalcone. Nel Teatro Comunale, alle 
ore 20.45, «Morte di un commesso 
viaggiatore» di Arthur Miller. Con 
Alessandro Haber e Alvia Reale. 
Premariacco. Nel TeatrOrsaria, alle ore 
20.45, «Filo Filò» di e con Marco Paolini. 
San Vito al Tagliamento. Nell'auditorium 
Centro Civico, alle ore 20.45, 
«Cercivento» da «Prima che sia giorno» 
di Carlo Tolazzi, di Riccardo Maranzana 
e Massimo Somaglino. Con Alessandro 
Maione e Filippo Quezel. Produzione 
Teatro dell’Elfo e Teatro Club Udine. 


CONFERENZE 


Udine. Nel salone di Palazzo Mantica, alle 
ore 17, per gli incontri su «Cinema e 
arti» a cura degli Amici dei Musei, 
conferenza di Giorgio Placereani 
sull'analisi dei lungometraggi 
presentati nell'ambito del ciclo di 
proiezioni. 


2 remo 


giovedì 
| joibe 
TEATRO _, 


Gemona. Nel Teatro Sociale, alle ore 21, 
«Filo Filò» di e con Marco Paolini. 

Maniago. Nel Teatro Verdi, alle ore 20.45, 
«Sogno americano \ Chapter1#ray» 
dalle opere di Raymond Carver. A cura 
di Francesco Lechiera, Manuel Renga, 
Ettore Distasio. 

Cormons. Nel Teatro Comunale, alle ore 
21, «Il rompiballe» di Francis Veber. Con 
Paolo Triestino e Nicola Pistoia. 


Pordenone. Nel Teatro Verdi, alle ore 
20.30, l'Alonzo King Lines Ballet 
presenta «Haendel - Common 
Ground», coreografia di Alonzo King. 

Udine. Nel Teatro San Giorgio, alle ore 21, 
nell'ambito della stagione di Teatro 
Contatto, «Mondo Novo. Esercitazioni e 
meditazioni sui gesti scomparsi», 
coreografie di Virgilio Sieni, ispirate 
all'opera di Giandomenico e 
Giambattista Tiepolo. Repliche il 28 e 
29 febbraio. 
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RADIO > WEB 
Super calcio, l'Udinese ai raggi X. E molto altro 


M CJARGNE 


N SPAZIO SPORT Rovesciamo l'approccio coi “giovani non” 


Ogni lunedì in diretta alle 10 Udinese, gioie e dolori anche in radio FRANCO, | . 
er una strana serie di coincidenze, dere la ricchezza dell'esperienza adulta 
febbraio è il mese in cui vengono con il dinamismo dei polpastrelli sfrec- 
pubblicate svariate ricerche sull'uti- cianti sui display. Proviamoci in alcuni 
lizzo delle nuove tecnologie (e dei modi. 


social media in particolare) da parte 1. Conosciamo il mondo dei nuovi me- 
di adulti e giovani. Ciò che spesso emer- dia. Non è il «loro» mondo, dei giovani, 
ge dalle inferenze statistiche è che quella ma è il mondo di questo tempo. Quindi 


degli adolescenti di oggi, la cosiddetta è anche «nostro». Chiacchieriamo con i 
“Generazione Z”, è una popolazione nostri ragazzi su cosa li diverte di Tik- 
che vive con una preoccupante superfi- Tok, quali persone seguono con mag- 


cialità il sempre maggior tempo trascor- gior frequenza su YouTube, perché non 
so quotidianamente davanti a qualsivo- si iscrivono più a Facebook. 
glia display. I quindicenni del 2020 so- 2. Parliamo dei problemi. Una delle do- 


no quelli che «non conoscono i reati», ti più apprezzate dai giovanissimi è sen- 

«non sanno cos'è la privacy», «non san- za dubbio la chiarezza: ricordare senza 
Si parlerà di valanghe in montagna, pericoli e L'appuntamento fisso del lunedì, alle 11, è con no moderare il giri di parole che 
accortezze, nella puntata in onda il 24 febbraio “Spazio sport”e la banda capitanata da Lorenzo linguaggio», ec- un certo Compor- 
e come sempre condotta da Novella Del Fab- Petiziol per commentare le prestazioni dei bian- cetera. tamento on-line 
bro. Interverrà la dottoressa Cristina Barbieri coneri (in replica alle 16 e alle 21). La “formazio- Sono cose vere, può causare pro- 
che presta soccorso sull'elicottero destinato al- ne”radiofonica è sempre la stessa ma in ogni che fotografano blemi, motivando 
le emergenze e poi Mario Cedolin, guardia al- puntata c'è un ospite speciale: lo scorso lunedì è una realtà effet- la questione, arric- 
pina di Forni di Sopra che da 45 anni fa parte stato il turno di capitan Valerio Bertotto che tiva. Il problema chisce chi ascolta. 
del Soccorso alpino locale. Ci saranno anche: nell'Udinese ha giocato per ben 13 anni. Chi sarà è che la macchi- Cristianamente 
Daniele Mozzi, addestratore di cani da valanga il prossimo? na fotografica è parlando, si tratta 
e terremoto e Raffaello Patat, capostazione del sempre in mano pure un’opera di 
Soccorso alpino di Gemona. La puntata sarà N LIBRI ALLA RADIO ad adulti che misericordia: «in- 
replicata alle 15 e alle 22. Nella foto la condut- 3 . hanno vissuto la segnare agli igno- 
trice con gli ospiti di”Cjargne” del 17 febbraio: Venerdì 21 febbraio alle 11 e alle 17.30 loro adolescenza ranti». In senso 


si è parlato della Giornata internazionale della venti, trenta o più anni fa e che, davanti buono, ovviamente, a chi per la giovane 


lingua madre che si celebra il 21 assieme ai a queste evidenze, suonano la sirena età ignora cosa sia un reato o una viola- 

maestri Annamaria De Monte di Artegna ed dell’allarme sociale. «Ai nostri tempi» - zione di privacy. 

Enrico Radivo di Paularo. che per i tempi del web corrisponde a 3. Siamo adulti, viviamo da adulti an- 
un'era geologica — le classiche “scorri- che la rete. Detto in altri termini: siamo 
bande” adolescenziali non avvenivano testimoni di un buon uso delle nuove 


M RITORNA “L’AGÀR” 


La prima puntata il 28 febbraio 


certo davanti a uno smartphone. Ma av- tecnologie. Linguaggio appropriato, stile 
venivano ugualmente, eccome. Ma sono della presenza digitale, approfondimen- 


i «giovani d'oggi» a essere quelli che ti delle varie questioni, eccetera. 

«non». 4. Stimoliamo la creatività. Una buona 
Forse è meglio cambiare la lente della dose di creatività giovanile si è spostata 
macchina fotografica. O meglio: cam- dall'offline all'online. Con un esempio, 


biare l’obiettivo. Parlando di social me- possiamo affermare che oggi si dipinge 
dia, qual è il nostro dovere di adulti nei. poco, ma si creano video spettacolari. 


confronti delle nuove generazioni? So- Perché non usare questa dote tipica- 

Sarà il poeta friulano Maurizio Mattiuzza il no loro, i più giovani, a essere più abili mente giovanile per aiutare i giovani 

protagonista della prossima puntata con il suo di noi a maneggiare nuove tecnologie e stessi ad affrontare determinate temati- 
È l'approfondimento dedicato al mondo agrico- romanzo d'esordio «La malaluna» (Solferino). Il social media. Sono loro ad avere possi- che? L'annoso tema della droga può es- 
lo, realizzato in collaborazione con la Coldiretti libro, fresco di stampa, con una scrittura intensa bilità di comunicazione inimmaginabili sere affrontato, per esempio, con un 
e il Consorzio agrario del Fvg. Va in onda ilve- porta il lettore tra le pieghe della storia del con- «ai nostri tempi». Basta parlare di loro concorso di video oppure con un «con: 
nerdì alle 9.30 e in replica alle 12.30 e alle 18. fine orientale del Friuli-Venezia Giulia, grazie al- come la «generazione non»! test» fotografico su Instagram. 
Nella primo appuntamento parleremo della le vicende familiari della famiglia Sbaiz e a quel Cosa possiamo fare? Accompagnarli, i 
nuova serra del market verde di Ronchi dei Le- drammatico legame costituto dalle due guerre più giovani, senza arroganza. Condivi- Giovanni Lesa 


gionari che verrà inaugurata sabato 29 febbraio. mondiali che accomunò padri e figli. 


IPROGRAMMI DI RADIO SPAZIO __ IL PALINSESTO 2020 


DA LUNEDI A VENERDÌ SABATO DOMENICA 
MI Gr Nazionale : 7.00, 9.00, 12.00, 13.00, 18.00 Ml Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 MI GR“MAGAZINE” IL MEGLIO DELLA SETTIMANA IN FRIULI ORE 7.15, 8.15,9.15 
MI Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 Ml Meteo: 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 MI GRNAZIONALE INBLU: 7.00, 9.00, 12.00, 13.00 Il Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 
06.00 Almanacco il Santo del giorno, personaggi 15.00 Lunedì: Cjargne 06.00 Almanacco 06.00 Il vangelo commentato da Mons. Belfio 
nati quel giorno, ricorrenze Da Martedì a Sabato: Gjal e copasse Glesie e Int Locandina, gli appuntamenti del giorno 
Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli | 16.00 Lunedì: Spazio Sport con Lorenzo Petiziol 06.30 Locandina, Prima di tutto 06.30 Glesie e Int, 
06.30 Locandina con gli appuntamenti del giorno Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi 07.30 Sotto la lente, attualità friulana rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
Prima di tutto commento quotidiano Mercoledì Basket e non solo 08.30 Rassegna stampa nazionale 07.00 Almanacco 
al Vangelo del giorno — con Valerio Morelli 1 09.30 Cjase nestre, trasmissione sponsorizzata Gjal e copasse 
07.30 Sotto la lente, A n. sagra rock con Nicola cri dalla Fondazione Friuli 08.00 Il Vangelo, commentato da mons. Belfio 
0810 Comiingaoon radio > 1730 lunedì: Pomeriggioinbiu. = | 1900 Gialecnpasse Locandina, gli appuntamenti del giomo 
08.30 Rassegna Stampa nazionale Martedì: Spazio Benessere con Paola La Hera MObZo 0e30 ‘Intervista con AICN.00ro SNUdine 
Rassegna Stampa locale Valdinoci ; tate lenghis 09.00 Sotto la lente domenica 
09.00 Locandina, gli appuntamenti del giorno Mercoledì: Spazio lavoro a cura della 12.30 Glesie e Int 09.30 Folk e dintorni N 
10.00 Lunedì: Cjargne redazione 13.00 Ecclesia 10.30 S. Messa in diretta dal duomo di Udine 
Da Martedì a Sabato: Gjal e copasse Giovedì: Stàt e lenghis 13.30 Locandina, gli appuntamenti del giorno 11.59 Angelus del Papa 
approfondimenti in friulano Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni (R) 
11.00 Lunedì: Spazio Sport con Lorenzo Petiziol 18.00 Sotto la lente, attualità friulana, 15.00 Un libro per voi, con Anna Maiolatesi 13.00 Cjargne con Novella del Fabbro 
Martedì: Spazio Benessere con Paola 18.30 Santa Messa in diretta dalla Basilica 15.30 Spazio Benessere, con Paola Valdinoci 14.30 Stat e lenghis 
Valdinoci delle Grazie 16.00 Baskete non solo 15.00 Black zone 
Mercoledì: Spazio lavoro a cura della 19.05 Glesie e Int (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) con Valerio Morelli (R) 16.00 L'ispettore rock 
redazione a seguire Coming soon radio 17.00 Spazio lavoro, a cura della 17.00 Lamps 
Giovedì: Stàt e lenghis o 20.00 Vrata proti vzhodu trasmissione in sloveno redazione 18.30 Locandina 
Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 21.00 Lunedì: Spazio Sport, con Lorenzo Petiziol 18.00 Santa Messa della Purità 19.00 Spazio Benessere 
12.15 Notiziari in marilenghe Martedì: Folk e dintorni con Marco Miconi I in lingua friulana 20.00 Okno v Benegjo, con Ezio Gosgnach 
12.30 Locandina, gli appuntamenti del giorno Mercoledì Basket e non solo con Valerio Morelli 19.00 Unlibro per voi con Anna Maiolatesi (trasmissione della minoranza slovena) 
Sotto la lente, attualità friulana, Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 0.00 Okno vBenezio. conto Gosanacli 21.00 L lea è viali Ingl 
13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi ì (RSdO. ; 9 ; a MUSICA 7 e e, programma INbIU 
Ecclesia (approfondimenti ecclesiali nazionali) | 22.00 Lunedì: Cjargne (trasmissione della minoranza slovena) 22.00 La valigia dell'attrice, programma InBlu 
13.30 Glesie e Int (rubrica di vita ecclesiale Da Martedì a Sabato: Gjal e copasse 21.00 Black zone 23.00 Musica classica introdotta 
in Friuli) con Federico Rossi 22.00 Gjal e copasse (fino alle ore 06) 
14.30 Cosa c'è di buono: voci, racconti, storie 23.00 Musica classica introdotta (fino alle 06.00) | 23-00 Musica classa introdotta (fino ore 06) 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Roi fi] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


GIOVEDÌ 20 


16.50 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 DONMATTEO 12, 

serie Tv con Terence Hill 
23.45 Porta a Porta, talk show 


VENERDÌ 21 


16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti, gioco 

21.25 LA CORRIDA, talent show 
con Carlo Conti 

01.35 Cinematografo, rubrica 


SABATO 22 


16.45 Italia sì, rubrica 

18.45 L'eredità week-end, gioco 

20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 UNASTORIA DA CANTARE, 
show con Enrico Ruggeri 

00.30 Milleeunlibro, rubrica 


DOMENICA 23 


17.35 Danoi... a ruota libera 
18.45 L'eredità week-end, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 LAVITA PROMESSA, 
miniserie con Luisa Ranieri 
23.35 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 24 


16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 L'AMICA GENIALE, serie Tv 
con Margherita Mazzucco 

23.55 Frontiere, rubrica 


MARTEDÌ 25 


16.50 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 INOSTRI FIGLI, film Tv 
con Vanessa Incontrada 

23.25 Portaa porta, talk show 
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MERCOLEDÌ 26 


16.50 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 NONC'ÈCAMPO, 

film con Vanessa Incontrada 
23.20 Portaa porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.00 Rai Parlamento 
18.50 Blue bloods, telefilm 
19.40 NCIS, telefilm 
21.20 PASSENGERS, film 

con Jennifer Lawrence 
23.20 Stracult live show, rubrica 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 NCIS, telefilm 

21.20 THEGOOD DOCTOR, 
telefilm con Freddie Highmore 

22.55 The resident, film 


16.15 Candice Renoir, telefilm 
18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.50 NCIS: New Orleans, telefilm 
19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.05 NCIS, telefilm con M. Harmon 
21.50 F.B.I., telefilm 


17.10 Atutta rete, rubrica 
18.15 90° minuto, rubrica sportiva 
19.40 Che tempo che farà 
21.05 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
23.40 La domenica sportiva 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 HAWAII FIVE-0, telefilm 
con Alex O'Loughlin 

23.40 Povera Patria, rubrica 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 PECHINO EXPRESS, reality con 
Costantino della Gherardesca 

23.30 Achille Lauro express, spec. 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Ncis, telefilm 

21.20 IL CACCIATORE, serie Tv 
con Francesco Montanari 

23.15 Improvviserai, sit com 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.00 Geo, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Nuovi eroi, docu-reality 
21.05 Un posto al sole, soap opera 
21.20 SKIANTO, show con Filippo Timi 
23.25 Grazie dei fiori, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Nuovi eroi, docu-reality 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 AMICHE DA MORIRE, 

film con Claudia Gerini 
23.10 Sea watch 3, documentario 


16.30 Presa diretta, inchieste 
18.00 Perun pugno dilibri, gioco 
20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole della settimana 
21,45 SAPIENS, reportage con M. Tozzi 
00.25 Prima dell'alba, replica 


16.45 Kilimangiaro, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.30 Grande amore, rubrica 

21.20 AMORE CRIMINALE, 
documenti con Veronica Pivetti 

00.00 Sopravvissute, documenti 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Nonhol'età, real Tv 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 PRESA DIRETTA, 

inchieste con Riccardo lacona 
23.15 Commissari, inchieste 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Nonhol'età, real Tv 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 

01.05 Rai Parlamento 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Nonhol'età, real Tv 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, rubrica 
con Federica Sciarelli 
01.05 Rai Parlamento 


(ep 
Tv200015 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 
19.30 New farmers, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
21.05 UNA DONNA ALLA CASA 

BIANCA, serie Tv con G. Davis 
22.25 Today, rubrica 


19.30 New farmers, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 Guerra e pace, talk show 
21.10 LONDONRIVER, 

film con Brenda Blethyn 
22.50 Effetto notte, rubrica 


18.00 Santo Rosario, da Lourdes 
19.00 Il sabato dell'ora solare 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 SEGRETI, rubrica con C. Bocci 
23.30 Indagine ai confini del sacro 


18.30 Illustri conosciuti, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.30 Soul, con Monica Mondo 
21.05 ANNA DAI CAPELLI ROSSI, 
miniserie con Megan Follows 
23.15 Effetto notte, rubrica 


19.00 Sport 2000, notizie 

19.30 Buone notizie, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

21.05 IO CREDO, rubrica con 
Don Marco Pazza 

22.10 Gliatti degli apostoli 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 

19.30 New Farmers, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che... 

21.05 UNADORABILE TESTARDO, 
film con Peter Falk 

23.00 Retroscena, rubrica 


19.00 Attenti al lupo, rubrica 
19.30 New Farmers, rubrica 
20.00 Rosario a Maria che... 
20.50 TgTg, tg a confronto 

21,05 BEATIVOI, rubrica con B. Fazi 
23.00 Effetto notte, rubrica 


csi 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 MAMMA O PAPÀ?, 
film con Paola Cortellesi 
23.30 Klimt & Schiele - Eros e 
Psiche, film documentario 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


16.00 Verissimo, rubrica 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21,20 C'ÈPOSTA PERTE, 

show con Maria De Filippi 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.20 Domenicalive, contenitore 
18.45 Avanti un altro!, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21,20 LIVE-NONÈLA DURSO, 
talk show con Barbara D'Urso 
01.50 Paperissima sprint, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.30 Striscina la notizina, show 

21.00 NAPOLI- BARCELLONA, ottavi 
di finale di Champions League 

23.30 X-Style, film 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 CHIVUOLESSERE MILIONARIO, 
gioco con Gerry Scotti 

00.55 Crazy in love, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.55 Thunderstruck, film 

17.50 Grande Fratello Vip, reality 
19.25 leneyeh, striscia 

20.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 LEIENE SHOW, show con G. Golia 
01.05 American Dad, cartoni anim. 


15.55 Derby in famiglia, film 
17.50 Grande Fratello Vip, reality 
19.25 leneyeh, striscia 

20.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 RENEGADES, film con ).K. Simmons 
23.25 Fullmetal jacket, film 


17.50 Mike & Molly, sitcom 
18.15 Camera cafè, sit com 
19.25 C.S.I. Miami, telefilm 
21.15 CATTIVISSIMO ME 3, 
film d'animazione 
23.05 Mostri contro alieni 


17.05 AgentX, telefilm 
18.00 Mike & Molly, sit com 
19.25 C.S.I. Miami, telefilm 
21.25 KONG:SKULL ISLAND, 
film con Brie Larson 
23.45 Enjoy - Ridere fa bene 


18.00 Grande Fratello Vip, reality 
19.25 leneyeh, striscia 
20.25 C.S.I. Miami, telefilm 
21.20 FAST &FURIOUS 6, 
film con Vin Diesel 
00.00 Tiki Taka, talk show sportivo 


15.55 Un'estate per diventare grande 
18.15 Grande Fratello Vip, reality 
19.25 leneyeh, striscia 

20.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 LEIENESHOW, show con N. Savino 
01.05 Perchè mi stai guardando? 


18.00 Grande Fratello Vip, reality 

19.25 leneyeh, striscia 

20.25 C.S.I. Miami, telefilm 

21.20 ALICEINWONDERLAND, 
film con Mia Wasikowska 

23.40 Pressing Champions League 


Tg 7.00-13.30-16.30 


18.45 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 DRITTO EROVESCIO, 

talk show con Paolo Del Debbio 
00.45 La doppia vita di 

Eleonor Kendall, film 


15.55 Il principe guerriero, film 

18.45 Tempesta d'amore, s0ap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21,25 QUARTO GRADO, inchieste 
con Gianluigi Nuzzi 

00.45 Donnavventura, reportage 


19.30 I viaggi di «Donnavventura» 
19.55 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 MIAMI SUPERCOPS, 

film con Terence Hill 
23.30 Imitici, film 


19.30 Iviaggi di «Donnavventura» 
19.55 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.30 VENDETTA: UNA STORIA 
D'AMORE, film con N. Cage 
23.30 Pressing Serie A, rubrica 


16.45 Perry Mason: assassinio 
in diretta, film Tv 

18.45 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 


16.45 La stella di latta, film 
18.45 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 FUORI DAL CORO, 

talk show con Mario Giordano 
00.45 Scherzi del cuore, film 


18.45 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubricasoap 
21.25 #CR4-LA REPUBBLICA 
DELLE DONNE, talk show 
con Piero Chiambretti 
00.45 Tv story superstar, film 


20.00-0.45 circa 
17.00 Taga doc, documentario 17.00 Taga doc, documentario 17.15 Uozzap, rubrica 17.45 Bello, onesto, emigrato 17.00 Taga doc, documentario 17.00 Taga doc, documentario 17.00 Taga doc, documentario 
LA 18.00 Body of proof, telefilm 18.00 Body of proof, telefilm 18.00 Ca$h-Fate il vostro gioco Australia sposerebbe 18.00 Body of proof, telefilm 18.00 Body of proof, telefilm 18.00 Body of proof, telefilm 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PIAZZA PULITA, 

talk show con Corrado Formigli 
01.00 Otto e mezzo, replica 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
rubrica con Diego Bianchi 

01.00 Otto e mezzo, replica 


20.35 Otto e mezzo sabato 
21.15 SINDROME CINESE, 

film con Jane Fonda 
23.30 Silkwood, film 


compaesana illibata, film 
20.35 NONÈ L'ARENA, rubrica 
con Massimo Giletti 
01.00 Uozzap, rubrica 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 EDEN-UN PIANETA DA 
SALVARE, rubrica con L. Colò 

00.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 DI MARTEDÌ, talk show 
con Giovanni Floris 

01.00 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 ATLANTIDE, documentario 

con Andrea Purgatori 
01.00 Otto e mezzo, talk show 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.55 Numb3rs, telefilm 
17.30 Marvel's agents of S.H.I.E.L.D. 
19.00 Senza traccia, telefilm 
20.35 CRIMINAL MINDS, 

telefilm con Joe Mantegna 
23.35 Sleepless-Il giustiziere 


17.25 Marvel's agents of S.H.I.E.L.D. 
18.55 Senzatraccia, telefilm 
20.30 Criminal minds, telefilm 
21.20 AMERICAN ASSASSIN, 

film con Dylan O'Brien 
23.15 Narcos, film 


15.55 Gli imperdibili, magazine 
16.00 Marvel's agents of S.H.I.E.L.D. 
19,45 Wisdom of the crowd 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 NARCOS, serie Tv con P Pascal 
23.05 Crank, film 


15.50 Just for laughs, sketchs 
16.00 Marvel's agents of S.H.I.E.L.D. 
19,45 Siren, serie Tv 
21.15 SUNSET CONTRACT, 

film con Peter Nicholas 
23.00 Criminal minds, telefilm 


15.50 Numb3rs, telefilm 

17.25 Marvel's agents of S.H.I.E.L.D. 
18.55 Senzatraccia, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 PREDATORS, film con A. Brody 
23.10 What we do in the shadows 


15.55 Numb3rs, telefilm 

17.25 Marvel's agents of S.H.I.E.L.D. 
18.55 Senza traccia, telefilm 

20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 VITA DIPI, film con S. Sharma 
23.30 Wonderland, magazine 


17.25 Marvel's agents of S.H.I.E.L.D. 
18.55 Senzatraccia, telefilm 
20.35 Criminal minds, telefilm 
21.20 WELCOMETO THE PUNCH, 
film con James McAvoy 
23.05 Babylon Berlin, serie Tv 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.45 Thisis art, documentario 

19.35 Artofi... Francia, doc. 

20.25 Pacific with Sam Neill, doc. 

21.15 CONCERTO DI CAPODANNO, 
dal teatro La Fenice di Venezia 

22.55 Prima della prima, rubrica 


18.25 Variazioni su tema, doc. 
18.35 Gli imperdibili, magazine 
18.45 Artofi... Francia, doc. 
20.25 Pacific with Sam Neill, doc. 
21.15 ARTNIGHT, documentario 
23.15 Save the date, rubrica 


19.20 Concerto Giulini 
Weissenberg, rubrica 

19.55 Beethoven:le sonate per 
violino e pianoforte, film 

21.15 HOCUS MOLTO POCUS, 
teatro con Raul Cremona 


17.25 Hocus molto pocus 

19.05 Concerto di Capodanno 

20.45 Oikumene, documentario 

21.15 PROSSIMA FERMATA 
ORIENTE, documentario 

22.15 Dilàdal fiume etra gli alberi 


16.10 Art night, documentario 
18.10 Save the date, rubrica 

18.45 Artof... Francia, doc. 

20.30 Pacific with Sam Neill, doc. 
21.15 L'OROLOGIO DI MONACO, doc. 
22.15 loromromantica, film 


19.20 Quando l'impressionismo 
inventò la moda, doc. 

20.15 Ghost town, doc. 

21.15 MEDUSE, film con Sarah Adler 

22.35 Glastonbury - The movie in 
flashback, documentario 


19.30 Kupka, astrattismo e 
modernità, documentario 

20.25 Ghost town, doc. 

21.15 JANIS: LITTLE GIRL BLUE, 
film documentario 

23.00 BBkingofriley, doc. 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.50 Okinawa, film 

17.50 Caboblanco, film 

19.25 Piedino il questurino, film 

21.10 COPYCAT: OMICIDI IN SERIE, 
film con Sigoumey Weaver 

23.20 Nella rete del serial killer 


16.00 Sangue sulla luna, film 
17.40 Cavalcarono insieme, film 
19.35 Destinazione Piovarolo, film 
21.10 GIOVANE E BELLA, 

film con Marine Vacth 
22.50 DonJon, film 


15.40 Mi rifaccio vivo, film 
17.40 Incontri proibiti, film 
19.25 Quelmomento imbarazzante 
21.10 CONTROMANO, 

film con Antonio Albanese 
22.55 Empire state, film 


17.50 Sette pistole per i McGregor 
19.30 Totò, Peppino e le fanatiche 
21.10 BIANCANEVE, film 
con Julia Roberts 
22.55 Asterix e Obelix al servizio 
di sua maestà, film 


15.50 Appaloosa, film 
17.50 Romanzo nel west, film 
19.25 Eccezzziunale... veramente 
21.10 CIELO GIALLO, 

film con Gregory Peck 
22.55 The homesman, film 


15.55 Gli avvoltoi, film 

17.35 Il grande duello, film 

19.15 Nel sole, film 

21.10 ASPIRANTE VEDOVO, 
film con Fabio De Luigi 

22.45 Italo, film 


15.45 La vendetta è un piatto 
che si serve freddo, film 
17.30 Johnil bastardo, film 
19.20 Albar dello sport, film 
21.10 GLI INVISIBILI, film con RGere 
23.15 Movie mag, magazine 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 

20.40 Senza distinzione di genere 

21.10 Lafesta dello scarlo 

22.10 A.C.D.C., «Jack London 
un'avventura americana» 

23.00 lo sono Venezia, doc. 


19.30 Cortoreale, documentario 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 INFERNO NEI MARI, «Resa dei 
conti nell'Atlantico» doc. 
22.10 1918-39: la pace fragile 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 LA SIGNORA SENZA 
CAMEELIE, film con Lucia Bosé 
22.50 Pietro Valdoni, doc. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.20 Scritto, letto, detto, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 HOUDINI - L'ULTIMO MAGO, 
film con Guy Pearce 

22.50 Inferno nei mari, doc. 


19.00 Soggetto donna, doc. 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STORIA DELLE NOSTRE 
CITTÀ, «Trento» documentario 
22.10 Viaggio nella bellezza, film 


18.00 | diari della Grande Guerra 
19.00 Soggetto donna, doc. 
20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 STORIE DELLA TV, doc. 
22.10 Storia dell'economia, doc. 


19.00 Soggetto donna, doc. 

20.10 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 ISETTE RE. LA LEGGENDA DI 
ROMA, documentario 

22.10 I diari della Grande Guerra 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.40 Padre Brown, telefilm 

17.40 Soko- Misteri tra le montagne 

19.40 Vita da strega, telefilm 

21.10 ILBUONGIORNO DEL MATTINO, 
film con Rachel McAdams 

23.30 Darling companion, film 


15.40 Padre Brown, telefilm 
17.40 Soko -Misteri tra le montagne 
19.40 Vita da strega, telefilm 
21.10 PADRE BROWN, 

telefilm con Mark Williams 
23.20 Law&Order, telefilm 


15.30 La spada nella roccia, film 

17.30 Anastasia, film d'animazione 

19.40 Vita da strega, telefilm 

21.10 THE AVIATOR, film con 
Leonardo DiCaprio 

00.00 Conair, film 


16.10 StarTrek ilfuturo ha inizio 
18.30 Into darkness Star Trek 3D 
21.10 STARTREK BEYOND, 
film con ldris Elba 
23.30 Le cronache di Narnia - Il 
principe Caspian, film 


15.40 Padre Brown, telefilm 
17.40 Soko- Misteri tra le montagne 
19.40 Vita da strega, sitcom 
21.10 CHAOS, film con Wesley Snipes 
23.00 Bobbyz-Il signore 

della droga, film 


17.40 Soko- Misteri tra le montagne 
19.40 Vita da strega, film 
21.10 LE CRONACHE DI NARNIA - 
ILVIAGGIO DEL VELIERO, 
film con Ben Barnes 
23.30 Cowboys &aliens, film 


15.40 Padre Brown, telefilm 

17.40 Soko- Misteri tra le montagne 

19.40 Vita da strega, film 

21.10 IL GIOVANE ISPETTORE 
MORSE, telefilm con S. Evans 

23.30 Life on the line, film 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.30 II castello, film 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 ROMEO DEVE MORIRE, 
film con Jet Li 
23.25 Alfabeto, talk show 


16.40 Parenti, amici e tanti guai 
19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 WalkerTexas Ranger, telefilm 
21.00 SPACE COWBOYS, 

film con Clint Eastwood 
23.40 Fino a prova contraria, film 


10.35 Profumo, film 

13.30 Space cowboys, film 

16.10 Romeo deve morire, film 
18.30 Fino a prova contraria, film 
21.00 THE JACKAL, film con B. Willis 
23.35 Scuola di cult, rubrica 


16.35 Note di cinema, rubrica 

16.40 L'uomo dei sogni, film 

18.50 Solo 2 ore, film 

21.00 SCENTOFAWOMAN, 
film con Al Pacino 

00.10 Arancia meccanica, film 


14.25 Le ceneri di Angela, film 
17.10 Inviaggio con Charlie, film 
19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 CONTACT, film con Jodie Foster 
00.05 Il pianeta proibito, film 


15.15 Papà è un fantasma, film 
17.05 Hollywood confidential 
19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 CHISUM, film con John Wayne 
23.25 Ombre rosse, film 


19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger 

21.00 L'ULTIMA PAROLA - LA VERA 
STORIA DI DALTON TRUMBO, 
film con Bryan Cranston 

23.40 Zero dark thirty, film 


telefriuli 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.45 Effetto Friuli giovani 
18.45 Bekeron tour 

19,45 Screenshot 

20.15 Effemotori 

21.00 ECONOMY FVG 

22.15 Atutto campo il meglio 


17.45 Maman! Programs par fruts 
19.30 Meteo weekend 

20.00 Sentieri natura 

20.30 Bekeron tour 

21.00 LOSAPEVO 

22.15 Sentieri natura 


19.30 Le peraule de domenie 
19.45 Rubrica Di.Re 

20.00 Effemotori 

20.30 Sentieri natura 

20.55 REPLAY 

22.00 Effemotori 


11.30 Il campanile della 
domenica, diretta da Sacile 

18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 

19.15 Atutto campo 

21.00 EFFETTO FRIULI GIOVANI 

22.00 Start 


16.15 Rubrica di R.E. 
18.00 Telefruts 

18.45 Focus 

19.45 Lunedì in goal 
21.00 BIANCONERO XXL 
22.30 Bekeron tour 


18.45 Focus 

19.45 Community FVG 
20.15 Focus 

20.30 Bekeron tour 
21.00 LO SCRIGNO 
22.30 Effemotori 


17.45 Maman-Program par fruts 
18.15 Sportello pensionati 

19.45 Screenshot 

20.15 Community FVG 

21.00 ELETTROSHOCK 

22.30 Sportello pensionati 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.00 Pomeriggio calcio 
17.30 Detto da voi 

19.30 TMW news 

20.30 Orizzonti bianconeri 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Detto da voi 


15.00 Pomeriggio calcio 
17.30 Magazine calcio 

19.30 Alto & basso 

20.30 Panchine bianconere 
21.00 MONDO CROCIERE 
23.00 Aspettando il week end 


13.45 Safe drive 

14.00 Studio & stadio 

18.00 Basket tonight 

20.30 Salute & benessere 
21.00 ALETTO CONIL NEMICO 
22.15 Conferenza Mister 


17.30 Studio & stadio 

18.00 Mondo crociere 

20.30 Ansa week 

20.45 Aspettando i commenti 
21.30 STUDIO&STADIO COMMENTI 
23.30 Aspettando i commenti 


13.30 Studio & stadio commenti 
15.00 Pomeriggio calcio 

16.30 Safe drive 

20.30 Salute & Benessere 

21.00 UDINESE TONIGHT 

22.00 Gli speciali del Tg 


15.00 Pomeriggio calcio 
16.25 Pagine d'artista 
17.30 Detto da voi 

20.30 Suilsipario 

21.00 GLI SPECIALI DEL TG 
23.00 Gli speciali delTg 


16.30 Pagine d'artista 
17.30 Detto da voi 
18.30 FVG motori 
20.30 Magazine Serie A 
21.00 BASKET TONIGHT 
23.00 Gli speciali delTg 


LA VITA CATTOLICA 
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Cercare lavoro oggi, tra gli alti e bassi dell'economia 
Tante candidature, 
nessuna risposta. 
Pensate sia normale? 


hi cerca lavoro in questi anni durissimi si è ormai 
abituato a non ricevere risposta alle molte candida- 
ture inviate. Già, molte. Decine e, nel lungo periodo, 
anche centinaia. Colloqui con agenzie del lavoro, 
iscrizioni ad un numero imprecisato di siti di setto- 
re. Ore, giorni interi passati a cercare lavoro compilando 


www.fvjob.it 


Nel manzanese, ricambio generazionale in un settore che punta all'innovazione 


Falegnami, figure nuove 
non sono più «Geppetto» 


2.000 addetti - che però Li 


perché la media anagrafica è 

intorno ai cinquant'anni - e 

ampie possibilità di inseri- 
mento lavorativo. Il settore re- 
gionale del Legno arredo costituisce 
un'eccellenza a livello italiano e 
può offrire interessanti opportunità 
di lavoro a tanti giovani. Lungi 
dall'anacronistica immagine del 
“falegname Geppetto”, oggi chi sce- 
glie questo mestiere può ricavarne 
buone soddisfazioni e, spesso, un 
lavoro assicurato già il giorno dopo 
il diploma. 
Le prospettive dell'istruzione e for- 
mazione professionale nel settore, a 
partire dalla realtà della sede distac- 
cata dell'Istituto ISIS Malignani di 
San Giovanni al Natisone con indi- 
rizzo «Tecnologie del legno», sono 
state recentemente al centro dei la- 
vori della VI Commissione del Con- 
siglio regionale, presente l'assessore 
al Lavoro, formazione e istruzione, 
Alessia Rosolen, insieme ad ammi- 
nistratori dell'area del manzanese e 
numerosi esponenti del mondo 
produttivo. 
«Pur essendo una regione di un mi- 
lione 200 mila abitanti siamo la ter- 
za in Italia quanto a volume di ex- 
port e fatturato nel Legno Arredo, 
preceduti solo da Veneto e Lombar- 
dia — ha precisato il direttore del 
Cluster Arredo Casa, Carlo Piemon- 
te —, inoltre il fatturato settore in re- 
gione rappresenta il 14% della ma- 
nifattura Fvg; mentre in Veneto è il 
6% e in Lombardia il 4%. Parliamo 
dunque di un comparto imprescin- 


Ne | e \ i 
hanno necessità di turn over dà i 1 ] 


dibile, pilastro dell'economia regio- 
nale, che produce 3,5 miliardi di 
fatturato». 

Che tipo di opportunità lavorative 
offre? «Si tratta di aziende dinami- 
che che producono innovazione, 
design e industrializzazione su tutti 
i mercati mondiali, quindi le op- 
portunità professionali sono le più 
varie — risponde Piemonte. Il settore 
è costantemente alla ricerca di figu- 
re tecniche ma entrare nel settore 
Legno Arredo oggi significa anche 
lavorare nell'ambito delle esporta- 
zioni e della gestione di processi 
produttivi complessi, basti pensare 
alle aziende più innovative che ope- 
rano nell'ambito dell'industria 4.0» 
Trampolino di lancio è dunque la 
sede del Malignani di San Giovanni 
del Natisone. Un istituto che «ha 
una storia importante», ha spiegato 
il dirigente scolastico Isis Andrea 
Carletti, sebbene da diversi anni ri- 
scontri scarsa attrattività nella po- 


polazione scolastica del manzanese 
e della zona tradizionalmente lega- 
ta all'industria dell'arredo come 
Premariacco, Chiopris, Pavia di 
Udine, forse per la patina “retrò” 
che ancora è associata al mestiere di 
chi opera nel comparto del Legno. 
«Le potenzialità ci sono, e sono in- 
teressanti invece», aggiunge Carletti. 
Peraltro, «Il corpo insegnanti della 
scuola ha un'ottima professionalità 
e il laboratorio è attrezzato con 
macchine analogiche e digitali; 
adiacenti, inoltre, ci sono le struttu- 
re del Catas (laboratorio di analisi 
considerato il più grande istituto 
italiano per ricerca e prove nel set- 
tore legno-arredo, ndr). 
Informazioni sul comparto si pos- 
sono trovare al sito: www.clusterar- 
redo.com; sull'istituto Malignani al 
sito www.malignani.ud.it/offerta- 
formativa/corsi-di-studio/settore-le- 
gno-arredo 

Valentina Zanella 


OFFERTE DI LAVORO 


IMPIEGATO/A 

Centrofriuli Snc - Agenzia Generale 
di Generali Italia, operante da più di 
quarant'anni nel territorio della 
provincia di Udine, nell'ambito di 
un progetto di potenziamento del- 
la propria struttura, ricerca un / im- 
piegato/a da inserire in Tirocinio 
formativo/Stage. Il/la candidato/a 
affiancherà il personale in forza in 
tutte le operazioni di gestione am- 
ministrativa e ordinaria della docu- 
mentazione. E' gradito titolo di lau- 
rea o diploma e buona conoscenza 
dei principali sistemi informatici. Ri- 
chiediamo una forte motivazione, 
ottime capacità organizzative, una 
forte intraprendenza e uno spirito 
di reale problem-solving. Il luogo di 
lavoro è presso la nostra sede di Co- 
droipo. Si richiede disponibilità ad 
orario full time. Opportunità con 
possibile evoluzione a lungo termi- 
ne. Gli interessati, ambosessi 
(L.903/77), sono invitati ad inviare 
un cv dettagliato con foto e autoriz- 
zazione al trattamento dei dati per- 
sonali (D.Lgs 196/2003), via mail se- 
lezione@centrofriuli.eu o via fax 
0432.906221 


IMPIEGATO/A MARKETING 
OPERATIVO 

Importante centro di formazione 
professionale ricerca una persona 
per un periodo di tirocinio. 

Zona lavoro: Udine Centro 

Giorni e orari del tirocinio: Da Lune- 
dì al Venerdì. (Possibile anche qual- 
che giornata il sabato o domenica 
in base ad eventi) 

Tirocinio retribuito. 

Inizio tirocinio: Marzo 2020 

Tipo di lavoro: 

- Aggiornamento Sito web 


- Aggiornamento canali social me- 
dia - Mailing - list - Distribuzione 
materiale pubblicitario in Udine e 
zone limitrofe o durante eventi - 
Ideazione campagne pubblicitarie 
a supporto della direzione. 

Si ricerca una persona con queste 
caratteristiche: 

- diplomata o laureata 

- motivata, creativa, autonoma e 
con forte iniziativa nel cercare infor- 
mazioni o nel crearsi opportunità in 
azienda 

- appassionata di comunicazione o 
pubblicità 

- in possesso della patente B. 

Si richiede l'invio del curriculum in 
formato PDF con fotografia. 
Inviare il curriculum a: 
redazione@fvjob.it 

Oggetto della mail: "Addetto/a 
Marketing". 


STANDISTA - PROMOTER 
Arredocasafvg ricerca Standista - 
Promoter ambosessi con esperien- 
za da inserire nel proprio organico. 
La risorsa ha l’incarico di svolgere la 
mansione di standisti nei nostri 
spazi espositivi situati in zona Udi- 
ne e/o Pordenone. La disponibilità 
della risorsa deve essere preferibil- 
mente a tempo pieno. Si offre alla 
risorsa un percorso formativo per 
essere operativa ed indipendente 
fin da subito operativo. Colloquio 
informativo dopo il ricevimento 
curriculum vitae a: info@arredoca- 
safvg.it 


SPECIALISTA COMMERCIALE 

AVA Team Fvg seleziona persona di- 
namica e ambiziosa per sviluppo 
commerciale settore benessere. Af- 
fiancamento e formazione gratuita. 


Inizio immediato senza Investimen- 
ti. Inquadramento legale. Agevola- 
zioni fiscali. Fissa un appuntamento 
informativo su whatsapp 333 
5310643 


NECROFORO / PORTANTINO 
Azienda di Udine ricerca 2 portanti- 
ni/necrofori con contratto a chia- 
mata. Si richiede serietà e disponi- 
bilità, presenza con aspetto curato. 
Residenza in Buja o comuni limitro- 
fi. Info dalle 17,30 alle 19,00 da lu- 
nedì a sabato. 3356787204 


AGENTE 

Agenzia ImmobiGo seleziona per 
ampliamento rete vendite, agenti e 
subagenti, dinamici, motivati, auto- 
muniti, da inserire all'interno della 
nostra sede di Tavagnacco (UD). Si 
garantisce trattamento provvigio- 
nale elevato, commisurato all'espe- 
rienza. Si prega di inviare proprio 
CV con fotografia all'indirizzo mail: 
amministrazione@immobigo.it 


Pagina a cura di 
Giovanni Cassina 


curriculum e redigendo lettere di presentazione. Tutto 
inutile, almeno in apparenza. Talora nessuna risposta, 
da nessuna azienda, in settimane e mesi, anni talvolta. 
Ma è normale tutto questo? 
Sembrerà strano o addirittura impossibile ma, sì, lo è. E 
di chi è la colpa? Spesso di nessuno. Non è dell'agenzia 
del lavoro di turno che non vi chiama perché non può, 
ha direttive imposte dall'azienda-cliente che è costretta a 
rispettare e, se pure le trasgredisse chiamandovi, la cosa 
si risolverebbe comunque in un nulla di fatto. Se chi as- 
sume ha altre idee, le ha e basta. Nessuno gliele cambie- 
rà. Non è nemmeno l'azienda che ha messo l'offerta on- 
line e che ha ricevuto il vostro cv, magari perfettamente 
compilato, con allegata lettera di presentazione mirata e 
tanto di referenze, a volervi negare un'opportunità che 
di certo meritereste. Ha scelto “quell'altro” e non voi, 
ma non si può fargliene una colpa, soprattutto se si con- 
sidera l'enorme numero di richieste legate ad un posto 
di lavoro, richieste che arrivano a centinaia, quotidiana- 
mente, negli uffici delle imprese italiane di ogni settore 
e dimensione. 
Guai a rinunciare però 
Tuttavia, rinunciare alla lotta, anche dopo stagioni di 
delusioni, è il modo migliore per perdere la guerra. In- 
somma, non si può non combattere, perché nessuno vi 
aiuterà, o almeno non nel modo in cui, in quel frangen- 
te, spesso si spera di venire aiutati. E una guerra, quella 
che impone ire lavoro e trovarlo, che però non va 
combattuta contro i propri simili. Ovvero, i nemici non 
sono gli altri candidati, disoccupati giovani o adulti che 
siano. Talora l'avversario più tosto è da ricercare all'in- 
terno delle proprie competenze, delle proprie azioni, 
della propria mente, anche. 
Abbattersi, demoralizzarsi e (quindi) rifuggire dalla bat- 
taglia per la paura di non riuscire a vincerla, limita le 
idee, le ispirazioni e conseguentemente le prestazioni. 
Non fare qualcosa che invece potrebbe essere fatto (ag- 
giornare un curriculum, iscriversi ad un sito, rivedere 
una lettera, fare una telefonata), limita le possibilità, 
uindi le opportunità. Il “non serve a niente”, pensiero 
che immobilizza, può anche essere vero 999 volte su 
1000, ma quella volta che vero non è, magari è quella in 
cui si trova un lavoro. Certo, bisogna avere la costanza, 
volersi sforzare anche senza un'apparente speranza. 
Non è facile, ma bisogna farlo. 
Continuare a qualificarsi intanto 
Non aggiornarsi, limita, parallelamente, le opportunità. 
Autoistruzione online, corsi gratuiti degli enti locali, te- 
nersi informati tramite le pagine dedicate dei grandi 
quotidiani ed i blog di settore: la conoscenza è un'arma 
potentissima. Sapere che un'azienda assume nella pro- 
pria zona, o che è stato indetto un concorso per una po- 
sizione pubblica, o ancora un bando per aspiranti im- 
prenditori, finanziamenti a chi imprenditore lo è già, e 
magari anche come provare ad ottenerli e via dicendo, è 
diverso dallo starsene ai margini, a non far nulla. 
Leggere le storie di chi ha perso il lavoro ma è riuscito a 
reinserirsi brillantemente ha un'utilità strategica. Non è 
permesso insomma abbattersi per non aver ricevuto al- 
cuna risposta anche dopo il millesimo invio. Per avere 
una (o più possibilità), bisogna perseverare, sempre. 
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La riqualificazione 
garantira nuovi servizi. 
Non solo. Sarà anche 
volano economico 
per l'intera area. 
Pubblicato il bando 

di gara per l'appalto 


e Terme di Arta sono un 
patrimonio della Carnia e della 
montagna friulana, non solo 
del Comune di Arta Terme, e 
le migliorie che verranno 
apportate avranno una ricaduta positiva 
su tutto il territorio». Queste le parole del 
sindaco di Arta Terme, Luigi Gonano, dopo 
la presentazione del progetto di 
ampliamento e di completamento della 
struttura termale —- per un investimento 
complessivo di 4 milioni e 800mila euro - e 
la pubblicazione, venerdì 14 febbraio, del 
bando di gara che andrà ad individuare le 
imprese che realizzeranno i lavori di questo 
IV lotto. 
Fabrizio Antonelli, direttore dello 
stabilimento, si dichiara «felice del fatto che 
si sia arrivati “al dunque” alla fase operativa». 
Il progetto, presentato in Municipio alla 
presenza del vicegovernatore della 
Regione, Riccardo Riccardi, è focalizzato da 
una parte sulla razionalizzazione 
dell'esistente e degli spazi attuali, verrà per 
esempio separata in modo migliore la parte 
dedicata alle cure ed agli aspetti sanitari da 
quella dedicata all'area wellness; dall'altra 
sull'ampliamento ed il completamento di 
alcune aree: è prevista l'aggiunta di una 
nuova piscina —- più grande seppur non 
olimpionica, dedicata ai momenti ludici e di 
riposo - che darà su un parco, di una vasca 
esterna e di un nuovo punto di ristoro. 
Verrà completato anche il piano superiore 
della struttura, il cosiddetto «Palazzo delle 
acque», che oggi si trova in uno stato 
ancora piuttosto grezzo. «Per giungere alla 
stesura di questo progetto - evidenzia il 
Sindaco - il Comune ha portato avanti, 
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Terme di Arta, lavori 
er 5 milioni di euro 


anche grazie all'apporto di progettisti di 
grande esperienza, un percorso di 
collaborazione sia con l'ente gestore della 
struttura che con il Consorzio Turistico, gli 
albergatori e i commercianti». Gli obiettivi 
principali dell'intervento, infatti, sono due: 
migliorare il servizio per le persone che già 
risiedono nel territorio Montano e 
promuovere il turismo in Carnia, anche 
attraverso un'analisi accurata del target da 
raggiungere, in sinergia con gli altri poli 
attrattivi e gli altri Comuni dell'area. 
Secondo le previsioni le aziende 
individuate dalla gara saranno in grado 
entro l'estate di iniziare i lavori, che 
termineranno, presumibilmente, alla fine 
del 2021. Il Comune e la gestione 


a 


l’arte del sentire 


confermano che è stato predisposto un 
piano per permettere la normale fruizione 
delle terme da parte degli utenti, in 
costante crescita anche grazie all'apertura 
dello stabilimento termale durante tutto il 
corso dell'anno. «Una delle motivazioni per 
l'ampliamento degli spazi - aggiunge a tal 
proposito il primo cittadino - è che quelli 
attuali non sono sufficienti ad accogliere il 
numero di persone che sempre di più si 
rivolgono alla struttura». 

Le migliorie saranno quindi un notevole 
salto di qualità per lo stabilimento termale e 
per il territorio e, secondo le parole del 
direttore Antonelli, «permetteranno allo 
stabilimento, che già è molto bello ed offre 
buoni servizi, di arrivare allo stesso livello di 


Uno spazio dell’area welness delle Terme di Arta 


affluenza e di servizi di quelli del Trentino o 
della vicina Austria». 
A sottolineare l'importanza dell'iniziativa 
anche Riccardi in quanto - ha osservato 
durante la presentazione - «darà risposte di 
solidità economica e occupazionale 
all'area». Il sistema sanitario regionale - ha 
aggiunto il vicegovernatore e assessore alla 
Sanità - guarda con interesse 
all'investimento pubblico-privato sullo 
stabilimento termale che oggi svolge 
attività di wellness e attività curative e 
sanitarie; queste ultime in regime di 
accreditamento, e da dicembre, eroga 
anche prestazioni di medicina fisica e 
riabilitativa». 

Veronica Rossi 
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in riva al mare. Concediti un momento 
di relax quando ne hai bisogno. 
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diventare la versione migliore 
dite stesso. 


EE ERTI JE DRAER 


i 
se 


ORARI: 
ogni giorno dalle 10,00 alle 20.00 


Rimettersi in forma, Relax, PER pt real 
concedersi qualche peccato di WIWW.E ; | 
vanità e così “Far felice chi mi”. | PISCINA TERMALE +39 0431 B99256 


CENTRO BENESSERE +39 0431 B99296 
info@gradoit.it 
mm 0benessere@gradoit.it 
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su misura per te, 


Il movimento ha un ruolo l'attività i S Î Ca 


importante anche 


nella prevenzione 


dei tumori, come il cancro 


alla mammella e al colon 


e esistesse un farmaco che dà 
tutti gli effetti benefici 
dell'attività fisica, certamente 
sarebbe il più venduto in 
assoluto e pure il più quotato 
in borsa». Non ha dubbi Paolo Di 
Benedetto, neurologo e fisiatra, già 
primario fisiatra all'Azienda ospedaliero- 
universitaria di Trieste e direttore della 
Struttura complessa di medicina fisica e 
riabilitazione Gervasutta di Udine, oggi 
libero professionista. «È abbastanza recente 
- spiega -, e un grosso impulso in questo 
senso è arrivato da parecchi studi 
americani, la scoperta dell'importante ruolo 
dell'attività fisica non solo nella 
prevenzione delle malattie, ma anche 
come terapia di alcune patologie, e mi 
riferisco a quelle dell'apparto 
cardiovascolare, oltre alla depressione e agli 
stati di umore, e pure nella prevenzione di 
alcuni tumori, in particolare della 
mammella nella donna e del cancro al 
colon nelle donne e negli uomini». 
nsomma, «fare ginnastica» aiuta, eccome. 
«Ci sono parecchi psichiatri - aggiunge — 
che, nella cura di alcune depressioni, 
ogicamente dipende dal tipo e dalla 
gravità, prima di arrivare a prescrivere un 
farmaco, puntano sui benefici del 
movimento». 
Ciò a indicare che anche la posizione della 


è la Miglior medicina 


Il fisiatra Di Benedetto: «Camminare in genere fa bene a tutti» 


medicina negli ultimi decenni è mutata. 
«Lo stile di vita sedentario rappresenta la 
maggior minaccia alla salute globale. lo 
stesso, che sono medico ed ex sportivo a 
livello agonistico, ho capito in anni tardi 
l'importanza dell'attività fisica. Quarant'anni 
fa, quando mi sono laureato nessuno 
parlava mai di questi benefici. Quindi, c'era 
un problema di cultura che per fortuna 
oggi si sta superando e sono molti i 
colleghi che accanto alla terapia medica 
consigliano anche un'attività fisica 
adeguata». 

Alcune ricerche, condotte negli Stati Uniti 
per 30 anni su circa 80 mila soggetti, hanno 
messo in evidenza i benefici di una corretta 
attività fisica con la riduzione del 40% del 
rischio di patologie cardiache, del 27% di 
ictus, del 50% di ipertensione arteriosa e 
della stessa percentuale di riduzione per il 
diabete mellito. 

L'esercizio fisico, dunque, aiuta a vivere 
meglio. Ma quanto e di che tipo è quello 
«adeguato»? «Bisognerebbe sempre fare un 
distinguo, perché dipende dall'età e dallo 
stato di salute. Ad esempio, gli anziani che 
sono ancora in un buono stato di forma 
sono considerati come adulti normali, 
mentre gli anziani fragili e con parecchi 
problemi hanno bisogno di attività 
calibrata. Partendo dal presupposto che si 
fa quello che si può, per esempio 
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camminare e fare attività fisica moderata in 
genere fa bene a tutti. Ovviamente si andrà 
a consigliare qualcosa di diverso a chi ha 
un'artrosi all'anca o al ginocchio», chiarisce 
Di Benedetto. Oltre alle passeggiate però, 
evidenzia il fisiatra, «bisogna anche puntare 
a conservare il corpo nella situazione 
migliore. Penso in particolare al 
mantenimento di un'adeguata forza 
muscolare, con semplici esercizi che si 


possono fare anche davanti alla tv, per non 
diventare troppo presto dipendenti da 
terze persone per l'espletamento delle 
attività di vita quotidiana». Insomma, 
bando alla vita sedentaria. Lo confermano 
in maniera chiara i dati dell'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms): si stima, 
infatti, che 3,2 milioni di decessi l'anno 
siano legati a un'insufficiente attività fisica. 
Monika Pascolo 
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In Friuli arriva il tonicwalking 


possono svolgere tu 
meno giovani, capace di allenare il 
90% dei muscoli del corpo. «Si arriva 
al 95%, esercitando anche i muscoli 
del viso con i 
Francesco Potasso. Quando ha 
to ad organizzare corsi di nordic 
walking (camminata nordica) a 


inizia 


(i, 


\ 
\/ 


Dal cuore alla cervicale, tutti i benefici della camminata nordica (nordic walking), che allena il 90% 


dei muscoli del corpo. Per i più sportivi la novità a Udine è la camminata “bruciagrassi” 


ono sufficienti scarpe da 
ginnastica e un paio di 
bastoncini simili a quelli che 
si utilizzano per lo sci di 
fondo per un'attività che 

tti, giovani e 


sorriso», scherza 


Udine, fondando l'associazione 
sportiva Udine nordic walking e 


consapevole fa la 
differenza sul risultato 
finale. È importante, 
durante la camminata, 
mantenere una spinta 
costante, utilizzando 
piedi e fascia addominale 
nel modo corretto». 
Imparare non è 
complicato. | corsi 
proposti 
dall'associazione sono di 
6 ore, quattro lezioni da 1 
ora e mezza ciascuna. E, 
terminate le lezioni, le 


NORDIG WALKING. 


Sarà ospitata a Lignano 
Sabbiadoro l’unica tappa 
italiana della Coppa del mondo 
di Nordic walking 2020. 
L'appuntamento con la 
principale kermesse dedicata a 
questa disciplina è fissato per 
domenica 22 marzo e avrà 
come ospite l'ideatore della 
disciplina, Marko Kantaneva 
(nella foto). Dottore in Scienze 
dello Sport e allenatore 


benessere, è stato un pioniere. «All'inizio ci guardavano come professionista, Kantaneva ha 


alieni - commenta -. Ma presto in tanti hanno riconosciuto i 


benefici di quest 


a disciplina». 


«Grazie all'utilizzo dei bastoncini e all'oscillazione delle braccia 


la camminata allena tutto il corpo - spiega l'istruttore —. 


opportunità di aggregarsi ad altri camminatori non mancano 
dal momento che ci sono diversi gruppi attivi sul territorio. 


Se la camminata nordica è ormai nota, la novità è una sua 
evoluzione: il “tonic walking" «Si tratta di una vera e propria 


D 


ttività sportiva, con bastoncini appositi, appesantiti, non 


sviluppato il nordic walking 
durante gli anni di studio e 
lavoro al Finnish Sports 
Institute di Vieruméaki in 
Finlandia, formando poi 
istruttori in tutto il mondo. 
L'evento lignanese è 


in gara, il percorso si 
trasformerà in una camminata 
turistica aperta a tutti, con o 
senza bastoncini. La due giorni 
si aprirà sabato con una 
Camminata sul percorso del 
lungolaguna, compreso il 
nuovo tratto appena aperto. 


L'apertura e la chiusura della mano apportano dei vantaggi utilizzati per integrare la camminata ma per fare esercizi organizzato dal Nordic Walking Domenica, alle 8.30 ritrovo in 
dal punto di vista cardiovascolare e i bastoncini possono specifici con la parte superiore del corpo - spiega l'istruttore —. Lignano con Gironordic, piazzale Marcello d'Olivo ed 
essere di valido aiuto alle persone che hanno bisogno di Questi esercizi vengono intervallati con la camminata e il ritmo detentore dei diritti iscrizioni; alle 9.30 partenza 
camminare ma hanno qualche difficoltà alle articolazioni. permette di restare sempre nella cosiddetta “fascia dell'iniziativa per l’Italia. della competizione agonistica, 
Costituiscono un sostegno, accompagnando il passo e bruciagrassi"». L'associazione propone sessioni di un'ora per Alla competizione alle 9.40, partenza della 
aiutando la spinta. Il fatto di avere sempre le braccia in allenare spalle, pettorali, addominali, fascia dei dorsali e parteciparanno atleti da oltre camminata turistica. A 
movimento, inoltre, fa bene anche alla parte cervicale, ovviamente, glutei, interno ed esterno coscia. 20 paesi, che si sfideranno in conclusione, premiazioni e 
aiutando a sciogliere le tensioni in quella zona». aggiori informazioni si possono trovare online su gara di velocità e tecnica, ma “pasta party" Per info: 

La tecnica è fondamentale, spiega Potasso. «La differenza tra www.udinenordicwalking.it e www.tonicwalking.it dopo aver visto partire gli atleti. w.nordicwalkinglignano.it 
“portare a spasso dei bastoncini"e utilizzarli in modo Valentina Pagani 
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Aut Ministero del Lavoro n. 0000705 


BADANTI. COLF. 


BABYSITTER 


Cerchi una badante o una colf? 


Ti aiutiamo noi a trovarla! 
Chiama o trascrivi subito 
il numero 


0432 681739 


Ricerca e selezione badanti 
conviventi o ad ore, 


via Diego Simonetti, 1 


UDINE 


colf e babysitter 


Gestione amministrativa 
totale e completa (contratto 
di assunzione, buste paga, 
ferie, sostituzioni...) 
Assistenza 7 giorni su 7 


Assistenza per ottenimento 
contributi regionali 


Prot. n. 001348 - Iscr. sezione IV dell'Albo Agenzia del Lavoro 


CASATHAI 


TRATTAMENTI TRADIZIONALI THAILANDESI 


Benefici per dolori muscolare, cervicali, dorsali e lombari 
Massaggi rilassanti, energizzanti e con'olio 
Riflessologia plantare * Stretching 


EMPORIO 


S=== VIA TABOGA, 215 - 33013 
A G R A R T O GemonaDeL FRIULI (UD) 


Tel. 324 8611114 via Cussignacco 9, Udine i 
x DI MELCHIOR GIOVANNI —TEL. FAX: 0432 980274 


{si riceve su appuntamento) 


Ramandolociub 


Centro Benessere (0 
via del borgo, 12 Nimis (È 


tel 0432.878336 


Ti x 
Lorcesan War: 


Bar Trattoria Negozio BIO 
e Gastronomia da Asporto 


L'Arc di San Marc 
Gastronomia e Trattoria Biologica 


Via San Giorgio n.60 Tel. +39.0432.884140 
34019 » Tnoesimo (UDI e-mail: larcdisanmarc®email.com 
Chiuso la domenica ©) arc di san marc 


centro: aluto Apicoltura 
Duri ‘Riccardo 
Dona Dal 1976 Duri Riscanda: che ona cimidivide con il figlio Gubvidhé la 
Un sorriso N ie dina sogni 
crezia Giulia; Tarassancg, Acacia, Acero, Amovplha Fruticasa, 
alla Vita Millchori, Tigho, Castagna, Rodesenalra, Melata, Grato Saraceno. 


Luzienida altiprone, imoltre. adi tutti i prodotti delliivcane, tres cuni 


polline, propoli, cen pappa neale miclefrutta, stecela 
imicle Inzlaamaino con cssenze naturali. 


Una vita che si annuncia ha bisogno del tuo aluto P a 
Dal les: a prendiamo cura della donna nel delicato mamento della gravidanza, Via Bassi, 1 - 33042 Buttrio (UD) 
accompiipiandola In tutto 1u5 percono. Attenti al sogni del tempi, riserviamo particolare Tel 0432 673116 


attenzione Gllo tviluppo della relazione materno affettiva e al benetiote pilooftskto della Cell. 334 QIE873? z 333 1627679 


mamma e del suo bambino dn dal concepimento 

duri.riccardo@hotmail.it 
ll tuo contributo, unito a quello di tanti altri, cl consente di offrire; 
«abccito, atcoglierta, competenza è professionalità (legale, sociale medico) 
a pirogeni personalizzati 
“tomributi scoromici a progetto: 
«alloggio temporanso in emergenza 


La professionalità dei nostri operatori permette di sviluppare percorsi di: 
“accompagnamento alla nascita 
«sviluppo della genitorialità è biofentilità: 


«integrazione sociale: bacfosti ona Li 


autonomia e professionalizzazione passione Lidi Ffmigld®® 
IT47W0306912312100000002549 i 10385334 a 4 pprss* 
Firmando il 5x1000 (Cod. fisc. 94008350301) “= n 95 en 
te © to Formaggi E "a 
Centro di Aluto alla Vita - CAY a Latte Crudo 5 
Le ca AZIENDA AGRICOLA e Carne a KM 0 
sedi operative; Trova i nostri prodotti ai mercati di Campagna Amica o nel punto vendita 
Piartale Comaelli - 33013 Gamona del Friul 
Via Sabbiormera, 45» 33053 Latisana Via doppi, 3 - Località Merlana 
Via Éllera,3- 33100 Udine 33050 Trivignano Udinese (UD) sa attore dito 
RE Ii Régri ni sape Gal 
tel 0432 509205 - cavudine@gmall.com + www.mpw.org Tel 329.9697662 - EiAzienda Agricola Lirest dalle 8,00 alle 20.00 


pat emergente: cell. 139 1295365 anche wa + 505 Vita 800 #11 000 lina agiicolalireste it 


La lavanda tranquillante, 
la camomilla sedativa. 
Ci sono poi la malva 


ict Aromatiche sul balcone? 
22. Un vero toccasana 


Di facile coltivazione, oltre ad essere belle e buone fanno bene alla salute 


dI 


ormai iniziato il conto alla 
rovescia per l'arrivo della 
primavera. Così, se stiamo 
immaginando come 
progettare la fioritura dei 
balconi di casa, vale la pena di 
prendere in considerazione non 
solo piante ornamentali, ma 
anche varietà officinali in grado 
di favorire il nostro benessere. 
Ma di quali piante parliamo? Ad 
esempio delle aromatiche come 
rosmarino, salvia, menta, origano 
e ruta che possono crescere 
benissimo sul balcone di casa, 
insieme a finocchio, camomilla, 
calendula e alloro. Le loro foglie 
saranno utilissime per insaporire 
arrosti e insalate, ma daranno una 
mano all'organismo con le loro 
proprietà digestive, antiossidanti 
e, in alcuni casi, di sedativi 
naturali. Ottime le tisane, ad 
esempio con il rosmarino, pianta 
tra le più antiossidanti, digestiva e 
depurativa del fegato. C'è poi 
quella con i semi di finocchio, 
digestiva e contro i gonfiori di 
stomaco e intestino. Come noto, 
è invece sedativa quella a base di 
fiori di camomilla, che a sua volta 
però è anche digestiva e 
rieguilibrante della flora batterica 


CENTROVISTA 


Le piante 
aromatiche sono 
facili da coltivare 


sul balcone di casa. 


Oltre ad essere 
davvero belle 
consentono 

di avere a portata 
di mano un piccolo 
aiuto quotidiano 
per il nostro 
benessere 


intestinale, consigliata pure ai 
bambini. 

A crescere bene su terrazzi e 
balconi è anche la malva: le sue 
giovani foglie e i fiori in tisana 
sono rinfrescanti e lenitivi di 
infiammazioni delle mucose, 
viene per esempio usata per gli 
sciacqui in caso di afte alla bocca, 
oltre che per migliorare la 
funzionalità intestinale. Anche la 


Ottica Formelli 


“Non è sufficiente fornire ottimi prodotti, 
bisogna accompagnarli con un servizio insuperabile” 


salvia, una pianta decisamente 
antica, è un'amica delle mucose, 
oltre ad essere impiegata in molti 
rimedi contro l'iperidrosi 
(l'eccessiva sudorazione) può 
insaporire con gusto le minestre. 
La tradizione erboristica le 
attribuisce un ruolo anche nella 
cura del femminile, in quanto 
ridurrebbe i dolori mestruali. La 
menta è un'altra digestiva, da 
provare nella preparazione di una 
tisana tiepida, con l'aggiunta di 
una scorzetta di limone. Che dire 
poi della freschezza che 
conferisce alle insalate? 
Molto diffusa sul balcone è la 
lavanda, un ottimo rimedio per 
migliorare la qualità del sonno, 
viene, infatti, impiegata anche 
nell'aromaterapia per il suo 
potere tranquillante. 
Per una buona coltivazione è 
utile seguire qualche piccolo 
accorgimento: se il balcone è 
assolato vanno posizionate le 
piante a foglia stretta, come 
rosmarino, timo e certi tipi di 
lavanda. Invece la menta, la 
malva, la salvia che, avendo la 
foglia un po' più larga, 
necessitano di mezz'ombra. 
Anna Piuzzi 
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TARCENTO - P.zza Libertà, 15 - Tel. 0452 783844 - CASSACCO - P.zza Noacco, 10 - Tel. 0432 880202 


BIBIONE 


Convenzionato con il 
Servizio Sanitario Nazionale 
nella categoria PRIMA SUPER 


| Inalazioni 


Damenicx 8r marzo 
Apertura Cure Termali 
e Area Riabilitativa 

© ACQUA TERMALE, UNA FONTE DI BENESSERE, 


CURE PER CHI SOFFRE DI PATOLOGIE ACUTE E CRONICHE, 


Y 


ADATTE PER ADULTI E BAMBINI. 


ie. IDROKINESITERAPIA IN ACQUA TERMALE E 
lea” UNA NUOVA PALESTRA RIABILITATIVA. 


Bibione Thermae Via delle Colonie, 3 - Bibione (VE) 
bibioneterme.it | info@bibioneterme.it 


Prenotazioni al numero 0431 441111 


